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VriLISSÌMO DI MOL 

TE REGOLE, PER CONSERs 
. uare la Saniti, dichiarando qual cofefia * 
no utili da mangiare quali trite: 

V medefimamente di quelle 
che fi beuono per Italia . 

Aggiontoui alcuni dubij molto notabili 


Comporlo per M, Michele Sauonarola 
tifico Eccellenti 
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ALlYLLVSTRE ET ECCELSO PRItt» 
ripe il Signor Borfo Duca di Modena , & di Regio,' 
Marchefe di Efle,er Conte di Rouigo Michele 
Sauonarola tifico Salute ♦ 


« 


intitulatione. 

ENCHE a tutti i mortali il uolere fa * 
pere fia naturale : il perche lalma nojtra 
da Dio defeende che e fumma / apientia ? e 
niente di mancho a mi pare di quello piu ; . J 
uaghi effer quelli i quali hanno l'animo ge 
nero fa. E il perche fra tali beni numerare 
tu poi.imperbo vedendo mi tua Signoria cofi defiderare Cd . ~ 
ro llluRre mio Signore di tale cofe cofi Jf effe fiate ne li tot 
amicheuoli conuiuij da me domandate lequale hanno con fua \ 
uirtu la fanita conferuare . Che uno libreto a ti fcriuejfe de . 
loro.mettendo li nocumenti } e de quelli la correttione. E do» i 
ma ndandoti co fa cofii digna e a mi debita per tuo c ofii piu 
fano utuere e tua lónga vita menare. Diffoflo me ho al tuo 
defiderio con ogni mi a forza e diligenza fatisfare. Como in 
tutte le altre mie cofe per a ti piacere fempre sforzato me 
ho. E il perche mio defiderio e di fare co fa che a ti utile fia, ■ 
de lequale anche molti altri de ciò piacere ne prenda. Seri. \ 
uno de tutte le cofe che fe manzano comunamente piu che 
commune.E di quelle che fe beueno per It alta. Et ancho men 
tione faro de le altre Sei cofe non naturale. Como e Aere*. 

. Exer ci tio. Ri pofo.S omno } e uegixre 3 reim pi re & evacuare . 
accidentHe animo per piu anco a te piacerebbe a tua fani\ 
ta mategnire molto urie. Et in li lochi cbcfetHiro tua fignò , ’ 
ria de quelli o u ile duer damnoo diletto douer riceue ». i 

re fempre moto alckuno faro per cofii piu a ti fatisfare. Et ] 

A ij IjPj* 
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deio che di idi co/è tefaza piu mentono fo le pontro co fuó 
ordine che corno dice il philofopho Fa ala memoria.Certo si 
gnor mioquldo io confiderò ciò che tu domili p piu lago et 
dncho p piu iocundo uiucre tuonato gaudio de ciò ne ricetto , 
che ogni gru fatichi a mi molto picola mi pare. Seguitando 
idone a conqucjlo ordine tale. Incipit prohemium. 

( fj Rimo capitalo fera di grani : corno e fomento Mé* 
/A $0 Rixo ere. E de quelle cofe che de quelli fé fino: 
corno e del pane» Lo fecùdo de le herbe . Il terzo de li agra 
nti:como:aio:cepole:e porri. Il quarto de li frutti . Il quin 
to de le radicete 7 ancho la raua coque fte nominando: torta * 
fòle fùngi fpcngiole efomiante. Il fexto de li animili da qua 
tro e da dui piedi,e de fue parte, e de luniagc ,ede rane, il 
feptimo de i pefii de aque dolce : e marine. Lo ottano ie le 
cftreghe^oletCjCappe capar ace , e gambari. 1 1 nono de li 
cui. Il decimo del latte lattecini, corno e bottiero , cafo , & 
anche de aqua de latte che molto fe ufo in Ferrara. Lunde* 
cimo del uino de uua , de pomi granati , e de berberi s ditto 
creffino ,e de uino cotto ditto faba. Lo duodecimo de laqui 
fluuiale ciflernale cottage cruda. Lo tertiodecimo del ace * 
to forte ,e men fòrte del uino bono,e del guaflo. LO quarto 
decimo del agrejlo.Loquintodecimo del olio liquido, e pota 
bile. Lo fextodecimo del lardo, e unto,che cofii fe àeflruze 
al fòcho , e faffe liquido e corrente . LO feptiittodecimo del 
miele, e del miele de canna,che zucharo rojfo direfe po. Lo 
decimo ottano del zucharo . Lo decimoitotio del peuere. 

Lo uigejimo del cinamomo. Lo uigepmoprimo del gara* 
falò. Lo uigepmofecundo del zafrano. Lo uigepmotertio 
del fole > Quelli cotali fono co no fe conza i cibi , e fati piu 
deletteuoli affai } e di loro molti malitia corre ttiua . E impe* 
rho ancho con quello diremo del fate* Lo uigepmoq torto 
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fèrd de le fei cofe non na tur ale di foprd nomindte , cioè dere, 
fomno, uegiare ere. Lo uigefimoquinto de alchune regule 
in conferuare la fdnitd. ìluigcfìmofexto de alchuni dubif 
circd ciò ,c omo fe meglio e ben difndre , 0 men cenare , 0 me # 
glio ben cenare, e men difndre. E fe foprd i frutti e bon beue* 
re , e de fomeianti. 

Del formentone de quelle cofe che del pimento fe fanno 
comoepdnenieucleldfdgncefomidnte. Cdp. I» 

I L perche frd i grani el fermento e il piu nobile 9 e per il 
qudl nojlra natura humana piu fe fofliene . I mperho 
di quel primo fera ilnoùro fcriuere . Significando che per 
il fermento r e tolte le altre cofe che hanno ilnojlro cor * 
po cojì corno cibo a nutricare . Vogliamo prima dire che 
copt e cibo, accio chellezere nofirofiapiu iocundo e utile 
piu che affai ^Notifica il cibo Auicena tuo a cui tantd fide di * 
rno&riichc no e altro che tropo uiuo,che cofii patiffe dal cor 
po che e cibato , e per ilqual fe rejlaura quel che confumA 
to e per il caldo naturale,ancho a ere fiere il caldo naturale 
e quel fortificare conto fe dice.de lidia propheta . Affumpfit 
cibum O confortata ek.E queflo aduiene perche el multipli 
ca il fangue, ilqual (corno recita Ariflotile nel libro de Vani * 
ma) alquanti philofophi uolerono chel pingue jùffi la uita e 
f anima del animale . llperche uedeuano ufeito il fangue del 
corpo Vanimal morir e, Ha anchora a rifcaldare e refredire, 
e confortare li membri e tutto il corpo con fue qualitadc. 
E quefti tali con fue operatione caldi fredi kumidi fichi tem 
perati cordiali ftomacali,c? epatici, fplenetici , e de tutti ad * 
pieno par Ocularmente diremo in queflo noflro libreto •» Ma 
pur e uero che bi fogno e uogliàdo la fòrteza e la debilità de 
la uirtu de quelli nominati che fia per gradi nominati , cioè 
per primo fecundo per terzo e per quarto . Dico anchora 
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èhe per primo grido intcdcno quello dal temperalo pochó 
fe lontana# che quafi no fi caldi ne refredi , o humidi o [echi, 
il teperato e quel che no fcaldajiepocójìe affarne freda ere. 
D/co per fua natura : il perche per ricetto de la difpofi» 
tione delfubietto poteria fc aliare je infrcdare.Verbi gratta 
il cibo temperato fcaldaria uno (redo , e il caldo infredaria 
corno dicono del olio rofa.ma tal co fa ha in fe fpeculatione , 
laquale laffo al prefente (Tomo nonfruttuofa molto al tuo di 
fio. E caldi fono in primo i rifi f uerze ere. di quali dire-» 
mo tutti . il fecondo e quel che dal temperato fe lontana , 
r hefenfibilmente [calia e refreda ere. ma non natalmente ; 
corno dicemo effer capari datali, il terzo e quel che piu 
affai dal temperato fe lontana , e quejlo natalmente fcalda, 
e tnjreda ere. corno e ripete, aglio , raffino ere. El quarto 
e quel che in ultimo fe lontana , e molto affai fcalda e injre» 
da, ancho molte uolte con corruptione del membro , corno 
peuere finapi ouer feneua , dico e corruptione del membro , 
ilperche anche ne i tali gradi fono manfione piu e men lon» 
tatto. Si che in quel tal grado non fon tutti fomianti , ma uno 
piu caldo , e piu [redo del altro corno opio , fcamonea , e fo» 
mianti. Ma uoglio quejlo poco co fi al prefente per inteUi » 
gentia mazore a uui bufare : feguitando adoncha diremo 
del fomento . 

Del Fomento. 

F omento e gran caldo in primo in humidita,e in fici» 
ta temperato , e di lui il miore , e il nouo ben maturo , 
pieno e non uacuo, non bufo , greue de pefo e de colore au» 
reo ,non nato in terra uaUofa , ma uole effer nato in terra 
bona , e graffa . il perche in terra macra nato non ben nu » 
tricha.il uechio per hauer co fi per antiquita perfo fua hu» 
ridila ancho men nutricha,e da padire perho e molto diffici 
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le.Le affiti dncho del primo mefe no e borio, llpcrchc ancho 
tune de la humiditd accidentale riceuuto da la terra nel iact 
re . T)cue toglid tua fi gnor ia la bontà del fermento che (la 
longamente [ufo le harefopra de lequale pione ffeffo } e tuta 
tauu da le rofate e pruine humettato e alterato , del guai 
per aduertentia tua Signoria manza. Queftotal zencra 
nel corpo uentopta affai , lo infia , opitta molto duro da 
padtre , mal nutrica :fa incorrere colica , e formanti , co* 
m° ne gli cauaUi ancho fe tede . E imperho tua Signoria 
confi gito de eie faza tuoi guardatori del grano effer aduer a 
tenti. Et anche aduertenti fi ano queUoro che manzano mot* 
io pane chefir fi guejia cafone e de molte fue infirmata , da 
medici communamente negletta, il fermento molto, & 
affai piu nutricha che tutti gli altri grani . E il fangue fatto 
de lui, e temper alo affai piu che il fangue fatto per gli al* 
tri grani , e queflo per la gran conformità che elio ha con 
la natura humana piu di altri. Qucfto tal grano in quefia 
tua citta molto e ufato in uiuanda , corno e infioni appreffo • * 
di nui ditti ceffoni. Certo cofii eliffato e cotto , e molto dtffici 
le al padireMa pur felfepadiffe da bon nutrimento . E tm * 
perho e patio da uiUano,e da homcni robufìi, er de exerci* 
tio grande del qual dice Auerrcis.ll fermento cotto con lac* 
qua , e groffo , uifeofo , opiQatiuo , duro da padire,pi u che 
altra cofa,o e molto catino . Non e adoncha patto da zen* 
tilhomo. 

- 

L pel fomento fimplice e de la farina. 

A farina ffiecialmente jrefcha del fomento e piu cal* 
da e piu fecha per il mafenare.Cofii piu calda e fechd 
in quel mouimento e il fregare de le mafene . co fi fe fcalda 
corno la experientia proua . La antiqua farina perde per U 
età il caldo e rimane ilfecho.De meza etade e megli ora : ma 
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ciò fernpre bduerc non fe po . De ciò tuore debl che quanto 
piu Ha il fomento fi ufo le mafene tanto piu fe rifcaldaefe * 
cha.Et imperho uole el fomento a Ferrara effere mafenat 
to a tempo che pado tuo non jia tropo grande ne ancho tro * 
po pùolo.E de ciò può intendere quando la farina nouamen 
te macinata fe repcne in conferua in gran quantita.il perche 
fa il pane de ribaldato . E certo tal non e buono. El rifcaU 
da il figato,fa bruto colore : da nutrimento fecho e non laffa 
ingr affare,e fòrfì e cop per tegnire la brigata de mal colo* 
re e negri.ll perche a F erara ogni homo chi po fa munitio 
ne de farina per il pnedro del mafenare e per paura de già * 
ci e de mali tempi che in pado foleno uetiirc . Qttefte cafone 
da niffuno altro notate che fapia lequale credo habiano qual 
che wgore ne i defìtti ditti infieme con gli altri iquali noi 
ditti habbiamo nel noflro libreto de la decorante F erara . Si 
che la farina e da confederare molto . Seguita adoncha di 
ditti no fri il pane del fermento effere piu al corpo humano 
conueniente affai (del quale diremo al fuo loco apieno. ) Eaf* 
fe de farina lafagne : lafagnole , menudelli ( ditti in medici* 
no) nieuole.Anchora menudelli poco hanno de calidita : e fi* 
mile lafagne lafagnole e {ferialmente fatte de pade fenzd 
firmento,che quelle che fono fatte con il fermento riceue da 
quel calidita, fono molto humide grane da padirefano mol * 
to nel flomachoifano uento ejc. corno di fotto fe dira del pa * 
ne azimo . Ma pur fe manzare fe uoleno , cotte pano con bo 
na carne e butaffeuia la prima aqua, pano fatte di pafia de 
fomento con olio frefeo de mandole dolce con uno poco de 
peuere.Nieuole fenza zucaro fatte e altro condimento e ma 
teria de humori flegmatici putrefribili . Imperho pano uer * 
mi.Si che comprenda tua pgnoria quanto alli garzoneti fon 
boni. Quelle con Ziacaro e con uno poco deanep fono miore* 


De grani.' $ 

Il zuavo conza la loro uifcofitaji anefi li inflmitìone che 
di loro nafte. 

De le Remole. 

L E remole alde e fecbenonfon tropo , ma fono abder* 
Jìueemundificatiuc del humore uifcofo,e cefi fono art 
co del corpo lenitiue . E il perche pure la brigati fe lamenti 
de la diptteita del corpo .imper ho perche non uadano uuodi 
per queloro la uoglio a utilità azonzcrc queda recetta . 
T uogli dui pugni de remola e bagnala molto bene , poi laffi 
la é idre per fratto de bore otto . E da poiftrucala molto bea 
ne e di quella tale fua acqua tuone piu de mezd fcudella e de 
tro glie pone meza onza de zucaro rojfoida poi falla bolero 
uno poco e poi beuìld calda quanto poi , e medicina expera 
ta e nobile in molti corpitben fai corno fe adopera ne li caual 
lì : e di quella ancho fe dira de fotto nel capitolo fequente. 
Del pane de fomento. ' 

T Rouafe del fomento de tre maniere fatto , primi 
del fiore de formentone mezdn cioè con molta remo 
la. Il terzo cioè con poca remold El primo e temperato bo a 
noeauantazdto. Pan da principi e da grati maefiri : che qua 
do e di bon fomento , ben cotto, ben leuato, che purgato fii 
da li fuoi mali uapori ( come dice lfach de autorità de ipo-a 
crate) molto nutrica e facilméte fe padiffe. E corno dice Atti 
cenatofto ingraffa,e frecialmente il nouo . E fapi che tal pan 
fatto con lolio piu ingraffa affai . E di quefto tuore può tui 
fignoria infìeme con quel che del fòrmento e fcritto quanto 
fondignide reprenfìone quelli che ciò non ben confiderà ^ 
Appreffo chi uole fmagrarfe quanto eie utile. A nchora <\a 
io nuoce il pan caldo e frefto de uno di che ancho guaftagli 
denti e le zcnzjue, e il caldo induce fede , nata nel ftomacbo 
per ifuoi uapori , e tardi di quel effer fatta preflo , e predo 
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fe pddiffe . E il pàti duro Firenze il corpo. QueBe fono cofe 
non conpderate , e ditto ben cotto c celerà. Il perche 
mal cotto azimo, molto opilatiuo.lnfia il corposa la preda , 
e mal de fianchi#? anche fa uegnire le gotte. E ben chel ben 
cotto Cfc.habbia alchuno de quefìi nocumcnti,per copi ejjcr 
cotto oc. molto e molto fe timoueno . Eoue il fale e il fino* 
chio fono di nocumenti del pan correttiui . E da qui tuore 
debbiyche meglio e il pan / alato outro fatto col fale. Il per • 
che il fale confuma molta humidita de lepdrte fueaquofee 
induce glie del cdldo.il perche fe fa copi lesero de pefo che 
pare deuere effere il contrario per lo pefo del fale . E piu 
leziero a padire , c ancho il rende piu fdporito doue me * 
glio nutrica affai, il fecondo pan con mette remole , e mol 
to grieue da padire, e queflo e pan bon per i ftomachi caU 
di e fòrti , e faccialmente in quantità, ma pocha in principb 
de lan en fa dui c tre bocconi fpecialmente a chi ha il poma 
cho humido non geil patipe , ma per certo per la humidita 
tua di quel laudaria che in bijcoteBi con alquanto di zucaro 
e di anefi alla fiata manzaffe . Qjtefto tal pane fe domanda 
■ ne la corte tua , pan da cane , che cofii preilo e molto facia , 
nta non ingrajfa corno il primo . E / terzo fequente del qual 
tuoi corte fani el non ge gufìa,e danolo a cani .Certo uoglie 
che fapiano che quando il can jìa bene affai de carnea quel 
uoleno exer citarlo meglio e il fecondo per quello Al per « 
che to exercitio fa crefcere la fame , e copi ingranano trop- 
po , c exercitare non fe peno. Il terze e da comma zen* 
te con poche rcmcle , e quefto tale e piu grieue da padire 
che il primo , e men chel fecondo . E quando non e ben cotto 
e leuato ce. fa i nocumenti fopraditti . E la feorza de fot * 
to e dura da padire , e da nutrimento melanconico , e compa 
randolo alla carne dice Auicena i P ezoreela rcpletione del 





uulga.Omnis repletio mala,panis uero peftima.llquale per 
fin A qui in niJTuno libro letto ho. E ben che di altri grani 
pan fi [azza come d'orzOjmigliOjpamgo^melegaficgalafa^ 
udjCT ancho di caftagne.il perche non e da cortejdnl tale pa 
ne } cofii fcriuerc di quello al prcfente poftponeremo. Ma dì 
lorofcriuero corno di cibi 3 c he di loro uiuande fe fa , nelqual 
fcriutre metteremo la natura per proprietà de quelli fi che 
ancho del fuo pane natura e proprietà fe hauera . E il per * 
che il farro con il fomento ha mazore conuenientia di quel 
faremo primamentione . 


I L farro per fua natura e temperato , ma non nutrica il 
corpo corno fa il fòrmentoima meglio che l'orzo Si che 
fra quefti il fuo nutrimento e mezano , ma pur e uifcofo , la 
cui uifcofita rimoue il zucharo.Bte cibo bor.o per gli 


O RZO (come itole Auiccna) frcìo e fecho in primo 

afterfìuo ftecialmente fcor ci aiolo de la prima fcor g? 

ZA e aperitiuo mundificatiuo } e nutritiuo ma men del fòrmen w 
to } c per fua frigidità rimette il caldo ancho de li humori cal ! 

di grieue e da padire.lmperho chi manzar il uole forzalo 
e mettilo in moglia corno fe fa li altri grani corno faua , ci* 
fi Z?c. Facialo ben cuofere t econ il zucharo fe coreze cofti 
il nocumento fuo . E corno quel manzar e fe uole , dico, per 
gli funi . Lacqua fua noce al ft ornalo , alle uifccrc de 
quelli che hanno dolori peruentofìta . il porche (comp dice 
Auicena ) ogni acqua d'orzo e uentofa\, ma beuuta con il f 
finochio fa abondare il latte ,ex e bona in le fibre ftegmati* 
ce, e? dncho con il figo cofti cotta, il pan adòcha delui fab 


Del 'Farro 


infirmi 



Del Orzo • 
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totto de ld exprefiione de la remoUimd fenzd Idtte non da 
grdn nut rimeritò .tU ìmperho i putti àd Millano ttano grafi 
fi con tanto latte è de Membri fuodicon la pani zza. 

Chel pdnicho e al miglio fomiantejna e uero che le piu fre 
do di quello , e piu ftrenze il corpo . ìmperho ualeno ne li 
fluxi quando fecùoxeno con il latte uzzato come uole ifach 
CTAuerrois.Mafe fecuofinó conia carne graffa , danno 
bon nutrimento ,e fi perdino de la fua ttipticita per il grafi 
fo de la carne e per il fomeiante con il latte.Ma beuuto con 
il uino prima cofii cotto in laequa mondifica il jlomaco , e fol 
ue il corpo.imperho nota che del corpo fliptico uole il uino 
effère ben caldo . E de tal dire pare ld proprietà del fuo pa * 
ne. L a melega e fredda nel primo > ma di lei fe fa pane iU 
qual e di minore nutrimento de tutti gli altri grani e molto 
grieue da padire e molto jlipticà . 

De la faua . 

F Auaepàjlo da uilatio e pur fredda e feccha in pri mo , 
ciò uole Serapione , ma piace ai Auicena e a Galieno 
che lanonfia attemperata molto $ che credo che tafiafe* 
cha,e fecha la humidita humelte. ha miòra e la groffa bian 
cha,non frefcha che da gurgugli non fia perforata , e molto 
uen tofane piu la fi e fi a affai piu difficile da padire,e mai non 
fe padiffe le fue fiorze corno ne anche quelle del uud ♦ E ld 
fritta piu anchora fetta a padire } ma e men uètofafe uole ma 
zare[finza fiorza,quetta cofii cuofindo } e ributando uia la 
prima acqua , e ne la feconda cofendola che fi e fia uenga a 
modo de pulte s e fia ufata con il fale peuere filuia,olio che 
quejle tale correze fuo nocumento } e cofii i graffa eia bon 
nutriméto. Ma quella cola fiorza ciò no fa.É de bi fogno ftia 
in moglia per fiatio de otto o diecg bòre ficudo chele piu o 
imen cotto ,quettd tale per le feorqe riceue nutrimento affai. 
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p of&fredi ,c fono caldee gli piu de gli au&or^e laudati fo* 
no i rofii non grofii,zouano al mal del petto , e del polmone , 
nocumento fano al ftomacho. e piu inflatiui de grò fi humof 
ri generatiui fono gli bianchi ,e fono piu difficili da padire , 
meglio pur fe padìfcono chelafaua . E di quejlo tal dire fé 
p o tort quanto fe inganna la brigata che ua cercando i piu 
grofi } e i piu bianchi. E i frefchi fonpezor affai , fano do * 
lore di capo 3 e di corpo Jnfonnij cattiui , noceno alh flcgma* 
tici, fiche non conueneno a tua Signoria , infcuriffe la uifta 
fi che e cibo da non ufare troppo. E certo manifèfta Idior 
malitia la fua aleffadura che gran puzza rende . Elfeglie 
tuole il nocumeto aleffandogli prima } e po butando uia quel 
la alesatura e le fcorzfi . Da po ben cotti manzandoli con il 
fiale con uno poco de acetone de peuere , da po beuere il bon 
uinoj e puro , e piu to&o groffo che futile 3 e faccialmente fe 
conuiene corre&re i fre fichi in lo modo ditto. Anchocuo fere 
il polezolo faluatico .origano da li medici detto,con quelli e 
optimo:e correttiuo e daglie bon odore , ancho il cinamomo . 
Fanno molto urinare , e prouocano gli mcnjlrui , e faeciaU 
mente i rofii . Trouajfc arbufto che fa fiapoli corno e nel 
horto tuo de fanta Maria da gli anzoli. Equefti tali credo 
pano gli faluatici di quali alchuni dicono ejfere migliori di 
domerei il perche non hanno tanta humidita . . . r 

Di Cip bianchi negri e refi. 

E Le Cip bianchi negri , e rofii di quali diremo con 
fuo ordine . Ef prima del biancho tutti tre fono col 
di e fecchi in primo maxime quando non fono fre fichi chel 
frefcho , humido delqual intende Serapione quando elio il 
pronuncia hutrido de quegli tre il biancho e men caldo , e 
il negro piu cJdo , e il roffb tiene il mezo . E imperito e 


. . Cadilo, 

àe tutti piu Idudato affai : e cefcaduno e duro ddpddire ffie* 
cialmente quando fe minzd con le fcorZeima il fcorcidto t 
men duro affane da molto nutrimentoiben chel non pa aneti 
tazatoima e meglio che quel de lupaia Scria cibo al tuo fio 
maco tropo damnofo e molto ben duro che la pana: clarifica 
la uoceiepopra tuti li altri nutrica il polmone : & e cibo da 
quelli chehano dolore'dczonture.Jnpafa uentopta imaxi* 
tre con la fcorza.ma fcorciati menaffài.E imperho manza 
Te ffe uole con la paluia e peuere. E per le matrone azonze 
ro quello che if cordati multiplica ài latte. E il nigro con 
il rcjPo con le [corzefono piu medicinali .apre molto a prò * 
uocare la urina e quelle uie aprirete uole effère ben cottila 
to che ditiegnd fpeffo il brodo per manzare : ma poco cotto 
in opera de medicina fe uole tuore la farina fua con il brodo 
cuofere.cofii uale in la idropepa e in la itteritia . llperche 
l apre le uie delfigato e dela milza.E corno dice Auicnon fi 
uole manzare in lo principio ne in la fin de ld metifa ma nel 
mezo.e qui cade la [olutione del dubio comuno.Sel rauanc* 
lo fe debbe manzare in principio de la men fa onero nel fin 
o fi a nel mezo.e de ciò fe dira al fuo loco . Rompe la preda 
delfiancho la decozione del negro.e ancho in la uefiga co * 
uno il r affano^ appio fatta.e corno de mandole amare. 

— „ t . DelaRouiglia 

R Ouiglia ditta appreso nui hip. appreso a gli dutto 
ri mesifrèdda e in primo. md contemperatd ne la hu 
p*#dita f e pcitd.e ciofe intenda in quella che non e molto fie* 
fcd.Jz di toro meglio e lafiefca e grande pur multiplica uen 
. toptd non tanto.perho corno la faua.ma Pd d defeendere del 
fiomaco piu. Imperho ql zorno tua fì?norid ne difenara tar 
da la cena piu chel uptato. boue Galieno uolfe che fiiffe in 
fua natura fomiante in tutto atta faua eccetto in due cofe, 
ip prima 
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primi chetino infià tintola fecondi che lajld piu i defcen 
dere del jlomacho . E correzefe il fuo nocumento fe li feri 
cotta con un poco de tartaro bona ligato in una pczi con (f 
cenere a fare piutojlo cuofere il legume . 

De h lenta. 

I A bona lenti e quelli che e bianchi , e larga, e quando 
j fe cuofe non denigra la acqua non ha eccejfo de calili 
la,nc defredoima e fecha in fecondo , cr e de dura digestione 
faccialmente quando fe manza con la fcorza , CT e attua al 
jlomacho, zener a catiuo e grojjò f angue, e humori melanco* 
nici.lmperho infcurijjè il uederefa infonniarc catiui infon* 
nif,C? e catiuo cibo a li leprofi,& a li melanconici , infia e Sii 
| itici il corpo, jlrenze la urina,imperho e bon cibo a chi ha 
ardore di quella. E lufo de offa fa zencrare el cancro , e la le* 
pra , e? e catiuo cibo per i gotofi. Vote ejfer cotta dite fiate f 
e uole ejfer diece tanta acqua, e uole ejfer cotta con le biede 9 
cuer con le fainaze.Et e megliore-con lotio che con la carne , 
t uole ejfer ben cotta,ma fòrte e opiUatiua [eia fe manza co 
cofe dolce .Dice Ipocrite che la fui prima acqua e folu* 
tiua. Doue Auicena dice che la faluatica folue il [angue . E 
qui recontaro unodubiopertuo piacere. Se dubita fra gli 
dottori fel fe troua medicina che folua il [angue . Dicono al * 
quanti che non.llperchenon fùnecejfario , che co gno feendo 
la natura lartepo fupplire , non uogliendo abondare in fu* 
perfluo,tal cofanon produjfe,efela fujfc produta, ormai fa* 
rebbe uenuta in luce. Altri con Galieno e ciò confirma Vie * 
Irò nofiro dabbano, che fe troua tale . E de ciò al fuo tempo 
Itide Galieno e xperientia. Ch^ portando uno uìlano uno por 
choadojfo al fuo fignore , ©* effondo jtancho ilmife in uno 
prato a giacere e lui adormire fe gli puofe . Di che quando • 
il fk fuegino ritrcuojfe tutto injanguinato del [angue , che 


fi 


-rj; 

Capitolo primo.' - . 

tofii eri ufcito del porcho. E remirando fel fttjjè fato ferito 
per alcun modo,e ciò non ir ou ondo fe imagino chel fùjjè fa 
ta la uirtu de Iberba che mai tak non hauea ueduta . Si che 
di quella colfe.E comincio a quelli fuoi che f 'daffare fe uo* 
leuano. E ritrouo chela menaua [angue . E P ur non fapcn* 
do la conueniente quantità molti ne morireno de ciò : do* 
uc il fùprefo, e conferendolo Galieno fu iufticiato emorto f 
Si che dice Galieno ben hauerla cognofciuta , CT ancho Ve* 
tro dabbano , e ciò pare confirmare Auicena. 

Lem quod filueUris efijem amarai foluit fanguinem . 
Io non fo ciò che dire debbia fra tali.M.a molto mi mar dui* 
glio il perche non Ihanno notificata : che fe tu die effe fvrfi le. 
ueneno , Dico ancho la fcamonea e uenetio. E pur hanno di* 
[coperto ,e fatto mentione de altri ueneni, 

Del Lupino. 

I L Lupino e caldo e fecho circa il principio del fecondo , 
e ben chel fia piu preflo medicinale , che cibale pur el 
grondo ufo de queUo in quella tua cita mi mouo de lui dpref 
fo a gli altri grani co fi fcrtuere . E le Amaro per fua natu* 
r alaquale amarezza fe gli tuole mettendoli ne laequa e quel 
la ffejfo mutando corno fe fa nel confitare de le oline ouer 
cucule,o de le nuofe.E qui non preterirò de dire che laequi 
tale amaza i cimi fi. I megliori de loro fono gli bianchi ben 
grieui.Sono catiuo palio difficile da padire,e zenera humo • 
ri molto crudi , imperho fono de infirmitade longcfaftiui . 
Confiderà adoncha tua Signoria el detto di Auicena pofto 
nel fin del capitolo de la faua e ben uederai zonzendofe fauA 
con lupini che danza affettano tali.iquali fuo corpo de que 
fìi catiui cibi cofii riempinotpur e uero che aprinole opild* 
tione delfigatOyC de ld milza quando fe cuofeno con lo ace • 
miele, ruda,e paure , tuie contri i uermi,e quelli defehi 
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ZA tolti con la miele. E la fu a decottione fa urinare . E fatto 
de lui impiaflro confiriffi al dolore de la fciatica. 

L Dc la Stneua. 

A Seneua benché medicinale la fid pur dncho in que* 
8a tua cita fi ne fa un gran frac affò. E certo pur cofii 
da grande adiutorio a manzare le triftc carne.E qui a folaz 
Z° non paffaro la riffo&a gid feci alla bona memoria a tuo 
padre domandandome : il perche tanto fdpore feuendeuaa 
Gerard che ogni contrdtd ne ha dui o fra tri b dichoni. Rifpo 
fe ricordandome de la carne romita : che dentro da F erari 
magrcjcfechcshe de ciò erano i pajjàti,e i prefenti bc prò 
ueduti.il perche le catiue e dure carne fenza fapore mal ma 
zare fe pono , non dico perho i tuoi citadini che fentino de 
gioii. E di fuanatura caldaie fecha fin di quarto . Offènde il 
cerueUo } e ancho gli occhi per lo fuo uapore , e zenera hu * 
more molto fecho , e lufo di quella in poca quantità prono* 
ca lurina. I mperho da lei fe guardi che ha defitto ne la uer 
pa,e ftmel ne li occhi. In molta quantità ufata folue il corpo , 
confiriffe a li flemmatiche a corpi humidiipurga il capo per 
locolatorio. E dice Auicena. Et dixerit quidam fi bibitur in 
ieiunio inteUeélum efficit bonum. E lo impiaflro de lui fatto 
molto zoua nel dolore fiiatico. 

bel R ifo . •' 

I L Rr/ò caldo è in primo/ fecho nel ficaio ^e difficile'àa 
padirejna da gra nutrimmo ìtréze il corpo e lufo de ql 
lo fminuiffe la urina e le fece : er ancho le uentoptamùtrica 
molto cotto co la carne graffa ancho co il latte de amSiule è 
co uno poco de zucaro p tuore uia it fuo nocumèto , uole pri 
ma metere i moglia phcre otto in lacqua de la cxpreRioe de 
le remoleie uole effere ben cotto .Enee bon cotto co il latte 
de la pegora.ll perche eoRi òpiUa.Et e cibo bono nel flufjò. 
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Cdpitulo fecondo ' 
DclcVerzejediCapuzzi Cdp. t» 

L ' A Ver zi e de le elitre unte piu comuni che per pel 
di lei diremo primi, laquale fcripti e aldi in primole 
fechi in fecondo , e fu loro li cimi cioè li extremitd di fot 
pra e la migliore . e imperho pano attenti ai ciò tuoi pincer 
ni che de la extremita fola tua uiuandd fazz*> Li uerza U 
eflate non ha fifone ,ma fi al tempo del pedo } grieue e da pai 
dire,e noce al fiomacho. E già cognofeiteuna doma che, por 
lo la uerza quatro di nel pomicio di po la buto uerde.Lhe 
éncho pcz°re il torfo imperho quel fe buia uia non da mol* 
lo nutrimento e dato catiuo cioè melanconico e torbido . In* 
groj fa la uifta e quella tenebraci infonniarc infonij de pau 
ra e de melanconia . Imperho non fe marauiglia tua Signo * 
ria fe tanti melanconici cioè tale de complcxione fe troua in 

J ìuefia tua cita, che certo de uerze fe facofii granfracaffo , 
a trifio fangue:ma fuchi la linguaiclarifica la uoce fpecial* 
mente mafiicatc e copi tolto in fucco , quinimmo restaura la 
uoce perdutala molto fe ge remoue gli fuoi nocumenti ft 
fe cofino con graffo di porcho e de gallina: ancho con molto 
olio e fale conza buta uia la fui prima acquaie fapi che laio , 
il cortdiro,cl anefo^c il cinamomo fono fuatriachi. M a per 
dire de lei piu male ponzerò qui il ditto de A uicena.D: dolo 
re capiti: ex ebrietatc. Ala uerze ge innnata proprietà 
che la non laffaeleuare gli uapori al capo doue ancho copi 
gli catarofi ufare la poterà , ancho gli inbriaghì corno dice 
neifecondo ritardala ebrieta.E D iafeoridei dice tuoleno la 
embriagatura da po quella cofii manzata. E quando fòrte fe 
cuofe.e molto boglia ftrenze il corpo. Quando legiermente 
toglie fu ditte bifeotte folue il corpo e prouoca lurina. 
il Capuzzo /perite de uerza e forfi quefio tele Auicena et 
chiama cmabit « difficile e da padire imperho noie ejfer ben 
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cottola grò ffo nutrimento, infia il corpó , J ìima il capo, in* 
groffa il [angue. }l fucco de la uerza con il tdno beuuto co 
ftrijfe al morfo del' cane rabiofo , e la [ua fcmenza canali 
i uermi . 

De la Bieda. 

B ieda ben che fe ne troud de bianehd e de uerda o net 
gru diro di lei conto fe una cofafùfie pofìa , e froda e 
humidd nel fecondo grado, e pur mi marauiglio de Oribafio 
che la pona calda.Vero e che pur alquato de baurachio,che 
de la calidita tiene ,per laquale la fua decozione e del corpo 
foluliua,che de fua radice con olio e f ale fopojlc fe fa, fi che 
molto mundifìca le budelle. Ma per quella bauricita noce al 
i hmacho (ferialmente la radice quel mordicando induce uo 
mito genera catino bumore,da poco nutrimento.E imperho 
chi ingranare non uole,u(i quefta.Bira il difcipulo. ijacb di 
ce che Iha bon nutrimento, fe de intendere quàdn la fera ben 
cotta preparata corno fe die : cioè fia ributata la prima ac* 
qua quando la fe cuofe,dapo fia cotta ne la feconda prepara 
ta con uno poco de aceto , e peuere mancare fe uole . La net 
gra faenze il corpo : e le altre fono bon cibo al mal colico 
manzate con il peuere . E il fucco fuo tirato per le nare mun 
difica il cerueUo, occide i pedochij , e molto uale a le fifiure 
de le mane bagnate con quetto:& ancho quando le fon [coti 
^telparicbo aie fffure delnafo. 

Belle Ifìnazze • 

L A Spinazza ejreda e humida in fin del primo , lenifjè 

il corpo, e mondificaio, e laualo , e remette la colera • 

imperho e cibo da colerici rofii,et anche adufiiie de miglior 

nutrimento di quella, e la biancha -E per co fi effere lenitiua 

fòrfi il Jlomacho la rifuta.ìmperho alquato btdita in laequa , 

dapo exprejfa cotta in la padella con olio bono e de midole 

__ • • • 
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Capitoto Secondo 

fefco e piu laudatale co il cindmomo c cibo Ad qUi che hano 
il petto e il polmone cdldo E ld fud deco èli one con olio e fa 
le folue il corpoinonepafio da corpi humidi. 

Del bordzine. 

B Grazine calda e fechain primo. In la prima manflo 
nefi chel non e tropo dinante dal temperato uoleno 
pur alquanti che humida fu , non trapalando il primo . E 
dura da padire e cruda . Imperho migliore e cotta , e molto 
utile con lalatucha.il perche fud frigidità contempera e ze* 
nera bon fangue , doue letifica i melanconici cofii da quelli 
ufata.Diche di lei dice il uerfo . Ai t borago gaudia femper 
ago. E mólti confirmano chel ufo di quella confirma lamcf 
mona.E quefti tali la confirmano } aut meglio la pronuncia* 
no piu fecha che humida.Auicena tuo di quella non fa capito 
lo:ma la fua decottione con ilzucaro zoua al tremore del 
cuore g? a fomiante diffofitione di qUo corno e dolore c Tc» 
Et alle pacione melanconice. 

Del Bidone. 

I L Bidone caldo e fecha fe fcriue non perho ultra il pri 
mo ma ha in fi grande humidita accidentale. E imperho 
ben chel dia affai bon nutrimento , ma pur poco con le altre 
herbe nuoce al jlomacho , er e difficile da padire : uole effer 
ben cotto riputando la prima acquaj e mefedandolo con olio 
e fale uno poco di peuere faenze il corposa prouoca luri 
na&e opilatiuo del figato. 

* • - Del Apio. 

A pio fe ne trona fei ffiecie di lui,ma qui diremo fola* 
mente del hortulano ufato.Qjieflo tale fcriue A ui* 
cena effer caldo in primo , fecho in fecondo . I fach homo de 
granda auftorita il pone caldo in terzo . Che certo e gran 
JUari amento } ma per acordarli dicono chel fu tale inprinci 


p:o del fccon&o, che fc la natura del fine del primo »E-Amcè 
na intende de la herba.E ìfach de la radice. Lberba fua ben 
cotta e affai facile da padireima la radice e grauofa,e la ru 
dice e piu fòrte che non e lo feme fuo , e ilfeme de la fòglia 
prouocano la urina ,e ualeno ne le opilati one del figato , e de 
la milza. Et perho e cibo bono a i tuoi citadini che fentinó 
de opilatione de milza,e de figatoima nuoce aUe pregnante » 
Il perche prouoca molto il mcntouo ) ferialmente le radice : 
C7* anche a quelle che fono calle e che cafie uoleno fare . il 
perche irrita il coito , e manicato fa bono odore de bocha. 

E ciò nota tuoi feuiieri a i quali il fiato puzza , fe mefe* 
da con la latuchaima e meglio petrofilino. E da man'zar ne 
fe guardi gli fanciulli, il perche gli induce il morbo caduco :e 
perii fuo congregare gli humori de gli membri . Al jloma • 
cho cuomitoUmpcrho non e cibo da tochare , uero e chela 
latuga tuoli il fuo nocumento • 

Del Petrofemolo. ' 

E L petrofemoto fe mete caldo e fecho in terzo .Ver* 
circa intoni il mete in fecondo che credo effir piu uè* 
f° , e faccialmente Ihortulano : ma il faluaticho e piu caldo» 
Bice Auicena el glie faccia de apio, che Iherba fua pofta c$ ' 
altri cibi confirta la di getoone -.rompe le uentofita,E apre le 
uie urinale. Ma la radice e difficile da padire,ma uole effen 
bencotta,e con il cinamomo manzata» 

Herba di fanta Mariatalchuni glie dice matricarid. 

D I qfta herba fanta Maria fe fa tortelli a la fèfta de * 
fanta Maria.Voto da Auicena foto il uocabulo beri 
gefif.Secodo Simd e calda,e humida nel primo.E Serapione 
calda nel terzo. Circa intoni calda, e fecha nel fecondo,e co f 
fi. per il prefente la teniamo , ho uoluto fare di lei menti* u 
ne, il perche la herba de le donne e molto utile aUd matrice» 

B ini ; 


Cdpituto fecondo . • ^ ■?/ , * 
ìmperbo malrlcaria fe dimanda» Vale in manda atte don * 
ne graffe e non magre . D oue molle Ferarefe copi ufare mé 
le le poter ano. Et e meglio la uerda che lafecha . Conforta il 
domacho J redo e humido'Fa fmagrare • Imperho ben tifare 
la poteria tua Signoria. Che ancho cop manzaia conforta il 
euorc.Aprc le aie de la urinale rompe la preda renale . 

De la artimi fa. 

D Elaartitnipa ditto e corno Auicena la pone foto il 
uocabulo berengepfc? expone che e abrotano : mi 
pur fa capitulo f pedale de abrotano il quale ufimo piu per 
medicina che per cibo.Specialmente e contra li uermi di quel 
facendone torteleti e dato ai gdYzonctti la mattina : v anco 
da preferuarli da qUi.Doue Auicena dice chel chaz%4 i uer 
mi uenenopjCaldo e primoifecho nel fecondo:e amaro corno 
io affenzo:ma di lui e piu caldo. E tolto per la bocca confòrt 
tali Stomaco freddo. 

D elarucola. 

if Pi rucola e calda t primo e la fechafecba ì<jtlo:c la hit 
| * mida,humida in >jllo : uole effere bortuldr.a e cotta efo 
la manzatafa dolore di cdpotaguz* ilfangue.imperho cole 
tici e fanguinei da lei fe guardino pur multiplica uentopta » 
E Galieno de diffèrentijs fèbrium la mete nel numero di catti 
mcibi.Ma tufo di quella fa abundare il latte. La fua triachi 
e la latuchafa endiuia } e la porcellana. D oue Macer. E# cu 
laflucis hac herba comefta falubris . E qui non preterirò 
che qualche laude di lei diro } che lafomenzafua trita con el 
mnOjCpojlo futa pofiema peftilcntiale e optimi medicina « 
Del Fenochio fino per lochio . 

|X7 E nochio dico fin per lochio 3 e caldofefecho infecot » 
1 1 t do benché Se rapione de auflorita de Galieno il tira 
per fin al terzo *Ma e nero chel hortulano del qual diremo^ 


De le herbe. »l 

e men caldo del fanatico . vote effer grieue Bene e pieno il 
tono ma tarde fe padiffc,c dacatiuo nutrimento. Fa abusi 
dare il latte.Conjvrta il uedere in ogni modo mancato. Do* 
ut fe recita che li ferpenti che fono fiati ne le cauerne corno 
tfeono di quelle pajfaio lo inuerno fono quafi corno ciechi : e 
per rcftaurationc del uedere fe fregano gli ochij con elfino 
chio.Etc molto aperitiuo de le opilatione del figato , e de le 
uie de la urina,Ma e pur uero ujato con gli altri cibi in po 
cha quantità non fa nocumento jna piu prefio commento , 9 
doli bongu fio* 

Delamenta . 

M Entd e herba calda in fecondo, ben.chel piaqua a G 4 
t ietto tirarla per fin al terzo : ma non perho glie in* 
ira tropo in quello. E lafrefcha ha piu de la humidìta fuper 
fina affai . E ben che piu pano le jfiecie fue diremo qui de li 
bortolanadaquale fe fuole pur con le altre herbe manzare» 
Et ancho fole manzarla conforta molto il Homatho t ffe* 
cialmente (redo e humido . E pare pur che al caldo non nuof<$ 
per la fua proprietà che Iha al fiomacho . 1 mperho diceua 
Macer.Hunquam fuit lenta fiomacho fuccurrcre mentaMd 
certo pur piu gioua al pedo fiomacho . Prohibijfe el uomito 
/ferialmente flegmaticho gioua molto al padirc . Rompe il 
fingiotOjprouoca lapetito cofii,con le altre manzata. E feft 
manza con il latte jnon Uffa coagulare quel nel fiomacho • 
E per le donne che domesticare non fe doriamo a fua utili 
talliremo fe cotta ne laequa , e pofia per impiaftro fufo la 
mantella infiata per il lette tuole uia quella infiatura . E qui 
non preterirò talcofa.ll perche fon certo delettara a tua Si 
gnoria.che corno dice A rifiotele ne la uigefima difuoi prò* 
blema. Antiquamente la menta era bandezata ne li exerciti 
il perche U irrita molto il coito , e ciò (accudito accio che li 


Capitolo Secondo . 

homeni non fe icbilitajfeno,hord non e bandezata , ne dncho 
le (emine. E hd una proprietd e belld chel cdfo unto co il fuc 
co fuo fcdtffinde dd Id putref anione. 

De ld Endiuid, e del Kddighio. 

L A Endiuid c freda in primo, e humidd tn quello. Ma ld 
filueflra dpreffo nui dittd radighio,e pur fredd me A df 
fui de ld hortulana , e men fredd , e quella chi e piu amara. 

Vnde Auicend de rebus confirentibus epa ti. Dice che al* 
chuni dicono che molto e amard e calda. La hortolana humi 
dd e humida,e ld fecha fechd,como uole Auicend, ma la flint 
Hracfccba. Ambe due confortano il ftomacho maximamen 
te caldo, e piu ld faluatic a Meglio e cotta , e la fua radice uo 
le effer ben cotta. Conforta el figato in ogni fua dìfiofitione 
freddimele de caldo. Apre le fue opilationc,e piu quella che 
e piu amara . Volefe mancare con lo acetone conforta il fio* 
macho, e quella manche nuoce de le altre herbe. Non tace* 
ro qui pur co fa dd f ignare : che lo impiastro fatto di quella 
con le fue radice pofia fopra la morficatura del feorpione 
uenenofo,e optima medicina con la mulua e alla morfurade 
le ueff>re,e de ueffroni o uoi dire gaìauroni. 

De la Latucha. 

L A Latucha, e piu fredd de la endiuid, la fe pone fredd e 
burnì da in feconde, toflo fe padiffeo confrriffi al fio * 
macho caldo, e al figato caldo.E quella manzata con lo ace * ’ 
to moue lapetito, ma migliore e quella che bulita alquanto . 
E ancho e meglio quella che non e lauata,e la fua bona capa 
gnia,e il petrefemolo che molto la coreze fri glie nocuméto 
dlchuo. El dice Galieno c hi no trouaffe rimedio dd potere 
fare dormire muza la latucha dd po paflo co uno poco de pe 
nere. E dice troud gru zouamèto. Et io ne li infirmi Iho bè 
Prouatoizenerd il )a ngue bono,e dice Auicena temperato. 



De le herbe . 

De U P orceland . 

L A Vorcelana fe mette [ceda fin al terzo , humida nel fe* 
condo. Et e migliora quella da le fòglie larghe , che in fi 
ha uno pocho de acetcfìtaitolta in cibo da pocho nutrimento 
e non bono.ll perche e ficdaihumidae uifcofa,e dura da pd* 
dire } de bili jfè il ftomacho caldo, e ripreme la coUerd,eil uo * 
mito r Tuole la uoluntd del coito. Vltimo moucilfiuporc de 
denti, ciò il dentefono quando la e con quelli denti majlicata. 
Et ailrenze il [angue de le morene pi fi e e mejfe [ufo per im * 
piaftro frefebe. 

Del Spdrefo. 

I L perche il Spdrefo lupolo , onero luuertice , e cdpdro 
[e mJzAno per erbdzo in infialata corno e latucha e por 
celane: imperho qui appreffo con [uo ordine de loro diro. 

Et prima de i ffiarefi liquali non fono eleuati in grado ma 
tirano al temperato. Dano pocho nutrimento e non tropo ho 
no. Ma fa gli altri fomianti fruiti piu nutrie anoifono affai co 
uenienti al fiomacho. E l brodo de quelli lezermente cotti 
lenifjè il corpo, e prouoca la urina Volefe manzar con laico 
e con aceto , e uno pocho de cinamomo , e mefiedandoglie del 
Vacavo non guaftaria perho la uiuanda. 

I Del L cuertice. 

L Louertice e piu medicinale che cibale ma fe ufano in 
loco de ffiarefi.ln la caldeza e humido, e pocho, uolc* 
no efferé'ben cotti. E chi uoleffe dire di loro piu futilmente 
poterla azonzere , che prima che fe cuofìno ftiano in moia 
in acqua de latte. E quella acqua folue il corpo.El fe ne tuo* 
le diece onze con ipenedi. 

Del Capato. 

I L caperò fe pone caldo e fecho nel fecodo . Ma mazore 
c aliditaha il falato. Voleno effer ben purgati dal [ale in 


capitolo Secchia» ™ 

primi che fe comiano.miori fono gli Alt jfdfidr ini, fono Se ca 
tiuo nutrimento il perche generano il / angue melanconico e 
humori colerici fono duri al padire . ìmperho uoleno prima 
ejfer tenuti in moglia ne lacqua fiejfo tepida mutandola . E 
cefi purgati dal jale e ben cotti che t Ulano , uero e che non 
fono copi belli da uedere . Siano conzi con olio fate aceto e 
cmamomo.Quefii tali prouocano lapetitc,abtìergeil ftcma 
cho e noce molto a quello. Sono aperitiue de le opilatione del 
figato t e piu de la mtlzi 3 e fono a quel medicina propria . Et 
dice Serapione , che chi hauera doglia de denti ,e morderai 
maftuara la fua radice fe aleuiara il dolore. 

De la SaluU. 

S Aluia ha diuerfe graduitade e diuerfamente , maio me 
dcofto a Serapione, ilqual la pone caldaefecha nel fe * 
condo. E ben che fe ritroue di lei faluatica e piu calda quella 
pottponeremo folamente delahortulana facendo mentiont 
laquale uole effere de bono odore , e fapore non nata in loco 
molto humido.Kefolue la uètopta } conjvrta il ftomacho , mol 
to uale ala humidita di quello. Ìmperho lo ufo fuo a tua fi* 
gnoria zoueneUa affai fe confard . CÒfòrta li intejlini che mul 
ttplicano la uentcfita , apre le opilatione . Ea Ihomo pretto 
inebriare quado la fe pone in lo uino. E di quetio fe può tuo 
re lo errore comune di medici che fano metere la faluia nel 
uino a quelli che fono paralitici. Ancho a qUi che del cataro 
fe lamentano. Ma dirai lepotta capitale corno adocha nuo 
cela al capo:dico che le uero quando Ihe minittrata in impia 
ttrof ’aculo o lauanda cioè di fuor d . E queftd tale trita e po * 
fia fopra il loco morficato da fera uenenofa molto zoua . E 
quefto ho ditto per gli cani che alchuna uolta fe trouano e/i 
fere morduii da ferpenti . 



Ce U R udì. 


L A Rufo quinto e burniti e alti e fichi li pone Aui 
ceni nel ficonto quinto e fichi Gilicno ifdch e circi 
injtans li me tino tilt in terzo. Li migli ore e quelli che ni * 
fee aprejfo il figo Confòrti il Bornie I jo fieciilmen '.e fredo e 
burnito , induce lipetito , tote il ftngioto , copre lo odore del 
uino.E ciò noti i chi fa bon beuere quinto fi leuino y fe iuo* 
Uno icompirere fri gli litri finzi quel odore. Anchon piu 
fi* tuole lo odore de Ilio e de le cipolle copi ben mijlici* 
ti confòrti il uedere,e fri i fimplici oculire cofii e nomini* 
tdj.ll fucco fuo uile molto il bruto mile quando le nirifi fio 
no Copi intinte. E quindo di lei con le nuofi e fighi fi compo * 
ne , e optimi medicina contri le pejle , lo ufo di quelli ogni 
mitini.E il perche hi pur li fukantilfui duri ,e ilqumto 
difficile di pidire , mi certo non trouo di li au fiori alchuno 
nocumento di lei . De/ R ofmirino. 

Ofmirino dommdito herbi de chizitori. I Iperche 


di quello reimpieno il corpo de li lepore , e aldo e 
fi ecco per fin il terzone di bon odore ,imperho copre lo odo % 
re filuitico. Saldi e rifolue li uentofiti,dpre le opiUltione 
del figito,e de li milzi ,e de li interini, confòrti il capo in* 
cho il fiomicho.Non trouo nocumento de farne mentione • , 
De lo agrume. Cip . ?• 

S A ben tui Signoria il piacere la riceuete de libreto no* 
tiro del aio, e de la cipola : di quali in quel diàlogo 
iijfe a compimento. Si che forfè parira qui gli doueffe pofi* 
ponere. M a per compimento de la opera noflra pur di loro 
mentione faro ilchum.E mifiime quanto me credo cofii fa* 
tisfare. E prima comcnzaro di la cipola che e piu honorata 
corno in qml proulto habi amo. 


Oltediuerfitide de cipolle fi trotta fi per lo colore. 




De le cipolle. 


me 




fr- 


Capitolo Ttrtio _ _ 
li perche dlcbutut biancha alchuna e roffa . Si per li figuri 
alchuna larga rotunda, alchuna aguzza • T utte fono calde e 
fccheinterzOfConmoltahumidita fuperflua conzata pure 
piu calda una che unaltra . E imperho credo che quando Ga* 
lieno diffc che era calda in quarto intédeua de la rojfa aguz 
za ìl perche la biancha larga e men caldai cjfta tale e men 
ria.E ancho il perche e difficile da padiire imperho e meglio 
la cotta . Conforta il ftomacho /ferialmente fredo e humido . 
Induce tappetilo : incide gli humori uifcop del flomdcho e 
quel abfterge. M a uóglio tu fapi che fra gli altri Iha tre no 
tabili nocumenti. Il primo che tufo fuo reimpiffe ilei * 
po molto fòrte , e a quel uapora , e fa uno fonno profùndo 
per loqual il produce che molto lufa il principio del male 
de la gozz d di i medici ditto apoplefia.Secondo offufea mol 
to lo intelletto. Imperho non e pafto de dottori ne de quelli 
che hanno adoperare molto quel.f. fludio . imperho e paflo 
da laffare a homeni grò fi e tamburlaci.tertio ifeuriffe il ue 
derejmperho comanda a tuoi falconeri non ufino la cipolla , 
itero e che gran parte del fuo nocumento fe glie tuole quan 
top ben cotta e con lo aceto manzata.Si che dal Continuare 
di quella fe uole guardare. E certo manzandola fera piu no 
cieuola al uedere corno ancho altro cibo,e de ciò r afone pp* 
cha. E il perche la fcalogna e di tal natura corno la cipold 
non dico . Se non che le noftre matrone le danno a i fanciulli 
per preferirli da gli uermi. 

Del A'o. 

L O Aio pe caldo, e la cipold pur alquanto piu ma pocho . 

E Men caldo il bi ancho chel rofTc>e men ilfrefcho e uer* 
de che el Cecho e corno la cipold incipuo. Carmina e diffolue 
li uentopta /ferialmente quando el corpo non e pieno de hu 
m oriiche in quel cafo piu ne zencra.Da pocho nutrimento, e 
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catiuo:grieue da pddire , ff edulmente il crudo . R jfcdldd il 
ftomdcho fedo, e t ole glie il dolore quado la uentofita uiene . 

E molti il fumo condire in loco de zenzearo . Dotte Qulieno " 
di lui dice, e zèzeuro dd uildtio Molti uedutì ho che quel pa 
dire non porto. E molti, corno e incorno da Torli di medicinx 
g>echio t e maettro mio che non il poteua fentire.Anci fen en 
do il fuo odore glie commoueua il ftomdcho d uomitare. In ». 
duce dncho dolore di cdpo.E pur dfcuriffe il uedere Ma coi 
to mdnzdto co le herbe ,e dncho con lo deeto cofii nuoce men 
dfjaijmperho e ufìtdto mdnzdrlo con le uerze. Item dlef t 
farlo,c dd po ributdtd uid Ucqud e po ben cotto preparato 
con lo aceto e fole, tote molto de fud malicid . E qui naturo 
Ididtu che f azoto. Toglio lo aio crudo, e pigolo nel morta j - , ^ 
ro de Ugno per fpdcio de uno quinto de bora, dapuoi ributo 
uid lato tutto, e dentro glie pono le nuofe,o mandole monde 
e il pan pitto ere. e diftemperald con uino cotto , e confino* 
cbiopotto dentro. Certo fa pur tropo de dio . E de ciofazo 
ffcffo la prona . 

Del Porro. 

| L Porro e caldo e fecho in terzo jCdtiuo al ftomdcho ^nal 
-I da pudire ,che e dijficile'.zcnera catiui filmi humoriifa do 
Ure il capo ob enebra il uedereilo intelletto offende. Rimo * 
uejfe il fuo nocumento affai con lo aceto olio e fate mÀzito. 

Ancho alefjato ,e da po in altro ben cotto con bona carne 
graffa e con lui lìa potto a cuofere radice de finochio, e de 
petrofemolo.Alqudti lo ufano inanci puff o con il /ale, e diho 
ra purga il ftomdcho da humori grofii uifeoft : prouoca la * 
pelilo, e folue il corpo • Dicono alquanti chi porri non ttra 
piantati pofti [opra tutto il uetre caldi a i fanciulli cacciano 
li uermi. E per li cantori manzati con il miele glie eterifica 
la noce* 


Cdpitolo quarto'. ^ 

Veld uud de ogni forte , e de la Umbra fai , e de uui 

P#- Cip. 4- 

E troud uud ni gr a & bUnchd de Uquric fe fa il uino • 
che fe ufd co\ti cibile quefla tale e iomefiicaichiamatA 
e uud laquale nafce ne le ciéfe,e que&j pur e filueitra don u 
data ld uud nigra,laltra r offa. La primd apreffo nui fe chid* 
ma Umbrufcd.Ld fecondi ere faina , er e de due fitte roffd:- 
Idltrd bidnchd , hortuldnd de le due. Primd e faccialmente 
de ld roffd fefd uino medicindle corno fe din de [otto.Apref 
fofe troud uud p affale de tutte diremo } e feguendo tal ordì* 
ne comincidremo de ld primd. Se troud agre fa ditta non 
matura, e de ben matura, e di quella diro de tdli extremi par 
<f ij ticipdjdoe non agrefta in tutto, ne matura. La agretti e jre* 
ytyp di fin al terzo & e ficca nel fecondo , comofcriue ifacfr. Li 

ben matura e calda in lo primo , e h umida in lo fecondo , ey 
alchuni la pone temperata ,e quanto e piu dolce , tanto e piu 
calda, ma pur la fcorza e fredda e fecca, quella che do extre* 
mi partecipa, e piu e men calda , fecondo che fe dcofta piu e 
tnen a li extremi . Moltvc migliore la bianchi quando fon 
m P are in dolceza } cioe in futilità, dipo lajofaa , la ultima la ni * 

v grd.E de qui tuorepuoi qual e miglior uino o biancho o ni * 

grò o di mezo col or e. E de ciò diremo di fatto al fuo luocho 
1*4 bona e utile da mlzare,e quella che ha le forze f utile , e 
che trofia tròpo fe chiama che habia del aquofa , e de ciò tuo 
•fyl* ( & le la utilità de la fecha .E fe la fera t tata apichata qualche 
' V zotni fi cht la forza fia /rapata , dlborajerafiu fona da 

manzare,e quefia tale da bon nutrimeto , ingrafja il corpo , 
t il ttomdcbo conforta . E il fuo nutrimento t fami ante al fi 
go t E fife manza inanzi patto:. quefia tale ben padijfc e fé 
bon fangue+Uii non de tanta utilità corno quando e commi* 
§4 con otiti cibi , Ma lutto cofii falcata da la uida cioè jrc * 

fib* 
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De li frutti 
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fichi infici il corpo , e fi il folue , t ffiecialmentc ricolta con 
la, rofiata,t non altramente la mafia tonezare il corpo . E fit 
ld ritroua il fomacho pieno fie couertiffe in catiuo humorez 
Zènerafiuptofita molto catiua. E quando non fie paiiffie zcne 
rahumori molti crudi apti a fibre molto longe. E de qui e 
da tuore che ogni anno fiempre tua fi gnor ia comàda che fat* 
to fi de le campane di lei cofii apichata fimpre flia. E quella 
che e di ficorzd piu groffie e piu difficile da padire . E quella 
tale che alquanto flagr.a fa il uino piu graue . ìmperho el ui 
no ferart fie fiatto de uua dura che ben chelfia auanldgiato e 
bono : t duro da padire.El ufo di quello in molti zeneralo 
ardore del fiomaco che e cafone poco confederata . L < mima 
del uua e la fiua ficorza non fie padiffie mai. Ma domàdame fé 
■ mattarne fie die infoi patio p dritto al pafo'.De do riffion 
dero nel ultimo capitolo de le queflione. E fiapia tua Sìgno 
ria che tale uua e piu laudata affai che ninno frutto cxcetto 
il figOydel qual apreffio nui diremo . Ancboya che Ima nuoce 
a chi ha mal de ueficha- D clalambrufica diciamo che po* 
chacalidita ha:ma e molto 8iptica,e molfo flrenze il corpo • 

E ìmperho prouoca la urina, er e confortai iua al fiomacho • » 
ìmperho gli medici ne la compofitìo ne fornicale ufianoil 
fuo fiore . H a ma uirtu in Ber ara che de laequa fanno uino 
dando glie a quella il colore faporcjehippcita rende il uino 

aiti nioro.e tìiu (lihtirn m* tmtt e finn* A/i M/irrr/ir* TS rrrttn 
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del figatOjC ancho quella del fomacho. E il perche F erarefì 
hanno el fegato caldo .E ancho ffieffio glie ributa la colera al 
fiomacho trouandojè cofii deld zouamcnto.impèrhò ha <1 
uino cremino ffiacio in Ber ara Ma la biancha e menfiedi, c 
ha piu del kumiio , ej c ubo da donne granite, 

i 
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Capitolo Q uarto. 

La uud palfa fe trotta in piu maniere. Vna chie grano fa & 
e de picoli grani.Laltra fe ritroua fenz<t grani.La prima e 
calda e humida in primo. Laltra men calda.La terza e de co 
pleffionefra quelle mezi - E fòrp tale pronuncio R axis tem 
perata.E quella de futile feorze ben dolce e de grani mina * 
ti e migliore. Et aprouo de nui le paffute de corinto,e molto 
nutritiua,e molto conforta il Cornac ho lufo di quella inanci 
patio per alquanto frac io. E ancho con i cibi ufata,e certo a 
tua Signoria in fue uiuande conuenientifiima , e deletteuole. 
Si che configli o la ufi , ingraffa il figato : E e cafone di fare 
bon fangue. E corno dice Auerois. Confortai epar a tuta fub 
/tanti a. Vale a li dolori Jel flomacho, doue dice ifach . Se la 
ritroua mali humoninlo flomacho quella tempera. E miti* 
ga il dolore del flomacho cioè la molto carnofa de feorze 
futile, e de grani minuti .Elufodi quella con le mandule da 
bon nutrimento . 

Bel figo biancho:roffo,e nigro . 

C Omo habiamo ditto del uua,coffi diremo del figo che 
alchuno e biancho, altro roffo, altro nigro. E meglio 
t il biancho, e il pezore e il negroic de bontà il roffo fra que 
fti tiene il mezo . E Ifigo maturo e caldo t humido in primo 
e piu humido che caldo, e migliori affai fono quelli che na* 
feono in terra futa alta ben al Sole polla corno e in monta * 
gna.E imperho comprende la bontà de quelli che nafeono in 
terra ualofa e umbrata , e quanto e piu maturo tanto e mi* 
gliore.Vole hauere il collo da ladro, lochio lachrimofo,cami 
fa da gaioffo . E di quello tale credo parla Auicena quando 
il dice che il molto maturo ha tal conditone chelnon faz* 
nocumento alchuno, e quello tale fe dimandi da nui figo paf* 
fo mezanofra Ihumido e il fecho . Queflo tale da f opra gli 
litri frutti bon nutrimento. Il frefeo burnì ào molto nuoce ài 
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$ lomachó ffiecialmente quando e manzato con te fue fcorze, 
infia il corpo, opiUa, e induce il fluxo del corpo , e imperho 
fé noie nel fuo manzare effere temperato . E per ho quando 
fe troua alchuno hauere nel manzare de quelli fatto exceffo 
corno el todefco noftro , alhora beua de laequa frefcha acio 
che lumbricarto cofii del corposi uino alhora non glie bono . 
il perche farebbe quel per le uene,e per i membri penetra * 
re e indurebbe uarie infirmitade. Ma fòrft domandarai 
fe manzandone debitamente fe die beuere uino 6 acqua . do 
te ridondo, el diro nel ultimo capitolo . Ma pur apprejfo di 
re uoglio tale ejfer generatiuo de la colera , e men affai del 
fecho del qual ancho dire uogliamo . il figo fecho e piu cui * 
do, e ha del fecho doue alchuni il tirano al fecondo in cali * 
dita e fecho nel primo . Qtteflo tale conforta il ftomacho , e 
da bon nutrimento , e zenera piu colera chal humido affai . 
E di quello dice Auicena che quando el fe manza a dezuno 
fa mirabile operatione in aprire leuiedel cibo ,e ffecial* 
mente quando fe manza con la nofe , o mandole . E meglio 
con le nofe ,e con quella meglio nutricai tufo di quel fa bon 
colore , apre leopilatione delfigato ,e de la milza . E quan 
do fe manza con il fole mondifica ilftomacho da le fue fu* 
perfluitade,e co fi tre, o quatro fighi prima ben con gli di* 
di menati ,econ uno pocho de fate manzati , e ancho ciò 
adopera per il fuo latticini oinanzi pafio folue il corpo, e 
ben chel non nutrica corno carne, o grano. Nientedimeno nu 
trica fopra a ogni frutto. Ha proprietà de mandare le fuper 
fluitade del corpo alla codega.lmperho lufo de quelli molto 
incenera i pedochij,e la rogna . E pho fe dice chi maza fighi 
femina rogna. E ancho il fuo fupchiofa le fibre. Certo uno 
garzone a P adua per mozzarne de fupchio che ogni zorno 
ne manzaua diurno ethico e morite . Ma uoglio che tu fapi 
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thè fe nel tiomacho feranno humori fuperchij non [e padijjè 
facilmente.Se corrumpino,e in rognaza fc couerteiimperko 
fe uoleno manzare a dezunoicioe natiti patio - E la fua tri am. 
cba e il zenzeuro , yfopo , peuctc , cioè deio che "non nocino , 
mùzdre fe uoleno a dezuno con uno pocho de ld fud tridcha . 

Ma pur tdnto diro de lui chel fuo latte pojìo [ufo la mot 
fegdtura del feor pione, e (iugulare medicina . 

De le Oline. 

D Uloleo diremo al fuo capitolo. Ma al prefente dire 
mo de le oliue,alchuni glie dice cucole purgate dal 
fapore amaro, e confètte corno fe fuole con il fate fono calde 
efeche nel fecondo. Ben che in jthabiano humidita oleagino* 
fa affai fono difficile da padire. Ma pur conuieneno al f orna 
cho fedo e humido. esortano il tio macho, e induce lapetito: 
perho diceua Auicena.Le groffe di quelle falate fuhlieua laf 
petito confortano il fiomacho : zenerano lo humore tiiptico 
ioue il cacumo hanno a zenerare lo humore colerico, e inda 
cono ilfluxo,c ferialmente le tropo falate . il tropo ufo di 
Quelle a tua Signorìa co fi ben conuegneria quelle mdnzdre 
conmoderatione corno fuole ne li altri cibi . 

Del atro . 

I L Citro tre parte ha carnofe. Aceto fa doue fa le fomen 
Z^e corticale tutte de complexione contraria. La fcor« 
%a fe pone calda in primo .La parte acetofa cioè ld fuco fa fe 
id,e fecha nel terzo. E la camofache fe tiene con la forza 
pur alquanto e calda, ben che alquanti la pona feda Doue di 
tale contrarietà infieme zenerano uno temperamento. Il che 
Serapione pone il citro effercofii temperato quanto d fua 
fubtidntid per le corticaléyE anrho la carnofa conforta il fio 
macho per la fua aroma ticita. Ma pur e difficile da pàdire • 
genera cofii uento affai ♦ E lufo di quel fa uegnirc il dolore 
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colico. Ma chi faceffe botere il j eitic : o te forze con il cibo 
feria, molto deleteuole al gufio, E confortarla il flomacho , c 
aiuta la digefhone.Vole Auiccna che chi uole hauere piace * 
re di lui, e utilità el m.mza'jolo,ne dapo tolto quello muna al 
tra cofa toglia.E quàio cofit manza la tua Signoria di qual 
habia al patio apparechiato uno fcuielino con miele , aceto, 
t uno pocho di fole per condimento^ corezmtento di quello . 

Ma non uole ejfer manzato in gran quamita.E cofii di quel* 
lo poterai ufaralchunauolta. : ' 

Bel pomo aranzo . 

I h pomo aranzo ha in fi forza che e calda,e fechd in fe* 
condo. E la carnofita,efieda,e humida in quelloima pur 
fe troua piu hauere del fedo affai che del caldo corno imo 
fira la expericntia. to* in tale fe troua diuerfita nel faporc 
[uo. Alquanti fono acerbi. Alquanti tiratoci dolce. Alquanti* 
tengono il mezo fapore.H primi fono piu fedi. Li dolci ma 
cho . Li altri fono cefi infrigidita mezani ciafcaduno de lo* 
ro nuoce al flomacho f redo ma conforta il caldo. E li mìglio 
ri fono i piu grieui,cbc tirano al dolce . Reprimerlo la cole * 
ra,a li cholerici tuoglieno la fede, refrefcati con laequa fre* 
fca con uno pocho de zucaro,eben forzati. E con quello fe 
glie tuole del nocumento fuo affai, uoleno con el rifo màzfitrfi 
e con ogni altro &bc caldo de natura . E de quelli tali che co 
il peffe non fono boni tropo , ma pur con el fritto manzar fe 
nepo. E per dare diletto alla canna de la gola fe manzana 1 

co ogni cofa.Ma corno dico tìfredanoje humetteno. 1 mperho 
fe concedeno a fibrienti. Le fue forze fe confittene lequé 
le confettate molto cofirtano el flomacho fredo . E il fuo odo 
re e capitale, e cor diale, & anche quelli membri confina. B0 
quelli fe guardi de manzarc quelloro che hanno il flomacho 
tropo humido e f redo. Siano adonchc ben moderati . . 
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Del Limone. ' j ' 

D E l limone no fatato al prefente diremo che de fuané 
turaanchoranonho letto apreffo alchuno famojo 
alatore che quei cop ponaima pur dire voglio che Ihe fredo 
e humido e non fòrp men del arando, do dire me fa prima 
la experientiachenui fentemo di lui il ftomacho fredo effer 
ojfrfo. Secondo lauttorua de Auiccna ne la prima del quar 
tornei capitolo de le fibre acute dice che laqua del agrejlo:e 
laqua del moro e laqua dela acetofìta del limòe.Si che cozozó 
do in tal fibre ben fredo dire fepoe /pecialmente lacetopta 
fua che la forza corno mi credo pur ha uno pocho de calidi 
taicioe de pocho :jì che ab folute fredo rimane. Noce corno di 
co al ftomacho fredo fe in quel non fùjfe coler a. e certo credo 
non zouaria a tua Signoria corno ne li pomi aranzi . M a. 
conpderato che da mi qui uengono con il fale cop ufare gli 
poterai con il roft&Mcbo dal caldo del rofio e fuo fecho ri 
tenendo correttione. Ma pur e difficile da padire . E copi 
falato men affd infrigida. E il fuo liquore e bon da fapori . 
De pomi de piu forte. 

L I Pomi fe ditddeno in dolci maturi e acetop ,maturi ili 
ptici e pontici.fi de tutti e da dire che tirano al fredo, 
e al humido Ma i dolci e ben maturi hanno piu del caldo af* 
fai de li altriicomo fonali apij.E imperho dice il uerfo.Om* 
nia mala mala,pr£ter apia perufìna.E queBi tali dice Theo 
dopo e/Jere temperatisi che fra li altri quefli fono migliori 
che tirano al dolce.Laudati fono da nui li mu feti apreffo ai 
altri ditti pomi de paradifo. Datalini apij pomi de rofa fo 
no pomi uniucrfalmente da medici uituperati che inzenera 
nentopta,e fanno dolore uentofo de fua proprietà nei nerui 
t in le zonture corno dice I labi moyfes multiplicano humo* 
ri crudi flegmatici apti a ricevere putrefattone ffccialtnct 
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t e quando non fono maturisi che fanno dapo fibre Ionie, 
e de ciò appreffo la altre cofe tuore puoi che danno, fanno i 
pomi , e pometti crudi che tanti dentro da la tua Citta ft 
uende , che per certo benbandezare fe uorebbino , e fome* 
tante [e fa de gli altri frutti mal maturi. Quejli talife putre* 
fano e corrumpeno ne gli stomachi , e in quelli boieno , e di 
quello proprio fi uerifica el tetto de Auicena. Et omnes fru* 
ftus nocent fèbricitantibus • Molto pezori fono gli acetofi : 
ttiptici, e pontici . Certo tua Signoria non fta di loro tropo 
uaga . Ancor dando che manzandoli con le fcorze fono diffi * j 

cili da pad ire.lmperho dice il uerfo. Ver fica pira poma fio 
macho funt hcc tria dura . Si chel fcorciare de quelli glie 
tuole del fuo nocumento molto , e pur uogliendone manza • 
re fenza nocumento , molto picolo incomparationeuoleno 
effer cotti corno patta , manzati con il zucaro,e alhoracon* 
fèria il ttomacho debile , excitano lapetito :fono facili da 
padire : moueno lapetito , conforta il cuore , e la digejliom 
ne. Anchora zoua in languojfa , aliegra lanimo «E im* 
perho il firo' po de pomis fe da in le pacione melanconice. jj 
e ancho il dolce quando il troua lo humore groffo in lofio* 
macho quel depone con le fèzze Vo adoncha ogni homo de 
la bontà del pomo zudicare per il loro fapore , e maturiti 
ouero crudezza . E finalmente replicare uoglio che Auice* 
na : che da pomi non ben maturi efeono fibre diuerfe per 
fua proprietà , e ciò note le donne grauide che quelli tante 
il corpo fe reimpino , 

Di Viri de piu forte, 

I Viri fono freddi e fecchi , ma men uno de laltro , e fono 
alchuni temperati corno fono mofcatelli , giacioli , ben t 
che habbiano del humido affai : alchuno pare piu /redi come 
ZucheUi , Alchuni mezo fra quejli corno qUi ditti zugnaroli, 
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Si che gli mofcatelli fono mancho (redi. Li altri tendono al ft 
condo grado de frigidità. Dice Auicend che ini: parte de 
oriente fe trotta piri molto grandi rotondi che bino la [cor* 
za molto futile di bon colore corno {tralucenti cheinbochi 
parelio corno acqua de zucaro conzelata , ma conto cadino 
[opra terra amantinente fe marcirono. in quefii tali non fo* 
no nocumenti alchuno . Ma certo fe di nostri gliene alchuno 
che corno quelli habiano fomianza fono i giacioli , ma uoleno 
ejfer ben mdturijion per ho chi pano in uia de putrefatene 
corno quelli che [e matura ne la paglia.ll piro còfvrta il ftojj 
macho faccialmente caldo , da bon nutrimento migliore che 
li pomi,e faccialmente i mo [catelli y e forni anti boni fono pur 
uentop/e dice che fanno uegnire dolore colico , e fyecialmcn 
te crudi e pontici f emanzandoli a dezuno.Ma cotti [cordati 
e con anep,e zucaro ,o con uno poco de cinamomo , e peuere 
o zenzeuro,o con aio fe glie moue il nocumèto fuojnen affai 
noceno da po palio manz4ti , e de quelli ditti fe poterebbe 
molte ri frolle domandare de loro. E ancho de loro fe dira in 
f la rubrica di fùngi. 

De Verpchi de piu forte . 

P Erpchìp trotta uerdi e bianchi , perpehi fanguinenti , 
uerdi albi fono quelli chenui manzemo cotinuamcte. 
Sanguinolenti fono rofii de dentro ha colore de [angue. e nuf 
perpehi hanno il colore dinofe frefcha . Ma prima uoglio 
che tua Signoria fapia chel perpcho in perpa era arboro ut 
neno fo. pilche comprenda tua Signoria la utilità y e malitia 
del nutrimento de le cofe che nafeono in terrai anche del lo 
co e de lo afpetto del cielo doue fe mutano. Cop apreffo fe ri 
trouano perpehi dolci acetop } e di mezo fapore. Alquanti fe 
parlino dal offo alquanti fe tiene a lo ffo alquanti p chiama * 
no perpehi codognuquali de le fattme [ornano a li coio* 
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r gni. Alquanti fe nomina per fichi pomi . Alquanti antiperfiebi 
e ditti,c quefii chiamano armoniachi ditti crifolma per litt e* 
ra.Ede qnejli alchuni frefebi alchuni humidi , alchuni crudi t 
alchuni cotti. E de tutti diremo. Tutti qjh tali fono fredi tra 
il primo ,c il fecondo ,e humidi i n quel parlo de li humidiima 
iriccucno pur de loro mazore y e minore frigidità , e humidi * 
ta, nerbi gratia li dolci fono menfredi.U aceto fi piu e li me» 

Zani mezan amente. Item cotti men fredi.l f echi men humidi , 
cconfomiantiperdiuerfe preparatane riccue diuerfere* 
milione ,ut uerbi gratia cotti nel mel fon menfredi,ehumi » 
di ché cotti nel zucaro: fichi al Sole men fredi. E migliori ql 
U che nafeono in montagna: E fra tutti fono migliori i dolzi 
ben odoriferi .E il perche nuocino al ftom acho per la fua hu 
nudila putrefibili.lmperho i perfichi codogni fonò copi men 
nocini j ma pur ancho toro hanno piu del depfo . E imperho 
fono graui dapadire. il perche fe uoleno gli perfichi con le 
mane balanzire. E fecondo gli altri tali pare pano al flomd 
cho piu lezieri ancho fono migliori quelli che fi lajfano 
dal ofJo.Ma tu dirai corno e quefio che quelli che fe tiene al 
ofjo fono piu faporiti,e de miglior fapore.Arguiffe miglio* , , j 

re complefiione,e bontà, de ciò diremo nel ultimo capitolo. 

Tutti han uno pocho del ftiptìco.ll perche confortano il fio 
macho, ma hanno ancho fuperflua humidita, fuperflua putr e 
fibile,chein quel torto fi corrumpe. E c/o uediamo chetoflo 
il per fico fi guafta,ma pur il fecho piu difficilmente fe padif 
feda catiuo nutrimento , ma piu il flómacho conforta ffe* 
cìalmente fel fera confètto co il miele . I fanguinenti fono mol , 
to piu putrefibili . M a il per fico nofe e piu di altri f redo : e 
piu diffìcile da padire,uolefie nTinzar fioratali irifùfì ìnprT^r^-^ \ 
ma in bon uino y confòrtano il &omacho y excita ldpento:etiam 
dio fono cordiali beuendo drieto alla fua comeftione fatta ut 
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f upraje boti uitio. Dcue Auerrois de loro dice che hanno 
gran proprietà a refiliere al fetore de la bocha che dal fio* 
macho uiepe. In quefìa tua cita fe cuofe i per fichi, il perche 
ne hanno tanta abundantia che ne pono manzare de alefii , c 
da roflo.Ma e pur uero che da tal cuojere riceue corezime 
to in la fua humidita,e fiedeza, ma molto perdino del fino fa 
por e, e certo pur miorano. De li antiperfichi diremo adef* 
fo ne la rubrica fequente ; porremo / api chi de quelli molto 
ufarafra li ad uno mefe,o a dui glie apto a uenire una ficur^ 
longa.E imperho confiderà tuafignoria tale cofe da la bri* 
gata non cjjèr notate , foleno efjèr cafone de molte fibre in 
quefia tua citta per tanta abundantia di queUi.ll perche il fa 
uio medico fe de ben infirmare del rezimcnto prefente e del 
paffato de li infirmi , che molte altre cofe fentira nel fuo 
auegnire. 

De li armotùachi alcuni li chiama armilij. 

L I ammoniaci fono in lanatura di P er fichi corno e ditto , 
eficdi,e humidi nel fec6do,ma no perho fono in le fiue 
proprietà fomianti in tutto, e li migliori fono gli minorila 
i grandi fon piu belli ,c quelli nati in motagnafono migliori 
affai, noceno al fiomacho faccialmente {redo, quel frodando 
zcncra fiegma groffo uifcofo in la conchauita del figato e de 
le uene.ll perche»de loro cefi uengono le fibre longe : fono 
uomitiui facilmente fe corrumpinoie in fumma fono de catti 
uo' nutrimento ,e mancho che il per ficho, notino effer manza 
ti nanri pafìo E il perche cofii manzati dricto il pafto fa no 
dare il cibo alle parte di fopra , e tofìo fe conuertino in hu * 
moreputrido,e acetofo : drieto al fuo manzare fe beua uino 
’ uechio o nouo botto, e odori firo,o anefi. E ben che ftzano le 
fibre ne fon cafone nel populo tuo di tale, il perche ne han* 
no tanta abundantia. 


: 
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D i Pomi , c piri Co fogni. 

S E froiw pomice piri codogni . I piri fono rnn fcchi di 
pomi, mi nel reilo fono forni unti, cioè fieli , e fechi in 
fecondo, e quelli che fono piu dolci fono men fieli, e men fe* 
chi: Volalo effer ben maturi, e grò fi, e de laro fon migliori 
lì róftitiinquel modo. C< tua/è li fomenti de lui poi in quel 
tonauo meteglie del zucaro,e fìi inuoltito in li pafia,e cot 
to foto I4 cenere, e del flomicho confvrtitiuo , ej ancho del 
apetito ebrei decotto in tutto redriziytna pur e duro di pi 
dire mi uole effere ben cotto . Alquinti il minzino ilejfito 
pur con ilzucurooconil miele . Mi pur non e di prete* 
rire chel ufo molto di quello zenen i dolori di nerui, e co* 
lici. E tolto drieto co fi il paflfo folue il corpo, e tolto imnzi 
elflringe.Mx pur tolto drieto il piflo in quantità fi defeen 
dere il cibo del ftomicho indigeflo,e fi di il uomito colerico , 
CT inche prefio non fe corrumpe in li flomichi de li infirmi 
tinto mizormente in quel di fini. Dice Auiceni che manza* 
to fopra el uino definde di li ebrietide che certo a quel imi 
co di fiat Mirtino gliene uorebbe uni corbi. 

De P orni gr initi dolci e icetofi. 

D I pomi gr initi fe ne ritroui de dolci , icetofi , e di 
mezo fipore . E feguendo il duce mio Auicem ben 
che iltri hibiino hiuuto altri opinione fono /redi e declina 
no il humdoje quefio e di intendere in li dolci . Li aceto fi 
fono fieli, e fechi per fin al fecondo. Li de mezo fipore fono 
mezani ,efia tutti gli icetofi fono quelli che reprimano la 
coleri, e il uomito colerico. Tutti participano de Qipticiti, 
ma meni dolci , iquali al fiomacho fono piuconuenienti 'cha 
gli icetofi, dii che al Homicho tuo fono migliori i dolci in* 
cho di mezo fipore. E co fi il uino de loro cofòrti il ftomaco 
C? a qUi che hano le fibre, li de mezo fipore glie fon miori . 
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E qui non preterirò il ditte de Auicena de U cura di pleit 
refi ditta mal de coita. Alquanti di pdjfati hanno prohibuto 
i granati ne la tale infirmita p la frigidità ftia : ma a mi pare 
che li dolci noghenoceno.lntrano tdiuerfi fapori freddimi 
te con li roto . A tiebo con lo aleffo fon boni . Ma pur trouo' 
che li fuoi grani nocino al tornado: che intedere fe die iteli 
[ani che hano il Jlomacho fedo, ma al caldo copi nò nocino » 
De le B rugne de piu forte . 

L E Brugne fe trouano in quatro diffirentie de colori, 
bianchenti gre, zalde e rojje , ma fono perho tutte di 
freda e humida complepione. E quelle che fono dolce fe aloca 
no fra il primo gradc.E quelle che fono men dolce, e acetofe 
fono piu fede final fecondo grado E quelle che fono di mti 
Zo fapore fono di ciò ancho mezano,e tutte fono piu tumide 
chejrede.Fra tutte le migliore fono le nigre che nafeonode 
Agoflo dette aujlane,e quefle fe ritrouatio in due diffirentie: 
alquante fono grande rotonde, e carnofe, e quefle fono mi * 
gliore.Alqudte picole e oblonge che non fon copi bone e fra 
tuttele bianche fon le pezore. Sono adonchafrede e humide , 
_e_agrauano il ftomacho frecialmète le bianche fano i ucrtni* 
E imperho a i putti fon fufretteimolifica quel che nò conuie * 
ne al jlomacho, eccetto a quel chi e fòrte e in chi molta cole * 
ra fe troua . Si che da uituperaree il configlio che conforta 
ogni tornado, a quefle ufare ne li fuoi tempijde pur e erro 
re comune per foluere la colera che a ogni tornado cofi la 
colera multiplica.Vero e che tale folueno iluentre,epiu gli 
humidi cha i fedi , e piu le dolce chele acetofe , ne quelle di 
mezo fapore. Vero e che feritrouano brugnoliche nafeono 
in le cefe di quali fe fa lacacia , fono del uentre conjlreftiui. 
E de quejli tali il corpo ne riceue pocho nutrimento. V aleno 
corno e detto a infredare,e humeftare il corpo. Dicono chel 
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;j correftiuo del fuo nocumento ,e il zucaro rofdto manzato cB 
fuetti. Qucfto no e pafio dd ufare per diletto de ld gold. Md 
pur fecondo gli duélori fe uoleno manzare ndnti pdjlo e be* 
nere poi de bon uino dolce . I fechi men fe corrompino nel {io 
tttdcbojfono bumidi piu. Md qui non preterirò per piu d ti 
pidcere che perfòrdndo Idrboro de detti brugnoli in molti 
luochi fi cbel uno bufo fid luntsno luno dd Idltro uno palmo. 
E quelli bufi dono pieni di fcamonea,e dd po coperti de ere* 
dd : quelli tali frutti che de loro nafeono ferculo del corpo 
folutiui • 

De le Cerefe e mdrineUe . 

7¥~X E le Cerefe non trono dpreffo dlli dottori noflricìt 
1-1 3 preffa exper tenti d o fid mentionc,md pur confiderà 
to ogni jiid mturd me p dreno da effèr polle de humidita , e 
frcdd,complcfiione nel primo ,ben che I fitch nel cdpitulo de 
pruni!, e Gdheno dice ne li libri di cibi,che de loro dire fe de 
be conto de le more. Sono alqudnto brufebe alquate piu brìi 
fche nomindte mdrineUe. Le dolce fon menfrede > e piu toHo 
putrefiibile . Le piu brufebe meni fon molto lubrice , e tofto 
defeendeno del fiomacho,e cofifdno pocho nutrimento, mole 
fidno il corpo. E imperho mdnzd de queUe àfidi perche cofii 
fano foluere il corpo. Dicono per quefio che le fono inimice 
di me dici. Md ciò fino male. Il perche cofii molto piu nocino 
e prepardno il corpo d fibre. Le mdrineUe hanno del Hipti 
co, e piu qudndo fono feche di Sole , e fon dclet tettole co fa A 
fèbricnti per la fede fe prima alquanto fidno fiate in moglid . 
Se uole màzdre ndnti palio corno le altre cofe molto putrefa 
fibile corno fe dira nel penultimo cdpitulo. 

De le more . 

L E More uole Galieno , e le Cerefe effer propinque de 
complefiione.lmperho cofii diremo qui de quelle. Si 
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glie more domeniche, e more fcdiutiche. Eie domeniche d* 
quanto fon dolce pofle caldea humide in primo: alquate ace 
tofe che fono freie , e humide pur nel primo. Le faluatiche 
che piu fe ufano per medicina che per cibo fono fredde , 
tfechefin al principio del fecondo. Stiptiche fono repercufi 
ue. E imperho de loro fe fa il diamomi, che e medicina, e che 
feufa nel principio de la fquinantia.Sono le more cibale ca 
tiue al jlomacho,e in quel lofio fe corrumpe /ferialmente le 
dolce ieyelafua coruptione molto catiua e molto nociua. 
I\a pur la acetofa al flomacho caldo non nuoce , e no e cefi 
putrefiibile.La mora dolce e de migliore nutrimento , e pe* 
zord chelfgo , e guafla a fai piu il fangue , ma nel retto de 
fue operatione affai famiglia al figo. Dice Galieno compa * 
rando le more al melone , che non tanto nuoceno al foma> 
cho ne cofii prouoca U uomito corno il melone .E felfe ri « 
troua de fendere del flomacho induci che quelli fe putrefa* 
tino non fanno nocumento al corpo : ma non fe uorebbe 
tuore di quelle in gran quantità. Fra tutte fono migliore le 
grande nigre: Voleno effer mancate al Stomacho uacuo , ef 
ben mondo^he habbid ben padito il cibo precedente.Et co fi 
tnouino lapetito , fanno lubricare el cibo e tofio del Stoma* 
cho de fendere . E anche tolto defeendeno del fomacho : ma 
tardano a ufcire de le budelle . Ma manzate dapo pafto 
fiando nel fomacho cibifredi prepara quelle a noci ua pu* 
trefatione il cibo . Dice Galletto uoleno prima che fe man * 
zano effer infufe in acqua , mutata al men due uolte , o fiano 
in prima ben lauate . E in fua laude qui azonzero a tem* 
po de luio fia fatto uno bufo ne la radice del moraro e cof* 
fi certe fndeture la marina fe ritrouera una lachrima eoa * 
gulata laquale ha gran proprietà nel dolore di denti , e cui* 
che folue il corpo» 


*4 


Deli frutti. 

De le S orbe . 

L E Sorbe o fa corbelle fon piu in ufo di medicina . , er 
fonofrede nel fecondo uerfo il terzo : imperho fono 
molto fliptice. Confortano pur iléomacho perlafua ftipti* 
cita: ma fon dure da padire } e tardo fe padtfeono , e de que* 
fle tale fanno i medici elettuario a jlrenzere el corpo . Li 
Cornali fono in uigore de le forbe,e men {liptici e menfredi. 

Di Neffioli. 

D E li N ejfroli che in queila tua Citta fe ne fa grdfra 
caffo di quali tanto diro che fecondo I fach fon fre* 
di efechi in primo : Confortano il ftomacho } ferialmente cal 
dodàno pocho nutrimento e groffo , e quado fe tuoleno per 
confortar il jlomacho ft uoleno tuore in poca quantità ,e uo « 
le effere ben maturi. \l perche i mali maturi fono de dura di * 
geflioneie ciò fano la brigataul perche li fano maturi ne la 
paglid } che al mio parer , e uno principio de marcire . Sono 
diptieije perho ualeno in li fluxi,e ancho le foglie loro. 

Di Zizoli. 

L I Zizoli ben maturi corno dice il boti ìfach fono cal * 
di e humidi nel primo. Ben che Auicena gli pona tem* 
perati nel h umide, e nel fecho , e declinare a\ fredo alquan* 
to } purlà mazore parte de li auttori fe conuieneno che cal * 
di fanone co fi effer credo. Quello tal frutto certo a mi affai 
difutile me pare f ben chel amico li manza uoluntieraMa fat 
pia che e difficile da padire,e noce al ftomacho: zenera fleg* 
ma e fangue flegmattcoie fano uento,e il corpo infia.Si che a 
mi pare chel amico de loro no debia effer uago molto , e gli 
migliori fono gli grò fi ben maturi noncarnofi . Quelli che 
non fon benjnaturi ancho fon piu nociuiima pur che manza 
re li uolcjnanzarli co uua paffa .Equi non preterirò il dit* , 
io de Auicena che dice che Galieno dice , che mai el non ha 
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trottato in eonfertiare la [unita, ne in remouerc la infirmiti 
de li zizoli alchuna cofa ualere,ma ben gli ha trottati gra* 
ui da padire,e dare pocbo nutrimento , ma pur e uero chi U 
bucholicaleze da pena alli medici. m , 

Di Datali. 

T t Datalo e frutto belloima certo no e troppo bono que* 
fti tali f e diuerfifica ne la fua complefiione per gli lochi 
doue nafcono cioè caldi efredi,e mezanife melino caldine hté 
midi nel fecondo ,e quedi fono quelli che hanno piu del dolce 
Circa inflans i pone caldi in primo e f echi in quello , che inti 
de refe debbe de quelli che fon crudi e pontici e quefli fono 
chiamati cheiron,di quali fefael diafìniconeleftuario / blu * 
tiuo e folemne , e fatto di dolci non e bono . E quejlo e puffo 
da intendere cioè da inteUigenti.ìmperho cognofca qui ijfie* 
ciati fuo grande errore che queflo tale chi f ano non uale al 
dolore colico fono graui da padire piu chel figo fecho , zene 
ra humori crudi e il [angue groffo opiUano el figato , e in* 
grojjano la milza, /peci almcte lufo de quelli noceno alle zen 
ziue e a li dentile alla noce [ano dolore al domacho, miglio * 
ri fon i ben dolci, e ben maturi : pur dice Serapione che an* 
cho fe conuertino in colera che intendere debiamo de li dot * 
ci. Si che da quelli fe guardino i colerici ,e chi hano el doma* 
cho, e il figato tropo caldo. Pur fino zouamento ne le opilct 
tione del polmone.Kimoueffeilnocumento fuo fefe manzi 
no con i pignoli mondati, ma pur ingranano quelli che hdno 
il doma: ho noti caldo, e fòrte , e de loro dice Auicena. Die eo 
quod comeditur , & bibitur , che i datali fono in lo numero 
di frutti piu fimili al nutrimento humano ferialmente ifre* 
[chi . Anchoramoue il fuo nocumento il papauero biancho 

con loro cofii minzito» 
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L A Noxe molto e frutto comune ,e molto utìle:ad alcune 
complefionc,qudndo efecha fe eflende atterzo grado 
de calidita 3 e fechdfia il primo e il fecondala frefcha in que 
ili tali gradi fe rimette .e qui folamente fe ufi per cibo , E di 
co ciò il perche fe ritroua molte fpecie di noxe , e fra quelle 
che fe manzano .migliora e quella chiamata larga , che copi 
da le forze prejlofe mondale che nel fuo enucleo e ben nu* 
trita quejia tale e al gufo piu dolce, e piu deletteuole e mett 
al jlomacho offènde . E quando fe manza con el miele molto 
confi riffe al Jlomacho fredo, e alle renefiede 3 e quando fe ma 
zo con i fighi, fechi fanno laudabile fangue. ha noxe frichata 
per li denti tuole il dente fon e, pur e e uero che fono grauofè 
al padire,e fanno il fangue colerico,e aguzo • I mperho i yo* 
gnofi da quelle fe guardano -Ma certo pèfo a tua fignorid de 
biano piu affai zouare che nocere.Ma al Jlomacho non fono 
uiileihano a Jlrenzere il petto imperho noce a tufiientì , mor 
dicano la lingua : imperho uolino ejfir manzatc con tifale: 
vaporano al capo , e ffiejfo fanno dolore in quello « E molto 
fe glie rimette il fuo nocumento fe Sano prima in moglia ne 
1 acqua calda per bon ffiacio,acìo che cofii glie rimeta la cali 
dita e Jiccita.Vur uole Auerrois che ne li tempi fedi fi panò 
ufare , che non fanno gran nocumento : fanno nafcere uernii 
picholi ne la extremita de lo interino retto : fono la triacha 
del peffe . E con i fighi manzati , e con la rudi fono iriachd 
de ucnirii . Si che cofii manzata ancho da po pafto corezeet 
nocumento de ogni uenino . E ciò da Auicenaedetto.Doue ifi 
derio de la noxe dice che tata e la uirtu fui che fe la fera po 
fia con fùngi a bughre o con altra cofa uerenofa tirava a fi 
ogni ueneno e quello extinguera. D oue ancho pone i tffodet 
ni quefto tal fuo ufo con il figlio, c ruda ogni zorrio a tempo 
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ic pefiilentia fatto preferii d Ihomo che in quelli no incorre» 
.Qgcjlo fon certo che d tua Signoria piacqui* 

De U Auelana o niciola. 

D E li Auelim ilchutti glie dice tticioli , cofii direm 
che li e caldi e [echi in primo,e me caldee [echi de 
lafrefcha.M.a pur uóglto tu [api che luna > e Ultra tiene de 
bumidita extranci de uentofiti fattiui . L afrefchapiu tofto 
fe padiffeima e al ftomacho piu nociute migliore e li dome * 
ftica che to8o fe rompere pi bc nutriti corno de le noxe dit 
lo e.Dice di lei H ypocrate che la fa dugmèto nel cerebro , e 
D iifcoridesdice che la ingraffi il corpo fino . E auiene che 
le dueline confi riffe a tutti i pgati . 1/ perche fono aperitiue 
non de gran caUdita, e il fuo nutrimento e buono, In le dueli* 
nege fuftantia piu terrea che non e le noxe . imperho fono 
piu difficile da pidire.Ma intèdere fe debbe quelle bone ope 
ratione ditte de la dome fica . E le citiue de lifaluatici : li 
quale hi piu del fecho e men aldo pur ciò ditto e per I a co 
tradicione che co fi in fupficie qui aparc. Se uoleno brufto * 
lare acio che no peno uento fe . E quello f ozino religiopche 
inoltra manieri, cofii uentopta nudtiplicahio glie dorino 
tentinone } pur zencrano de li coleri mi non tinto quinto 
la noxe . Vile contri il uenino mdnzata con il figo e rudi $ 
(entra li pejle corno ditto e de li noxe . 

De li piftichi . 

P I pachi frutto e pmiante alla auelana longd , e perho 
de. lui diremo ejfer caldo, e fecho in fecondo : fecondo 
l (deh ben che habbiano de molti humiditi . El dice Auicena 
ehi fon piu caldi che le noxe e deli mandola, e pur fu opi * 
mone de Archi genes che fùfjèno bum' di. A Ichuni i poneno te 
perniimi credo a I fuch i boni pino gli non frefehi pieni,e di 
bon fitpore,E. quefti corno dice Diafcorides fono al Pomacho 
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tutti zoutuoli: be che Galieno dica che no zouano ne no noce 
no aljlomacho : dice purché brustolati glie zouano, da iqua 
li guardale chi e di calda còplepione.Ma al jiomacho de ttta 
Signoria credo feria frutto zentile,c utile . il perche molto 
confortano quello, e (feci dimente la bocca fua. D a bon nutrì* 
mento conforta ilfigato,mondifica il petto, c il polmone, an* 
che le rene molto confortasi che le patto da donne , t certo 
fono altri pochi frutti copi laudati. 

Di Pignoli. 

S E troua di pignari mafchij e femine per fexo corno fi 
dice del lauro. ha femina produce il bon frutto, e calda 
ejecha nel fecondo, e il mafchio e piu caldo . Migliori fono 
affai i pignoli de la femina. pur fon caldi, e fichi uerfo il fi* 
condo corno ditto e,quefh tali fono difficili da padire: mordi 
cono ilflomachojC hanno in fi parte calde morJifjcaiue ole a 
ginofeper laqual co fa nocino a quelli che tofiino fi non fono 
preparati ddno groffo nutrimento, ma fi prima fi'poneno ì 
fufi in lacqua calda copi fi rimette la fua acuita e\oleaginita 
perlaquale fono infiamatiui perdino del caldo fi reducono 
corno al tèperato.B copi prima preparai uoleno efferquel 
li che fe hanno a confittareicopi preparati damo bon nutrì 
mento, e copi conferirono aUi tupienti per cafone frìgida , e 
tirano dal petto la fanita,e manzati con il fime di meloni, zio 
ueno allo ardore de la urina. Ancho tali dare fi porto a ethi 4 
ci:e attenuati danno firteza,e augumétano il /àngue. 

< De le mandole dolce e amare . 

D I ftinguemo al pre finte de le mandole alchuna effe « 
re dolce alchuna effere amar a. B d perche la amar 4 
nò uiene ìiauola, colti qlìa al prefente poflponeremo dicèdo 
fil ae la dolce la quale diuidemo in ben matura . 14 matura 
. % *clcc uole Auicena che la non fi lontana del temperato: 

.. * d ? ' 


Cdpitulo Qttirto. 

ff U pur I ftch nojlro che de le dette fu curiofo ld mette edili 
t burnii* nel primo jC per dcorltrlo comi princcipio dire 
motdie ejfcr ne ld primi minfionc del primo e queftx pdre 
tjfer ld fententid de Archi geneatole ddbon nutrimento , mi 
non in qudntitd,e boni di cdpo che ld dugmento ld fubftdntii 
del cerebro-.dugmétd ld ffermufd dormire , mundified le uie 
de ld urind,e rimoue ld deuitd de ditti urind y e drdore e gene 
r dimente lo ufo di quelli ingrandii corpo ff edilmente mi4 
Zite con le pdjjule . Sono piu diffìcile di pidirc che non fon 
I enoxe piu tofto fé conuertino in coleri : mi fe primi 8dno 
inldcqud alddinUquiìe fe forzino fe glie rimoue gran 
pdrtc del fuò nocumento , mmzire fe uoleno fenzd forzi. 
Qveito e frutto per Umico che ingrdfftre fe uole } e co fi mi 
Zite con il zuaro piu lezermente fe pddifeono. M i ld mina 
doli frefa teneri de liquide li forzi dentro non e dnchora 
fitti de tequile pur fe tnmzino y c molto humidi de uno hu* 
miào de quo fo. Quelle ale confinino le zenziue dnchoiljlo 
mocho , mi tolto in quel fe corrumpino f ^edilmente nel fio* 
tnd;bofrelo,md men nocino il homxcho aldo cofii refiige * 
rondo il fuo colore. 

De le coHignemontonireemirche fotte. 

C I Aftdgne confitto do mjntdndri y quclld dico che nife 
} Ufo Urboro.ll perche quelli che nife ne le uoUe fo 
no chinate di Ititi mirchefone confitto di pcfcdtori, le com 
plexione e tatua de lo primo uole A uiceno che lo declini di 
ca dojioue nel cdpitulo de le gilde dice . In lo afldgndcuno 
poco de cdliditd:cio ne mojlrd ld fuo dolcezi > c cofì I ftch U 
pone ciUi } e fechd nel mezo del primo. A uerrois e Seri pio 
ne lo uolfino pur pronunci ire fedi me r ciindoli con li giono 
io .Mi tegniomo con Auicend y elfoch che chi ben confiderà 
idi grido, edepochdaliditd t efòrfi uolfequefto Aucrroii 
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■tire. Ma li ntizore parte de li autori fé conuiene che [echi 
fia nel fecondoie molto difficile da padire,e pur fel fe ritro* 
ua il fomacho fòrte da bonnutrimento e fuodo : doue uedia* 
mo montanari iquali quelle ufano 3 ef]èr grafi de una graffe* 

Zi fuodijina comicamente da catiuo nutrimento p non ejjer 
ben padita,multiplica uento affai.anche humoriflegmatici in 
digedi.fa dolore de capo . Doue dice Auiceua che de loro di 
direte che fòrfi e paflo da porci.Ma il perche deletteuole fo* 
no al gufioumperho i giotoni non obedifeono alla medicina , 
e di qua tuore fe po quanto , e laudabile il pane dejadagne „ 
che Zermano dice , che certo quando e co fi indurito , e pur 
paflo da bruto, ma il perche pur fon in ufo,e deletteuole f e 4 
mi fa bono . Qui zonzere uoglio quel che di lei ditto , euero 
maxime quando fe manza cruda,ma la rofiita perde affai de 
' tali nocumenti, e ) ferialmente quando 3 e ben cottd'.e dapo fpd 
caia e aperta fi che efcha il uapore fuo perloquale multipli 
ca il uento. Se rarifica co fi la fua fubfìantia cioè per il rotò 
re e confumarfe la fua fuperfluita humida } e cofi diuentano 
piu Hiptice , ma migliore fono cotte ne laequa corno a caft 
ti offra feufade aleffare. Le mar che fané che cofi megliòfe 
molificha fe fanno piu leziere da padire e danno cofi bon mi 
trimento,gli colerici gli uorebbeno manzare con el zucaro. 

E gliflegmatici con il miele , ma fra gli altri membri trouo 
confortare el iciunio fe e inteflino defutileima anche fe podi 
re che confortano el ie ; unio t cice che la dezuna lafjdndola $4 t | 
re con fua quantità grande. 


A Charoba ha in fi dolceza corno la cajlagttd y ere in le * 


uante pafto da camelli e da porci- E di qua nui la haue * 
ma per cibo, e con piacere , e in la natura fua fe iifeorda gli 
4u fiori nominati di [opranti precedente tapitulo de Uca* 


De le Charobe 
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/lagna, e pur me tennero con i fach fe caldi , e & dncho fi» 
tbji nei primo grado , e piu fecbd che calda . Sono de tarda 
digeritone : e de loro le megliore fono le feche , uoleno effer 
mancate con il zucaro e de lei Unto qui fcriuero corno dice 
ifach per autorità de Qalicno . D ice Galieno Dio uoleffe 
che non fùfitno portate da nui de hyerofolimitana terra . li 
perche fanno nel no Ara par fe piu nocumento affai che non 
.fanno nel fuo.Qui le frefche fanno il fìuxo . Le feche ajlren* 
Zino il corpose cibo da cogari con la canuzza • 

Di Meloni cocumeri e langurie. 

D E quejli tre frutti, cioè Meloni cocumeri , langurie 
diremo in uno capitulo per la gran conuenientia ha 
no injìemCjC prima del Melone ilqual fra gli altri, e piu defi * 
derato Al Melone e humido,e j redo per fin al fecondo e quel 
che e piu dolce, e men fredo. E molti extiman il dolce piu col 
do che fredo, Ihe prouocatiuo de le urina e mundi ficatiuo ab* 
Jlerfiuo,e pur me pare che la la nguria,e il cocumero prouo 
cdtiuoima piu abfterfìuo , imperho de lui fefail beletto , & 
e di tarda digeHione: ma e meglio de languria, e ben che nel 
fiomacho fe corrumpaima e piu affai ,e piu facilmente la lan 
guria laquale corno fe corrumpe fe conuertiffe in quel hu * 
more\che nel fiomacho ritroua,& e piu generatiuo de fieg* 
ma, e fe preHo non fe padiffefe conuerte in cibo ueninofo , e 
imperho corno fe fente la fua indigefiione fe die uomitareiuo 
leno effer manzati nantipailo.il perche manzati dapo palio 
fanno il cibo del fiomacho lubricare, zener ano uento, e co fri 
fanno uegnire la cclica.Echi uole che tal nocumento non fe 
gua,manzalo con la fomenza,e con la matre de la f amenza, 
t con zucaro . Chi adoncha ha il corpo uentofo da loro ufo 
in gran quantità fe guardile faccialmente cefchaduno quan* 
io non e ben maturo, o che le ben maturOjche tutti quejli fa* 
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cilmentt fe corrmpino nel jlomacho ,e corno e ditto tardo 
defeende del ftomacho.l mpefho còfidera queUoro che de lui 
fanno colettione il tempo quanto cioè , quel di/lante da quel 
che tuole laltro patto acio che non fe corrumpa il cibo nel 
ttomacho co fi ponendo lo indigetto fi opra lo indigetto che 
pur e cof t che non fe e notata . Ma fe uino fe die beuere , e 
corno fopra il melone . Se determinar a nel ultimo capitulo . 

E finalmente diremo de languria che e piu feda e humida- 
chel Meloneiuale in le fibre ardente. Bel cocumero dieta* 
pio con Galieno che e fubfiàtia grò fifa ,e dura da padire , e ge 
neratiuo de molti mali humori e ql chè genera, e molto apio 
a putrefare , e diuentarc materia de fibre putride e catiue. 
Ma pur uole chel melone fia piu corruptibile t manon z*nc* 
ta humore co fi catino. El cocumero e in la uirtu del melo 
ne, ma' e de lui pmficdo e humido . Di che tuore può tua Si* 
gnoria.ll perche a Vinegia ogni anno fe multiplica tante fi* 
bre putride che per certo e p li poueri e anche per li nchi, 
che fanno de loro tropo granfiacaffo . E loro di tal guaito 
ne fanno uendeta. Ma firfi dirai AUicenna , e Diafcoridcr 
dicono chel e bon ai fiomachoBico ejfer nero corno medici ir 
na,chc altera il ttomacho /ferialmente caldo. Boue fono da 
notare le parole che feguitano dapoi nel capitulo che dice , e 
quel rarefiate fe padiffe ben.Si che pur pare in uia de cibo a 
quel nocete. Anchor a de tali fe dira nel ultimo capitulo qua 
do fe dira fe beuere fe debbe drieto al fuo mancare . 

De la Zucha. 

L kZucha,e freda^e humida in fe elido, noleno ejfer le ho 
ne uerde fiefche , e zouene . La zucha e corno ho* 
f no che indifferente a fare bene 3 o male , che conuerfando con 
boni diuenta bonoico catiui catiuo.Cofi fa la zucha co boni 
cibi manza ta,e bona , con catiui e cattua. Si che co fi da bo* 
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no e cattiuo nutrimento , nerbi gratti marni* con ti fatui 
da catiuo nutrimento ,e con icodogni bono t con agrefìo fa 
condo ufanza comuna,o con uino de granati , e fbectilmente 
nelftomacho caldo, pcuefempre il medico die ilare atteri 
to quando el lauda o uitupera la co fa alla compie filone . Et e 
cjtjone da notare.Conuertefe adoncha facilmente la zucha in 
lo humore che nelflomacho ritrouaida poco nutrimento eoa 
mo gu altri fatti orarijima quando fé aleffk da piu nutrirne 
toff ode fende dal fìomachojCcoJti non fecorrumpe nati 
ti djdigejhotie per cafone alchuna , ma uniuerfalmente le zt i 
che non fono bone alli (legnatici, ne anche aUimalenconici. 
Ma a colerici fono auantazate. Specialmente quando uno po 
cho fe alejfano dapofefozeno in ti padella „ e condite con io 
agreJto.Mafapi che de fua natura e de indure il mal colico . 
E pur di lei dice Galieno,checdc minore malitti de li altri 
Jmfc ordW/ quando ben fc padi fono jna feto&o non de fon 
aeaeljtqmacho 3 e no fe padifeono lofio fecorrumpe, e la fua 
correttone e molto cattiua i Si che gli Stomachi ben fimi , e 
mundi, e caldi de loro {egeamente ufare ne peno mode* 
ratamente « 

B De ti radice , prima de la Rapa. cap. $. 

En che la Rapa propria radice non fia chiamata: ma 
nerba, mentedimen con quelle ben numerare fepo. 
lmperhochelafia fototerracomo radice : ma ti fòia fua 
torba dire fedebe,pur di lei qui diro alquanto .il perche nel 
dialogo chefici del uilano, e de la rapa ne ho ditto copiofia* 
mente,caldafe pone in uerfo il fecondo, e humida in quello . 
Votino ejjer dolce con codafutile.Sono molto nutritine: che 
tenfe ut decornale ingolfano gli animali. E il perche e uen 
numida affai cefi zenera carne molla . D oue Galieno 
al lei dice checofii elcjfata molto nutrica. E lfiach piu de M 
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tele altre herbe e per ejfer cofii uentofa excita elcoito : ma 
pure difficile dapadire.lmperho uole c/fer ben cotta , e dice v 
che la foglia e piu affai grteue da padire : cofii la pofiiamo 
chiamare herba e radice. Ma il fuo nocumèto rimoucfie due 
uoltcjefera elefiìtaila terza fe la fera cotta co carne grafi 
foie cofi dar a bon nutrimento e contemperato ; faltem mediti 
mter bonum o malum.E dice il gran medico Auenzoar che 
molto acuijfe il uedere. Ma tua Signoria domandar a fe U 
rojtita e meglio che la eUfjata.lo te reffondo che corno dice 
il nojlro Vetro de abbatto ne la uigeftma de la problema nei 
qu ntOjche coni corpi diflemperati gouernare fe conuiene 
perfuoi contrari j condimenti , cioè i caldi con i freddi cal - 
<li f e f edi co calti, doue feguita che cofi ejfendo la rapa mol 
tohumidaila roiiita bene migliora. Q ai fèria da Jfecularc, 
iaffo ciò al prefente per breuita.Ma de la rapa compofia rio 
aironi perche e difficile da padire : {ferialmente quando non 
t ben cotta corno quando e ben compofia pur graui el flomi 
choima fuoi nocumèti fe coreano per lo miele e laccio , per 
elfinochio , e per il coriandro , e fomianti :fi che di lei ufi* 
re fi P u °. I nauonifono de /ferie de raue e fono de mino * 
re corpulenta e longiifon ne le fue nirtu a la rapa fomianti 
chiamati /feda minore de rapa . E il perche piu fe dilata li 
rapa affai chel nauonc,io credo lui non ejfer tanto humido • 

, De le Tartufile. 

I* A Tartufila nafce anche fitto terra pare corno de pan 
porcino.imperho cofii fiale radice la numer aremo. Già 
f- tu* Signoria domando de la complefiione de le tartufile, e 
certo per fin a qui non ho mai trouato in alchuno au fiore li 
graduatone de la fua compie filone . Ma per fare alquanto 
piacere a tua Signoria procederò di/futatiuamente adire di 
quella che certo pur fin apparente r afone per ma parte c 
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per laltra cioè de fua caldeza , e de fu a frigidità . Vote uné 
opinione che freda } e fecha fu ben chel habu del humido fu* 
perfluo. llperche nafce ne la terra molto fecha.Dico la co fi 
cofii naturalmente locata fomiare fe debba al fuo luocho , e 
hauere de la natura de quello 3 e cdciopacofa che tal terra do 
ue nafce fu molto preda fu dalchuno graduata fredde fecha . 
'Laltra opinione e che calda fia, e humida . llperche fe fondi 
f opra il locho doue nafce nel qual durare può la neue che e 
figno de caltdita . Appreffo che in tal locho non nafce herbi 
che non uienfe non da excefituo caldo, io pur con fnppor * 
tatiòe diro che al mio parere la fu freda,c humida. llperche 
fu nominata cofifra i fungi che fon de fua natura j redi , e hu* 
midi per fin al terzo . llperche gli auótori poneno chel loro 
nocumento fe rimoue con le cofe notabelmente calde , corno 
. e il peuere che ciò da credere ,e che fanno per la c omplcxio 
ne contraria.Anchora dice Auicena , che quella che in loro 
pocha futilità, e acrita che cioè pur figno de frigidità. I tem 
ab efjrftu . llperche fanno i dolori colici : e corno dice ancho 
Auicena fa Ihomo incorrere la paralafia,e apoplefu pur fo 
no infirmitd che da fredo ueneno.Volfe pur ancho le fumi fe* 
raico che frede fùjfeno e humide. E / ri frode quefla tale opi* 
nione al argumento de la nieue,che ciò aduiene per la diffo*’ 
fittone de la terra doue nafcono che e molto areno fa, e fecha 
de laquale la nieue e for biuta. Como uedumo la terrà fecha 
forbire laequa piouianaie per quefta tal cafone non glie naf 
fee herba : ilperche quel luocho e tropo arido . E ciò uoglio 
per il prefente bafli a tua Signoria. Ma dimandara quella J 
in qual grado fono da riponere. Rifpondo che conciofia che 
piu laudale fìano che gli fungi, che e da crederebbe in quella 
non e tanto exceffo di fredo tomo ne li fùngi. Si che credo fia* 
no frede , e humide in fecundo : men perho humide che frede . 


De le radice. 30 

Dicendo Auicena : funt ex fubHantia terrea , er acquea 
miniti . E con quella mia fententia pere concordare lefit 
meferaico . M.a pur qui zonzero il ditto de Galieno che di* 
cemefcolando con quelle jhecie calie fe rendeno calde : fa 
con prede fe rendeno frede . E fottozonz* chel [angue ge* 
iterato de quelle e piu grojfo del temperato . Si che parerti 
ttolejfe fùj fèllo temperate, 0 pocho foftantedal temperato . c 
diffe che le non erano de catiuo humore generatine, e in que * 
&a non glie confentc Auicena . Io me acojlo. alfe rafone dit* 
te, e ancho a molti auftori,c /ferialmente ad Auicena. Si che 
perdono per lo prefente domando a Galieno : unalira uolta 
legnerò con lui conira Auicena . E tra tutte le migliore fo* 
no quelle eh: fon ben rotonde, e tirano al biancho nate in lom 
chi benjabionego,lequale non hanno catiuo odore : ma per * 
che pur te piaceno uoglio tu [api che tardo fepaiifeono. im 
perho manzare fe uoleno drieto palio, ma granano il fiomam 
cho, e impaza la digestione , e danno uno grojfo nutrimen* 
to Alperche pareno hauere molto del terreo ,e perho le piu 
leziere fono migliore . M a ponero alchuni modi de loro no* 
cumenti , e corredane . In prima pano ben feorzate , dapoi 
tagliate in pupi , e lefjate , dapo preparate con il peuere e 
fate, le altre p fe copno con oleo peuere , e [ale corno je fan* 
no i funghi. Anchora cotte nel nino condite corno detto e, e co 
fi daranno grojfo nutrimento , ma non catiuo . Alquanti le 
tnanzano cotte [otto la cenere dapo le prepara con oleo fa* 
le , e peuere . Alquanti le cuopno con il brodo de la carne 
graffa : dapo le coniiffe con il peuere, e [ale , e fono ben ca * 
tiue. E pur qui finalmente diro che le palio da uechij , che 
hanno belle moglie . Ma [appi che ultra gli ditti nocumenti 
fanno urinare con granfaticha . E de quel [e uicnc in pez* 
feto fon ben intefo . 
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Ef li fùngi che fonpenculcfi. 

Rcuafie fungi liuti) de cclori . Alquanti fon rofii 
(cariati di / opra : V al lato di ( otto tirano al zaldo 9 
quijti tali chiamati jono bclettidi quali due il uerfo. Boleti 
lene àm fiere mei . Alquanti fon di Jopra albi e di j otto albi 
re fine tutti queJU fe tirano in uenino fono ucnencjì . Inalici 
che piu ultra paffa ucglio qui dcltrme de Eua che p un hoc * 
cone fe mijTe al pericolo de la morte . 0 quanti alti mei di fo* 
'no per el manzare di fùngi morti. E quùte intie gre famiglie: 
certo affai.Si che mffunojauto e t èperato homo de loro man 
zar e non douerebbe. Ma pur aÙi gulcfi hauendoglie ccmj 
pafiione che tale uolte ne le corte di f ignori pur fc ne trcua. 
Et offendo mi cefi cortefano me sfirciaro de loro dire : acio 
pojfa in qualche parte a quelli tapinclli dare aiuto. Sono fre * 
di e humidi fin al terzo 3 e uenencjlfin al quarto } il perche di 
j ceno efjere morti fòri. E difcoprendo il periculo , e da fapere 
che ne la fuperfiete del catiuo fe ritroua una h umidita molto 
uifcofcé il bo ne jenz a Lal tfutcfce ruinpcndolfflìn^o c ati* 
n o e laffandotoccir per ffaciodelue hore^ccmet iz aràa p u* 
tréfare.Tertio fon molto molli e uifccfi } e hannomolta bus 
} iuìitafe de fubèaniia fon molto grò fi . Anchora fapia tui 
Signoria che acquiflano nocumento dal locho doue nafeono , 
' corno quelli che nafeono fottoifighi . I lem appreffo allepa* 
riete putride ,o appreffo cauerne deferpenti.E appreffo ber 
ha uenenofa } como e intimai >e mapeUo 3 e fomeianti. ltem in 
terra putridaie appreffo fèrro rubiginofo corno fono quelli 
che nafeono in campaggna doue alchuna uolta rimane fèrri 
da canai o chiedi ,o pezzo di f alzalo cortello. Alquanti fono 
a tutta fua /feda mortali.O miferi gulofi freculatiue in que 
fio fcriuerejC confiderai a quanto pericolo uc metiti . Chi e 
quel che cerca il loco doue fimo natije confiderate il pericoo 
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lo grande, che certo penfo Ce ciò furiti, uuoi ite retìrariti da 
tal boccone a noi non neceffìrio.De per D o cerchiti de me 
glio. Quelli aloitcba che fon mcn rei hanno i f igni contrari} 
aUi ditti ,e ni fcono jùora de tili lochi fumetti. Sono folidi no 
molto burnì di , e corno fon rotti non fe corrimano tojlo ne 
hinno li humiditi di fopra , e meglio fono i fecbi che gli fre 
fchi.E certo i boletti fon men rei. Et hinno i perforiti ditti 
jfonziolijcke ne le cefe nafcono, aprono illi nocumenti ditti 
fono difficili di pidire ,e per li mazore pirte efcono del cor 
po cofii miniati, fanno lo urinare diffìcile ,e co fi prepara a 
no al mal de fìancbo ,cr ancho ql colico ,e a pncopizare , e fi* 
nalmente (JejJ o danno li morte. O gulofo pur tu infardi, e 
dirai } pur uedo affli manzarne,enonmorino . TejriJfondo. 

Ben uà capra zopa fel louo non li intopi , Scrinerò adoncfja 
per dare piacere olii gola che tanta guerra ne fi il corczi* 
mento di fuoi nocumenti e pericoli ,che fono molti. prima uo 
leno effer dlcffati,e con quelli bulire i piri,o frefchi, o fechi *^*’ t *' 
che de loro fon triacha,e fpecialmente i faluatici,o uero pet 
zi de pane con uno pocho de alimento : dipo fe manza con , 
fpecie battei dolce } o forte, e oleo,e fole. e certo creda la bri 
gita che tanto condimento nonuiene fenon data catiuita 
de quelli. E imperho diceua Umico , corno fono ben conzi ft 
' uolcno buttar uia per il pericolo di loro.Voleffe può beuere 
uno pocho de auantazato uino,c non molto:acio che non fa* 
za quel catiuo humore che di loro fe ne fa nele loginque par 
te del corpo cofii penetrare. Metefe per loro triacha lo aio^ 
crudo che menda il fuo nocumento. Alquanti icuoftno [ufo le 
brute con olio fate e ffecie. Alquanti ne la techia pur con il 
graffo onero el difeonto del corpo con le /fede e [diete di fo 
pra li meteno il teflo caldo corno fe fa a torte : e quefto per 
che rimagnano piu faporitimu certo meglio e che pano 
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cotti difcopertì accio che da fuoi uapori meglio curare fe 
poffono . E certamente io laudo il primo modo. e ancbo non 
credo gli altri fecurieffer ,fe prima almancho non hanno 
uno boglio corno e dito. Ma pur non mi uoglio da qui par * 
tire : fe prima corno medico non fatisftza a tua (ìgnoria . 
Domandarne corno far a el tapineUo fe per Jua difgratia ha* 
uera manzdto di funghi uenencp . che ben el fentira per el 
nocumento che gli far a nel ftomacho e tutto il corpo ne fen* 
tira corno fe fe affo caffè : grauandoglie lo anhdLto : & e fi* 
gnofuo proprio Anchora glie uegnera^ uogli^dg urinare 
e non jpotera fe non a_gpzza a gczza- Alchuna fiata glie 
uegn era la uertigine ,er ancho sbadachiara nel parlare : e 
cónto già accade in uno noftro famiglio di cafa.Alhora cier • 
òhi de uomitare in ogni modo togliendo de laequa con el mie 
le e uno puocho de colame nti ouero polezolo : nettando 
gli didi in gola , o penne onta in oleo , e ciò faza con acqua 
miele , zucaro , dapo beua del uino bono in quantità de onze 
. fei con dragma ouero oftaua de pevere nigro. Anchora fa 
ciaffe uno crefiiero con aque miele e fermento , e unzefje et 
petenecbio de oleo nardino. c onfideri adonchei gulofi che 
drieto fi poco diletto fe affetta tante tribulationc al corbo y 
CT ancho a lanima pertinente .fono le parole del no&rosi* 
gnor e da Bologna che teneva per conclufione.chel manzare 
de funài (d pìèóo el pericorofu p eccato morta le^ certo quel» 
fio mi credo Ji che p er lanima ^epcrjl corpo con figlio che 
de loro manzare non fe debba. 

Del Rauanello e del raffino . 

E te ravanello domeflicodel qual principalmente dir 
uogliamo.El jaluatico delquale anco fe dir a. il perche 
gite fono alquanti di tuoi chel manza uoluntiera. N el capi * 
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tulo àc IdUro zornofùi de opinione de Auicetta,e contri Gì 
lieno.Ora me ritrouo per Qdlieno contrd Auicend hdueiuio 
per mi tinto aiuto con Galieno, \fdcb ,e Sera pione gitali uo* 

. leno cbel fìd caldo in terzo , e fecho in fecundo Auicend uole 
cbel fid tale in primo ,e humido in quello : md chel feme [uo 
fid caldo in terzo ."Et e pur uero cbel Jemc e piu caldo de lui 
e gli mazon fono migliori che gli menori corno dice Arido* 
tile nelauigefima di problema , q uedo e il perche i minori 
hanno del fecho, e caldo fono de diffìcile digeftione facendo 
multipliedre uento /[edulmente di Copra , cioè cruftdtione 
doue co fi inipazd il cibo a defeendert al fóndo del domai 
cho facendolo leuigare,e co fi mal padire : & e co fi uomiti* 
uojf edulmente la feorza fua noce al capo ancho alli denti, 
e piu affai con lo aceto. il perche lo aceto a quelli fa nocumc 
to alli occhi j, ma dapo puffo manzato fa il cibo penetrar e, e 
icniffè il corpo. Ede qui tuore fe può rifpo&a al dubio co * 
mune. Quale meglio,o quel manzato manzi puffo, 0 drieto . 
Diremo de ciò nel capitulo dedubij . Vltimofecoreze mol* 
to fuoi nocumenti: fe prima fera elixato dapo condito oleo 
fole e acetoie uno puocho de cinamomo /ferialmente negro. 
Anchora mutargli laequa calda almancho due fiate corno 
fe fa di capari,e prepararlo corno e ditto . Queffo tale uo* 
le effer tagliato ben futile quanto piu fe può . A tua Signo* 
ria non credo tffer in odo tolto di quello corno la fa , cioè 
in puocha quantità communamente fesbatene laequa fre* 
fcha in due fcutelle , 0 piateli mutando glie laequa : ma pur 
meglio, e la fia calda , e co fi preparare glifaza » Ma ini 

anzi de lui fine pona diro di lui qualche uirtua tua Signo * 
ria grata Prima che la fua fomenza , e corno uera trio. * 
cha contra ogni mal ueneno . Secundo che e contra fi uenino 
del feorpione in modo chel mor ficaio monzard del raffino 
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non fentird nocumento del fuo uenino , doue Auiceni dicet 


che chi ponerd uno fallo de raffino [òpra il fcorpione [ubi 
to'morira.Ua léùqua de lui fìtta [e e uedutd tale cxperii 
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entia che bulitd f opra il fcorpione cl rende imobile e fatta 
fconfiare e finalmente creppa. 

il r affano che faluatico e piu caldo e piu fòrte affai. Et forfè 
direbbe Auicena li auólori nominati elle furono induci lui di 
tendo effer caldo in terzo . Di quetto intendeuano : quefta 
difputationelaffoper il prefente.Dico adonchachel rafauo 
faluatico e ne le uirtu e nocumenti del domeftico : ma lui in 
quel effer piu fòrte corno in rompere la predarne le rene fa* 

i re urinare corno il rauaneUo. Ma q ui non tac erò chelfu* . 

* no del xaffano e fi n g uUìx ^medicina con t ri gtiuermi , e atti / 

JnH* /rfllf y . 
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De la E noia dcmeflica , e faluatica* 

E tfolafetroua domeflica e faluatica ditta campana de 
la'quale dice el uerfo.Enula campana reddit precor * 
dia fana.Ma diremo de la prima domestica laquale Auicena 
e molti altri la metino calda e fecha in fecundo , e fe copi to* 
ilo non [calda quando e manzata,cio interniene : il perche la 
bumidita fuperflua affai che cofii obtende la acuita del caldo 
fuo^pur difficile da padirecon le altre radice che hanno 
molto del terreo. Imperho uole effer ben curata prima da la 
parte Ugno fa de dentro e ben / cordatale ben cotta, e miglio 
re affai fe prima e potta fotto la cenere calda tanto chel fu* 
ga da queUa la fuperflua humidita,e copi ancho fe intenerì f* 
fe fi che ben cotta fe glie tote gran parte del fuo nocumento 
e in duetto modo la po tifare tua Signoria in le torte, e in al 
tre Jue uiuande uole fempre effer acompagnata conia uua 
p affa, e con cinamomo. De laquale dice ihumani filo fo fo per 
bocca de ipocrite, fortifica la bocca delftomacbo,rimouc 

lira 



\i 


j De le rudi ce. ti 

tir de la triftezdfi che la fu fare Ihomo gaudio fio , ancho ne 
le uiuande fe uole compagnare con il uino cotto ^ cofii e ho* 
tid alflomacho. "Dice SerapionejCcibo hono per gli uechij 
che la modifica el petto da gli huìnorfgrofitjChe hauere gUé 
fd ld tojfe , e per di lei utilità quafì e comunale alle donne da 
"Ber ara. Tanto ficriuero chel ufo di lei alle donne che no ha 
no il debito fuo del meflruo fa grandifiimo aiuto . Et io ho ' ' 
dprouato ilfucco di quella dato con la miele amazz* i 
mi amantinen te,e cofii farebbe ne li uceÙi e ne Hi canni . ' 

DeleCharoté. 

C Karoteffecid e di dauco y dotìe Serapione nel capitu* 
lo del dauco dice. Dauci adminidràtur [emina in ufitt 
medicine preter femen eiusfreciei quedicitur Karaticon , e 
in uolgare fe dicekarota , che certo pochi hanno ciò con* 
fider ato : e corno de la enola ditto , e radice difficile da pa* 
dire. E imperho la minore e la megliorà che la groffia perche 
e fata piu fotto terra. E de ciò togli lo errore communeiché 
ogni homo le cerca purgroffe.Vole prima fiotto la cinere po 
fa dapo dar glie el boglio preparata con oleo ì aceto ì e dna* 
momoiconfòrta la bocca del domacho ,e a quel guda.E mol* 
to apre le uie de la urina fi che certo a calculofi , cioè che te* 
meno il dolore de le rene fono fuffiette con ogni altra tal co 
fa aperitiuaipur dubito che fiego non meni in compagnia co 
altra roba che a quelle fiaza nocumento o per opilatiòne o 
per altro modo. E certo e co fa danotare contra ilqual molti 
mQlti\medici adoperano » Dice Seradione che piu proucca 
la urina de ogni altra medicina» Anchorà prouoca il meflruo 

E quefto azonze per aiuto de le donne : uale aneto contra il 
Menino dato. 

S De le "Paflonachie domeflicac fialuatica. } 

Ornante diremade.it pafionacUe^hc m e domedied 
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Ultra t fialuatica.La domenica tra di fiubcitrìno.La fialuatim 
ca al rojfio.laquale molti credete effier la chdrotd cofii tolen * 
do el fìgno del colore.Et e megliora la domeHica che trd di 
roffioche fia dolce , e migli or d eld inuernale de laqiial ld 
completiate e calda in ficcando , e humidd in primo . Md la 
fdludticd trd di fecundo de ld ficchi a:& e alquanto piu cdlài 
e piu difficile da padireida groffò e duro nutrimento :& e pe 
Xord la piugrojTa } e la piu ucchia che cofii e fiata longo lem 
po fiotto terrene multiphcaliua de uenioigcnera uno mal fan 
gue,e corotto t e cotiuiene al coito, imperho da q netta j+guar 
di ) chi cafii uoleno fi are . Rimoucffe il nocumento fino in 
grdn parte fie ld fiera dite uolte eleffiataje la terga cotta con 
ld Utucd o coriandro , e con cipolla , condita con oleo fiale e 
conunopuocho de peuere. Molti cofii la prepara : fiala ben 
toglierete dapo la jrige nel oleo,e compì fjè de cojfierld.E da 
poi la condì fifie con el miele , e prima che la poneno in la pi* 
iella la inuolgino nel fuco de la fiaruu del fermento , certo t 
pur pdfio da pouer homo 3 e da uilani,c da homini robufti co 
mo muratori . marangon i t fiomianti.Si che tua Signoria tuo 
re le uoglia con la carni fa : il perche ad alcbune donne dapo 
' il patio glie rimane il corpo groffb , e grande che anche pa* 
reno grauide per fiuo aiuto de le quale fon amico. Qui tanto 
le aduifiaro chel ufo de quelle preparate corno e ditto con il 
cotiandro glicl fa àificreficere. 

De tutte le radice . 

T Vtte le radice fono diffìcile da padire hano ta uirtn 
de le herbe de lequale fon radice , e piu fòrte. I Ipche 
uoglio di loro tato effier ditto.Si che atti fiuoi capitali fie rico 
rera corno de la radice del petrofiemolo al capitulo firn di fio 
pra , e fiomunte de la endiuia e del raschio : noie effier ben 
lotte curate dal lignofo « 
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li perche e piu conueniente prima compare da le car 
ne domcftice che dele faluatiche.lmperho cofi de quel 
leprimafaro mentioneie conciona chelmafchio e dignopiu 
affai che la femina.lmperho comenzaro a fare memorie del 
gallo elquale molle dignità ha f opra gli altri animali da dui 
pedi:che corno diceua maiflro Serci da pauola era per quel 
le dt li altri piu honorato eftgnore diceua effer il gallo.Can 
ta le bore e non e preite. Porta fferoni doro e non e caualie - 
ro.Portd corone non e re. Porta uaro e non e dottore . Et 
e di tanta poffanzache quindeci galline tiene a fua poto . E 
una donna tiene quindeci homini.Se intende quelle dalbon tè 
po,e del catiuo non >e aflrologo e canta.ìlperche da Uà cofi i 
principiar emofignific andò a tua Signoria che neLfine de la 
rubrica diremo alchune uolte qualche proprietà di quel tal 
animale acio che del lezere togli qualche piacere* 


G AUo e animale da dui piedi de gran dignità corno e 
detto. Se ritroua zouene , c uecchio . Dico che ancho 
che non ha ufato la donna , quejlo tal e de complefiione tem* 
perato,e pur al humido declina ,e facile da p adir e, da bon nu 
trimento e grande faccialmente i te Siculi fuci uerzeni fanno 
bon fangue, confortano il &omacho , a tutte le complefiione 
fono uiuatiuiie migliori fono quelli che fono grafii de meza 
graffa che cofii comenzàno a cantare.il brodo fuo e auanta * 
zato,e tiene il corpo lubrico . Dotte Auicena dice ne la feftà 
decima de cura colice numera il brodo fuo fra lenitiui j redi , 
e piu nutrica quùdo e bono che non fa il bruodo de le galine\ 
E piu nota che in quelle donne fa inganano . £ anche gli 
medici ne li fuoi infirmi : che tal bruodo e piu temperato , t 
piu proportionato a gli mebri debili^ piu facilmente fa co* . 


Del Gallo 


£ if 
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ucrtiffc in nutrimento, e il caldo [uperchio e piu apto et conm 
temperare. E quefli preuale alla fubftuntia madore. La cor 
ne e piu fuoda che quella di caponi ne de le galine . E certo 
que/lo e locho da fl> e calare. Il gallo uechio che ha la carne 
dura e per lo fuo exercitio ha prefo affai de la humidita un* 
c ho fubflancialeiduro e da padire con el fuo longo boiere fe 
comprende . E imperho non da co fi bon nutrimento , e men 
affai chal capone ne la gaiina. Anche il [angue fuo e colerico , 
e fecho che tal animale fòrte ardito ,e caldo , e animo fo co * 
mo dice Annotile de lui fra gal , e gallo e una afrra queftio * 
ne, e bataia corno per experientianui uedemo. E imperho no 
e paflo da fèbrienti, ne da chi la complexione e calda . Doue 
del gallo dice Mefue . La carne del gallo zouene de meza 
grajfeza , e da preporre a ogni nutrimenti de carne de al* 
tro ocello facilmète fe conuertiffe in fubflantia del corpo , e? 
ha pocha fuper fluita. Li galli decrepiti cioè molto uechijhà 
no catiua carne, e fdlflginofa, e nitro fa , e quelli tali fon piu 
conuenienti in uia de medicina cha de cibo. Doue il brodo fu? 


f ^ry'folue ileorpo, e con il zucaro beuuto , e flngulare medicina: 
laquale anche conuiene a tua Signoria bogliendoglie uno po 
I • eoo decartamo.il gallo ftffo per l a [china e co f i euifeerato 
poto f opra el morfo del jcorpione tira afiel ueneno. E di 
qua molti tuoleno al tipo de la pefle che f opra ligandolo al 
carbone e poi ffleffo [opra mut Sdolo medicina bona e utile * 

Del Capone » 

E L Capone per il cajf rarefammo delmafchio diuenta 
ftmina.E imperho e chiamato gallo galinario : perde 
anche il caldo, e co fi fe riduce al temperato . il perche e piu 
iigeflibile e miglioreidoue uero e quel che fe dice, il capone 
non perde mai [afone da bon nutrimento, e f opra le carne de 
gli altri e piu faudato,cioe de galina,o poltro .Et e fenten « 
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ti 4 de ìfach.lodnne Mefueie quelli che fon ntdzori de mez à 
etade ciò fon migliori. Dice de lui Confi cintino . Carnet galli 
caftrati omnium uolatiltttm carmumfunt coueniéntiÒrèsilai # 
dabilhts ènìm generanFnutrimentltm,(j fanguinemmeliorèf) 
JZt cerbela eorum ctrbelis omnium aliarum auium Junt me * 
liora.Qucfti tali per el caflr are perdono per il coito : e pur 
diuentano gottofi che ciò non fa i galli che coi fieno ,e pur cri * 
da i medici de ciò chel coito adoperale co/?/ corno c fiere po» 
Se dicono il uero qui uoglio tacere accio che la brigata ha * 
bia da ra fonare. Caflr affé le gaiine ,e del fuo caflrare perdi * 
no il caldo } e anche il fecho.E cofii fe fanno men calde affai e 
humidejCerto refrefchano } e fono molto piu faporite e miglio 
re da padire e piu facile } e non tanto fcaldano il corpo ne an* 
che el fangue co fi accède. Imperho migliori fono per fèbriè 
ti per ufo de colerici e caldi M a a tua fignoria piu laudo il 
capone fi el qual dice Mefite che migliori fono che le galène» 
Ma la carne de la gaiina e migliora cha quella di puUr.anche 
de quelli che non hanno cantato. E de ciò fe dira ne la rubri • 
ca fequente. 

Ve le Gaiine e polaflre. 

S E troua corno del gallo ditto . e polaflre alquante fon 
Zo itane. E de quefle fe die intèdereel ditto di fopra de 
Mefue. Alquante uechie , e chi de mezo tempo . Le polaflre 
fon piu humide chel mafchio fimperho fono cibi da amatati : 
doue Auicena de quelle che anche non hanno ouato . L a car* 
ne che e de mez* gr<t/[dt, e bona e temperata . Imperio me* 
glio fuporta al arofiire la f emina chjl mafchio. E anche que 
fte fe caflr ano, e rempeffe la uia di uafi feminarij alla mairi* 
ce , e quefle tale non fanno piu oui integri ni anche il manda 
fitora quel che fit fenza feorzd da nui chiamato nò nato , e cer 
te tal multiplicano quafi fentpre cantano nel nido de le altre 

E Hi 
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ffienndo de fare lo ouo, tiano gra jfe glie luce U pentii. E ini 
perho per quella proprietà ferebe bene da attirare le moni, 
che che quetie tale corno e ditto fe rinunciti calidita , e ere * 
feono in humuUta. lmperho fe fanno giote alla golaie miglio, 
re per gli ftbrienti : De quejle tale gaiine zouene che non 
ouano dice Qalieno che la fita carne e temperata ne fe con * 
uerte a colera ne a fiegma contri quelli che in pleurefi non 
noie conceder t glie la puUa ne altri cime. Mi la cajlrata an* 
che meglio fe glie conuegneria , dice che fanno bon colore, 
lmperho le donne le hanno chare.be uechie fono grieue da 
padire in comparatone de quetie fono de fubjlantia feda e 
fecha.e mali carne corno femprc (vn le uechie. Or pur di * 
ro la gulofita de Auicena che dice de regimine eius quod co. 
meditur er bibitur , che migliore fon quelle che fe cuofmo 
nel uentre del agnello ,e del caureto rotiito.il perche fe con 
ferua li fua humidita.lmperho quando fon rotiite tropo no 
uale nulla uoleno ejfer morbide. lmperho credo che chi da il 
boglia prima nel bruodo de buona carne molto le defitide y e > 
fon migliore . De la gaiina diremo per la defifa di figlioli 
ben comprendere /e po lamore materno ejfer madore chel 
paterno corno ne la rubrica del P auone fe dira che tal que* 
tiione e domandata da morali.Dìce Kaxis cbcl fiele de la gi 
lina ha quejla proprietà che pofta fopra la uirga quando il 
marito ha a fare con la mogliere non bàtterà a fare co altro 
kuomo.La uendo corno la ho comprata. 

Del F afano e del Tauone. 

M olti fcriueno el Tafano ejfer gallo faluaticho , e ciò 
uolfe Galienoima certo io credo chel gallo faluatico 
fia altro animale, \lqual fe ritroua alle confine de Italia uer 
fo la magna. E anche fufo gli monti de Verona ilqual e gru '* 
decorno una ochi tutto al gal formante in ogni fuafattezi. 
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txcetto che ha òcchio tutto intorno roffo corno fcarlato •' 
li pedi nìgrtjCr e tutto nigro: I Iqual feguita gaiine pur fai* 
Italiche ,e da imi fi chiama paronehi molti limbi dediuerft 
fapori. Si che io credo quefo tale ejfer gallo faluaticho de 
compie fi ione del domejiicoyma piu [cebo , e piu duro da pa * 
direte per lo fomiante de le galine tal e da dire, il Fafano e 
carne zentile,e tropo cojta : imperho che e carne rara e ca • 
ra pur la brigata la appetire piu chel capone ,ma fel Je tro * 
uajfe caponi faluaticbi : ben je glie l affari a andare lodilo* 
re:Si che alijs pari bus, pare hauere migliore carne del Fa* 
fanofecundo il parere de ifach e de 'Zoane Mefite . E certo 
a mi fa migliore & e piu odorifero il perche allo carne piu 
compiacia affai del capone. Imperho fu fcritto chel da gran 
nutrimento quando e Zfiuene e graffo ditto fafanazo,CT e ci* 
bo cordiale conuenientifiimo a conualef enti , e a extenuati: 
ma il uechio e difficile da padire , e piu chel capone per la 
r afone ditta Noce a quelli che fono de grando exercitio net 
ceffarij corno portatori ,corrcr i,c altri poueri homeni. Ma 
qui zonzero quel che ferine B aldach del Fafano infieme con 
la (lama e pur diro . Starne Fafani perdices funt in natura 
propinqui ,e fc hanno fecundo lordine in temperanza e futi* 
lezd farne prima fecundo fafìani.tertio le pernice, i l perche 
fono piu [echi. E certo tua fignoria de quejle tale ne douert 
fi manzare rare volte per hauerne quando bifognaffè pafo 
ultra il còfueto a tuoi membri. Voglio dire fono cibi de ama 
iati debili e uechi : fi che a mi piu ffeffo mandare ne dovere* 
fi.E per feguitare pur el concetto mio fermerò qualche ca 
fa da per fi de le farne e pernice . 

De Vermce.Starne^Coturne, Francolini. 

L A Vernice e carne temperata molto cordiale e declina 
alfeccho corno ditto,e carne da zètili, e richi homeni : 
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imperho fa fa predo fa. Volc efferezouenede meza graffi 
come pernigoni compiti. Ld cdrne de la Pernice antiqui no 
e bona e dura da padire.hd zouena facilmente fe padiffe 
e da bon nutrimento e grande, & e fi bona che la e bona alef 
fa, e roftita . Rojlita Jtrenzc il corpo , er imperho e bona et 
quelli che hanno ilfluxo. E benché a mio parere fia ilfran * 
colino propinquo alla natura de la pernice : pur infapore e 
alquanto piu delettcuolc , corno jludiofamente houogliuto 
ccrcdre.Nicntedimanco credo chel francolino fia piu caldo, 
£ fecho non e gran dif]vrentia,de loro roftire, e ale [farete di 
ra nel ultimo capitulo.La pernice e fraudolente animale : la 
coua gli altri oui:ma dapo rimane inganata.Che corno quelli 
animali fono ndti } e oldino la uoce de la madre laquale i ze* 
neroicioe quella che' fece gli ouiilajfa quella che gli ha coua * 
ti.E cofii de roba male acquieta non fe ne fa cauedale . 

La dama (corno dice Rdxis) e temperata , e piu leziera 
che la carne de la pernice, ne de gli francolini , ne de fafiani, 
noie ejfer zouene e graffa. L a coturnice e ancho tempera * 
ta benché Ruffo la pronuncia caldaia bon nutrimento, zene 
ra bon fangue,e imperho molto conuiene a conualefcenti de 
bili e uechij. Di pernigoni dice Rdxis che la lor carne e piu 
fibrile de tutte le altre carne de ocelli , tofto fe padifeono , e 
migliori fono per i Jlomdci de li inférmi* 

Del P duone. 

C Ofii ditto de li animali del gufo zr utile , diremo ap * 
preffo di quel che e da uedere molto deletteuole,cioe 
pauonejlqual per natura, e caldo,e humido nel fecondo. E la 
carne fua, e molto difficile da padire , e multi plica il fangue 
melanconico, e faccialmente quando fono antiqui. imperho fe 
uoleno manzare zoueni,ma pur tal carne e odorifera molto, 
ma e catiua.Como dice Auicena fecoferuanelo inuerno mor 
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tdqMeci tomistici caldo otto e piu. Alquanti dicono che 
già [e fono feruati dui me/?,e fenò me radicho ditto e ancho 
de piu.Q&eflo aduiene per la compacita de la carne fuatim* 
perho dura e alla digestione. Euogliendo quella fare fro la: 
fe uole apichare uiuo per il collo fi che non jlrenza molto « 
Dipo dagli pedi apicarglie una preda chel poffa pur leua* 
re e cofii lajfarlo sbatere tanto chel mora e fera frole.Eper 
queRo modo fefiola ogni altro cioè caponi , e galline e prc* 
Jtoima e da credere non e co fi bon ne fi faporito frolo corno 
al aere per il ditto fracio glie fùjfe flato. Alquanti lapichano 
co fi fenza preda e lavalo j lare per fpacio de otto zorni . 
Non e cibo da tua Signorine da niffuno altro che ufi la ui* 
ta zentile,ma e bono a tjtli che fono robuSii e de grande txer 
citio.Vole ejfer ben budito^e ben cotto condito con bone ffic* 
eie. E ferojlito el uoi.habbia prima uno boglio chefia quafi 
corno cotto . D rieto al manzine di quello fe uole beuere de 
Bon uino e odorifiro.Vel pauone tato al prefente diro che e 
luxuriofo aìale-.c ha del melanconico . E imperho de lui fe z* 
nera catino fangue.il perche molto e crudele. E tanto che de 
natura fua ha in odio il fuo fèto.llperche fempre eterea doue 
la pauona fa e pone li ouiiper poterli rompere . E lei li uà con 
tinuamente a fiondando. Doue tuore fe poche piu per natura 
ama la madre i fioli. Sempre tua fignoria fe guardi da maz* 
re cibi di quali fe zencra la malanconia,acio i non habia ama 
cularetua benigna fignoria* 

Del Columbo. 

E L columbo che ad Noe fwo nuncio diremo de la carne ^ 
fua zoueneie calda per fin al fecundo e humidatal padi 
re pur e difficileidico del zoueneima del uechio e molto du* 
rati quali fon caldi e (echi e dano catino nutrimento egroffo. 
E de loro fono migliori izouenetti che fono propinqui al 
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uoUreQuefti tali zenera uno Jangue dtto a inflMdrfe le « 
zermme^imperbo non e palio dafebrientr.ne da colerici * 
ne da caldi.Credo pur tua Signoria alchuna uoha ne potere 
be mancare fenza nocumemoifcatdano le rene e copi incita 
et coito. E il perche e coHume de rofiirh perche fono molta 
humidi.lmperho uoglio tu [api {tomo Galieno) che i rojiiti 
noe er.o al cerebro ,e alli ochi, e il fuo / angue tale tojlo fe cof 
rumpe.Doue per quefa nocumenti manzare fe uoleno con 
il Japore fatto de aceto , acqua ro fatale fede de coriandra 
pi epurato con uno pocho de zucaro : laudato , eil finapt de 
R axis de proprietatibus animalium . Ma pur te coniglio 
del primo Japor e. Del columbo ucglio tu (api che c animai 
molto uoluptuofo nel cuore Aoue fe uede la fi mina calcare 
IdltrdjC Jfieffo mdfchto con (emina bafarfe . 1 mperho e ditta 
columbo quafi colens lumbos.ll perche co fi ffejfo fe monta 
no uno [opra laltro.T in quefto al columbo tua ftgnoria non 
forni gli a. Ma in quefla jua proprietà tutto el columbo che 4 
li altri colubi erranti fa bona compagnia e quelli ricoglie & 
d fua h abil? tiene conduce.Cofii tu jet di ztntili homeni er+ 
rartiede li poueri recoglietore e albergatore Che die effe 0 
re proprietà de ctfcaduvo principe gtnerofo . 

De la Tortora . 

L A tortora e pmile corno e il columbo : ma e differente 
de caBitaiche corno ditto e il columbo e occeUo luxu * 
riofo . E la tortora fe dimanda ocello cado : ben chel habia 
una humidita fuperfluaeindigeflaipur fe pone calda e [echi 
nel friundo.E la migliore e la zouene graffa De laquale di* 
ce G heno da bon mtrimento:ma le antiche groffo:e diffida 
le da padire e zenera il fangue malenconico,e dico de le un* 
tìche . il perche paffuto Unno fe uoleno laffarle e non man • 
zarleiuoletio effer morte de uno di innanzi che fc matizano ♦ 
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Vnde Auicena de cura male complexionis epatis . Voi e U 
tortora de meza graffa , e zouena che e cofii leziera da pa* 
dire , che contro, molti che pur dicono effer gruuofa . Doue 
quetia fcnicntia contenda Galletto ponendole injìeme conte 
permceicomo ambo fa A incerta dicendo che danno uno he-* 
nigno nutrimento ma pur uifcofojra la graffeza e la fióri • 
lita mezana . De una proprietà de la tortora diremo che 
quando ama il mafehio fuo mai noti Uffa quel amore e mai 
quel non abattdona . £ dapo cofii morto jèmpre de lui moti 
èra dolore arcando gli rami [echi .Cofii dienofare gli boni 
/ ignori uerfo gli fuoi antiqui , e fideti feruitori quelli fem* 
pre amandoli , non abandonandoli , e battendoli chari per 
fin alla morte , corno fimpre e fiato coturno de la illujtre 
cafa da efie • 

De le Quaglie. 

D itto e de le Pernice , mo diremo de le Quaglie , la 
Quaglia e calda alfecundo,e piu humida che calda, 
perho tofiò fe corrumpeifono difficile da p adire , e prepara 
el lor patio alle fibre , doue i fibricnti che ha i ftomachi de* 
bili da quelle fe guardinola pur il rofiire gli tuole del no 
cumento fuo. ut aticho a mi pare chel manzare de la uua con 
quelle che cofii fcrendeno piu fiporite glie fazza alquanto 
de zouamento,e piu tofio fa cofii le indigefie ufeire del fio* 
macho , ancho del corpo , ma certo credo la fumala coro* 
potia per rifletto de la uua che ffazza la fua digefiione , e 
per fomiante dico de la ciuola cruda con lei mazata che ben 
glie zoua alla morfione de la humidita fui grojfa e ui fio fa, 

« farla effire piu faporita : mentedimancho glie noce alla 
digetiione corno chiaro uedere fe può , ne la rubrichi 
de la ciuola . Alquanti fanno fugolo de la farina de mi * 
glìo , e brodo con vacato , e cofii roficndola tutta wa la 
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ni coprendo di tal uejta c da gulvfi. Credo a dar glie uno ho 
glio prima coreza il fuo nocumento mancandolo conio ace 
io e poluere de coriandri. 

Di tordi merli e fior de de. 

T Ordi e anche merli fon caldi per fin al fecundo e [echi 
in fin del primo :ccfii pone lefue: uoleno ejjer grafi 
c h*. quella fua grafferà li ride lezferi piu da padire.fono de 
fua njtura grauofi al domaco.Ma qui domandar a tua Signo 
ria. Quali fon migliori o quelli che fe pigliano con la rete o 
con la zoueta. Reffionde Baldach quelli che fe pigliano con 
la rete. Alquàti dicono quelli che fe pigliano con la zoueta . 
Certo confiderato il mazorc timore credo che còfìegua per 
toro effere piati con la rete che copi meghori fono , corno in 
trauiene de la pernice piata alla rete, e con et falcone piati 
con piu timore, migliore e ambo piu faporita con il timore 
che ciò adopera.lo lajfo il rafonarc con tuoi atlanti, e oceld 
latori, uoleno ejfer alejfati con hon bruodo, e certo il rotore 
glie cafone che fono copi graui al padire:ma fono piu delet * 
tcuoli al gufloie uoleno ejfer manzati con el faporeda man* 
dole ,e uino di pomi granati brodo affai e zucaro. Alquanti 
gli roftiffè co la farina del miglio corno de le quaglie e ditto . 

Laudano alchuni gli merli grafi piu chel tordo, ben che 
non pano de copi bon odore , ma a mi pare il contrario . 

Le tfordede fon di quetla tal complexione hanno de natut 
va de manzare uermi e fomianti : imperho alchuni le hanno 
in cdioAtem i tordi manzano el napello ilqual a lorc non no 
ce, e a Ihomo diro chi e uenino corno e il iujquiamo . A ncho 
li montanari manzano gli grani del zmeuro doue molti fe 
deiettano demarcar il fuo fiomacho de tali grani pieno: Cer 
to configlio tua Signoria fe guardi de tal manzare de quelli 
fìomacbi: che ben fe poteeria alchuna uolta trouarc in com4 
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pdg nu di grani del zencuro el napello. E di qua tuoli che 
quelli tali fono piu periculop cha queUi chenafcono ( ufo le 
montagne doue e napello affai, corno e in monte bello nel ter* 
ritorio de Verona. E de qua nui upamo le ) lordare , che del 
territorio de Modena, e de Kezo fono portate le quale non 
fono aUeconditìone ditte. 

Bel bechapgo. K 

I L bechafigo e animai caldo , e humido e quando e graffo 
e bon da padire, ma %ro e pur diffìcile, da affai bon nutrì 
mento a rójlo e a leffo fe po preparare corno tordi . 

L Be te pa/fere. ' 

A p afferà e animai molto caldo , e fecho per fin al ter 
Zoicio mofaa la fua gran mobilita, che mai ftrmamen 
te nò fla, corno auienea gli huomeni molto colerici ,che co fti 
firmare nonfe pono . La carne fua e dura da padire.lmpho 
dice Auicena che e catiuaima pur men e la zouene : e i'pajfi m 
tini el manzare de quelli moue luffuria. Doue Annotile dim 
ce che in una bora c oife ottantatre fiate . Che chi haueffe tan m 
tapoffanza bon medico farebbe a quelle che picegate fono 
inpuglia da la tarantola luxuriofa . E perho di cerueUi de 
quelle gli medici ne fanno elettuario per fitre Ihomo uigoro 
jo nel coito . 

De la Lodala. 
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' A Lodola e de complefiione calda e fecha nel primo e 
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piu fecha che calda,e diffìcile da padire.De laquale di 
ce Galieno che la carne fua faenze il corpo . E il bruodo el 
slarga : doue e da credere che Ihabbia corno il gallo uechio 
qualche uif copta per laquale ciò adopera. De laquale anche 
dice cke'migliorc fono le graj]e,dano fangue melanconicho. 
Et e ueduto per e ffer lentia che lufo de quelle hanno faU 
Mi melanconici de mali coftumi . Di che per Dio noti 
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Capìtolo èèttòi 

U ufi tua Signori a . Ànchord ho uedutò de quelli i de qùeftè 
manzare che dicono il brodo doat le fono cotte fare mani* 
M o zoudiriento afdàhrr ™lirn f 

De li oceUetti de eie fidi 

O CeUctti deciefd fono cdldi e tirano di fecho fenon 
molto. Il pèrche ponere fepono nel primo grado. 
Laudati fono molto dà medici : il perche fon facili da pi 
'ditele dano laudabile nutrimento ,er e carne da infirmi e da 
conualefrentì , uoleno ejjèr grafite Galieno quinto che tira 
no piu al rcffbjo al nigro fon migliori. Si che lufignoli fono 
auantazati grafi ,e coiti con il graffo fuo fono migliori . Se 
tUoleno gli oceUetti , e fi fi inuoltano in la figlia de la uida : 
dipo ne la chazza con alquanto de acqua brcffatd } e cofii li * 
gata con uno pocho defilo fi poneno a cuofere fitto là cene 
re calda . Alchuni gli rotti jfi al modo ditto de le quaglie. Ah 
quanti ne fiido.Aldkuno nel dettrutto del porcho , e ejfendo 
frefeo e non falato fono migliori e al gutto piu ieletteuoli^e 
col fapore ditto di tordi qui fi coreze quel nocumento che 
de toro interviene. 

De lochi e de la anedra domettica e faludtica. 

L Aochd 'èlaanedrade una complefiione p areno effe* 
re doue Auicena de la anedra dice che e calda in ficon ì 
do : e piu calda che niuno altro animale dometticho * Scalda / 
lo infredato e al caldo fa uegnire la fibre. ìmperho po pur 
tua Signoria ufare di quella , e moderate corno fare fuole 
grieue e da padire } e ha una grandi humidita fuperflua e al 
ftomdchofaftidiofdjc pur a chi la padiffi da gran nutrimen 
to' ma non perho mazore de queUo de la galina.Voleno ejjèr 
zoueì ie,e uoleno effir infiate ttanci che fi amazano * Uoleno 
effir rojlite e continuamente unte de oleo, e preparate con 
lato e fiecie bone , Li dice H ypocras che fra gli altri ari* 
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mali lagunari la andrà e piu humida de nejfuno altro tale 
animale domefiico.Ra groffa fubftanlia difficile da padire: 
t per la loro humidita zenera la fibre jtolefe preparare co» 
mo le oche . De le fanatiche e da dire che fon ptu calde e 
piu feche : cioè men humide : uolefe prima tenire ne laqua 
, calda in mogiia, e dapo darge uno boglio leztero e butar uia 

quella aqua e dapo cuo feria e prepararla corno e ditto . El / 
dice Galieno c he fra itigl i qu&L kJe oche e il meglio d e.ty£ 
ti li altri figati deli animali uolatilife piu humidoepfu tene 
ro e de migliore faporc t drieto quefio quel de la gahnafiano 
qucài tali ammali corno tua Signoria fa la habttatìone nòfo 
lamente in terra , ma anco in aqua per la fua gran calidita e 
fiata . E il perche neceffario uolfe la natura proueierglie e 
far glie li piedi lati acio che co fi meglio nodar potemmo • 

De la gruua e de la cicogna, 

B En che ogni carne babia alquanto del caldo nientedi * 
maco parfe a Theodofio che la carne de la gruua fre 
da fu e fecha.E quefto pare confirmare Kaxisjtperche ella 
pone generatiua de humori melanconici. Dico pho che Z oan . 
dice cffcr calda, credo che pur confiierato che zenera nutrì 
mento melanconico , e non per adustione che piu prefio e da 
noiarefreda e de fubftantia molto dura , e dura da padire 
corno e ditto e zenera cattiuo fangue , Vole effere z^ncne e 
graffa ,e migliore e quella che e pigliata dal ocelo da rapina . 

Volefi apichare corno ditto e del pauone , e cofi laffare ben 
frolar e pulite prima,da po con bone fpecie preparate , e da 
po beuere de bon uino . La gruua de natura molto amali p v 
compagnia e chiare uolte ua fola, la natura li ha conceffo che j • 
tale fua còpagnia habia uno capitdneo che fempre le condu • f 
chi- Apreffo come fe panetto in terra corno lu ffe de intelletto 


ordinato che in qfio caffo chiamare fe debc prtfictia naturale ? 
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* Capitolo Sello 

ordina fue guarde corno fe fa ne U exerciti accio chel refto 
piu fieramente dormire pojfono.E le guardie tieneno fem* 
pre uno de piedi leuato con una preda nel pede: che fe per 
forno co fi uintafujfe la guarda:alhora cafchàdoglie la pre 
da del pede la brigata' fenta il botto acio che fe defedano e 
uedano dintorno J e glie alchuno per offènder glie. E corno fa 
tua Signoria Parma co chi la fe defènde contra il falcone fit 
elbeccbo.Vi quelle fe ne troua de piu maniere de lequale di 
remo a compimento nel libro che a pelegrino fazo . 

La carne de la cigogna alquanto e calda , e men nociua 
de quella de la gruaima perho credo non fia tropo dijjvren* 
te*Si che quando la e zouene e graffa manzarefepo prepa* 
rata corno e ditto e de la grua.Ma e pur uero che la briga 
ta fe ne guarda hauendo naufca di lei. il perche manzano li 
ferpentijC molti altri uituperofi cibi,e animale molto al ho* 
tno abomineuoleicomo fe uede ne le cafe fanno il nido corno 
rondine benché aldifcoperto il fucino . D alquale anima * 
letyuot &exempio debiano m aritati^ cdtiuifioli difuoi de « 
fgA*1bti uerzoznarfei come la fe acorze la fua compagnia laf* 
farfe calc are ad altr o ci gonnonech e a lui • con lei mai piu 


abita.Équ ella con el bechola per c ote e fèriffe ,c eterea 
de amaciarla . É7t poli corno el pad re uiene uechio che aiu 
* fate hónfe po}o nutrica.De le altre parte di lei che apara . 1 
tiene k a chaza diremo ut fupra. 

Ve Ófini,angironijtarabufi,pnergì e fomeglian 
ti animali aquatici. 

I feno e animale che in acqua uiue } & anebo in terra 
xj» pafeendofe de herbe : iquali tali domeRici nominare 
fe ponoie biancho de penna } e mai nqn ne fo ueduto alchuno 
' tiigro che fritto fe troua , Quefto dico il perche che do 
non intrattene chebene pone el filofofò che lane gru propria , 

fomiglta 
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fomiglid di còrno di quali fe ne ritroud tutti bidnchi : e ocbi 
pedi eungie corno ne ho uedato . Lajfo el raffilare de ciò A 
la brigata filofopca hi molto Cime , e di gnn pefo perhoe 
difficile di pidire : e in fui complexione fomiglid alocha:p 
che preparare fe uole con quella e maxime la faluatica , e px 
fio ttranio da pipatore, e certo non e carne bona . Nc anche 
le carne di altri animali aquatici da li auftori non fon lauda 
ti, In regimine fanitatis.VoUe Amena . Omnes uolucres maf 
gne aquatice habens coUalonga habentcarnemmalam ab* 
folate. Ve le còplexione de tali animali corno tarabup ere, 
non trouo da li auftori particulare difto. Ma dicono unìuer 
fole che quelle carne de loro fono de pezore odore : fon anco 
depezore faporeifono piu catiue,e fono de molte fuperfluif 
td generatiue.E certo copdara il uolare del angirone e del tA> 
tabufoic la fua agilita,e grande animo e la pochi carne fui 
ben po direte pare che tali animali caldi pano e fechi de ni 
tùra,doue e patto molto catiuo . E cop i grafi de loro fera * 
no men trilli. Smergi fon anche de tal complefione . e im * 
per ho ne la eftadc fon molto fechi, Sono quelli polaftri da pi 
fcatori. E certo di loro ne p fatto uno granpachaffo al bon* 
den tuo. Ma pur fono ocelli da reuerire, e conciopa'cofa che 
pano auantazati ftrolochi.Ele uero che quando co gran clx 
more fe riducono al Hto con quelle fue uooee certi fimo p* 
gno del auegnimento di gran fortuna in mare , e ciò han per 
Uero infallibile tutti i maritimi . Sporciane , e plichate fono 
men catini ,e hanno piu del humido,e ciò dimottra la compo * 
fittone de la carne fua,e fempre le graffe e meglio che le mA 
cre.Voleffe fempre preparare con il graffo, e anche effer eoe 
te con altra carne graffa e bone , o uero bulite dipo rottile, 
ma preparate còrno e ditto del cifenò : e con /fede bruodoe 
detto,* falene do batti de loro pertl preferite. 
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• De le parte di animali. E prima comezxremo al cerebro, 

P R incipio coft faremo del cerebro feguit andò Uopi * 
nione de Plato che ì qjlo locho uole chel certbrofta el 
piu nobile membro del corpo humanoile fedo e humido per 
fin al fecundoiinduce Molante de uomitareituole lapetitoitar 
do fe padiffeibreuemente noce al Cornac ho ,no e paflo per ti . 
Ma pur fe coreze in gran parte fe le preparato col cinamo 
mopeuere biacho e zenzeuro . E anche preparato con origa 
nopeuere biancho,e fate, e uole fi manzare nanzi a ogni al • 
trocibo.Ma pur de lui dice Qalieno che chi ben il padi(Je,da 
notabile nutrimento al corpo. De li animali da quatro pedi 
el migliore ,e quel del cafroneide capreto: e de uedello. De 
quelli da dui pedi il cerebro deli ocelli mòtanari fon miglio 
reiel perche (corno dice el Conciliatore nostro) el ceruelo e 
corno medula del capo.lmperho fubzonzeremo el dire de la 
medula de li altri ofi,de laquale la comyle f ione fe nette tem 

perata corno Kaxis Z de tutte la migliora e quella di ofi del 
uedeUo,ma quella che ua per el (fondile cioè perii ofi de la 
[chinale fomiante affai alla natura del ceruello. Dice Galletto 
ter t io elimentorum che la medula tale che e ben padita no da 
pocho nutrimento al corpoima conturba il flomacho . E co * 
mo il cerueUo ieiece lapetito, e rimouejfe il nocumento fuo 
condita con il peuere e fole. Certo io trono manzandone con 
1 1 falene in pocha quantità , ma conforta il ftomacho , e fame 
épetito . Vmperho credo il ditto de li auftori ejfer uero che 
quando fe ne manza in quantità, e fola noce . 

Del Ochio. 

L O chio diceel uulgaree uno bon bocone,e compie fio* 
nandolo con altri cibi diciamo che fatto tali fedi e hu 
midi in primo frecialmete del animale groffo.Mx del macro 
fon freddi e feccbi : ciò piace a ifach poftifono uifcofi,e pur 
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Ufficile di paiireima pur affiti e gioito boccone, freddimeli 
te quelli del CauretoiCaftronc zouene,c de agnello lattante. 
Ma de loro [e ne noie tuore pochi quantità corno de la me * 
dula e ditto : uoleno effer manzati con cinamomo , e uno pò* 
cho de fale,e peucreio zenzeuro. 

De la orechii . 

L A Orechia e membro fcedo,e fecho graue di pidire , 
dano pocho nutrimentoiuoleffe manzarc con el pene» 
re 0 zenzcuroie con uno pocho de jale . E fra le altre la piu 
giotta,e qUa di porciimi e piu graue di pidire che le altre » 

D e la lingua. 

L A lingua fecundo R uffo,e membro]temp&ato e da notti 
mento mezanofra il duro, e il moUeima pur uediamo che 
cotta e de (àlida fubjlantii,e perho e alquanto dureta di pi 
direima da nutrimento in quantità e temperato . Credo pur 
che la decline al humido . E ciò pare uolere Auicena hi zo* 
uamento & non apparente nocumento . Ben chel marito fa* 
uio mandaffe la moglicreaUa becharia a comprare de la piu 
catiua carne, e de la migliore che latrouajTe . E ciò doman* 
fondo al becharo [corto glie dette una lingua , e certo e pur 
w ro che quando la e buona e auantazata , e quando e catti* 
#4 e maldicente, e pefiima. L a falada e feccha e caldi , e 
un cho piu difficile da padire che la frefcha , ere pur di co* 
Ieri generatiua . De le ale. 

L E ale de animai bon,e che compita fio corno de la pota* 
(Ira [atta corno de gallina de capone, [affano, pernice, 
Quaglie, e [amianti bone [ono,e megliore ,dano bon nutrì* 
mento , e piu temperato de le altre parte, doue Galieno : tale 
mirabelmète zouano a còualefcenti 1 il pche le [ono de debile 
calidita.Sono qBe tale piu facile da padire. E <j&e de còpleff 
pone [ono [ornati allt aioli fuoi,ditto e de li copiti, il pche li 
Sr ' F ij 
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non compiti corno polaflri:le coffe fono migliore. llper che le 
de non lutino anchora uoUto } c per lo uolarcfano exercitio 
per loqual fe con fuma la burnititi fuperflua : ione quanto li 
« piu exer cititi e piu migliore. Si che no e forni aiti de li pul 
lite per ni goni } e fiftnici.Elc ile ti ocelli grafo fon migliore 
E del pipioe hauemo a dire corno del pohfìro } che quelli che 
comenzano a menare le ale hho le ale piu faporite e miglio 
re. Mi corno fe comenzano i cognofcere e attendere alla don 
ni non fono boniifono caldi duri e fecchi da patire. 
i De le tette. 

L E Tette fono de copie foonefrede,e h umide, non perho 
tropo prede. E a mi pareno molto caldeiintàto chepo* 
neno li cuori de li huomeni in gran fubflàia 3 c pruorejhanno 
bon fapore 3 e dolce affai: ben nutricano zenerando bon fan * 
gue,e molto e il fuo nutrimètoiben che pur difficile pano da 
padirr.ma non uoleno effer de beftie che latte habbia , che ta 
te danno graffo nutrimento ,e apto a putrefattone } e ad indù 
re le pbrc 3 c opilatione.Voleno effere de animali zouevi.E ti 
perite romo dc uedeU a-.q 1 e migliore efjèndo r off ita. 

~ — Del Polmone. 

E t Polmone fe fcriue depreda e humida naluraiben che 
. parfe a Ruffo, e a Z oanne che caldo nominare fe do* 
ttejfe, e facile da patire : tofto defcende del i ìomacho per la 
fua rarità ,e leuitaima da pocho nutriméto.c flegmatico, e pa 
fio da grafo Vote efferei bon de animale zouene temperato 
corno de caureto:agneUo,c caffrone , e uedeUo & di porcho : 
ma uoleno effer graffi. E qui di lui tiro tanto chcl Polmone 
d e li uolpeeaptip ci pngulare medicina, e ciò ufi i medici. 

Del Cuore. 

E h Core che e predone feco da poco nocumcto : duro da 
padiremon tropo de boti fapore ♦ Vote effere de amo 
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mal zoutne e graffo .conforta il cuore . Imperlo ual tal cibò 
a quelli ckd cuore nocumento glie fuol fare. Se uole prepara 
re con fole zenzeuro.e peuere. : ' > 

Del S tomacho. 

I L ^tornado [redo .e [cebo duro da padire , da pocho nu * 
trimento . Vote effer ben cotto : preparato con miele 
bruodo zenzeuro e fate. Nel polmone .nel cuore : nel doma* 
ebo non fono pdfli da cortefani.llpercbe bano U boeba deli 
cataiimperho de loro me paffò lezier mente. 

Del rigato. 


E 


L figdto'e cibo da collatione con bon uino : e do fano 
quelli che lezetio la bucolicaicaldo et humido* Imperlo 
t faporito e quanto lanimal e piu o men caldo,* cofli a quel fe 
fomiglia.E fra t ut i portala corona el figatodel o da.d e cer ' JJ*- 

to io ne ho ueduto deonze uitjti e altri qepiuie fu ocha da zn ili 

deo nutrita. E drieto quello quèVdela galitta.Dapo quel del % 
por do .Drieto a quefìo fon quelli de li ammali l adonti lau * * . 



nontroppoToìtoma rimangainorbidode'quando motioje 
feda perdedelfaporeefaffe molto piu difficile da padire: 
uoleffe preparare con el fènochio. Diciamo del figaio del / { 
lupo e perfètto cibo e medicina atti idoprici. E queTde co* ' 
pra m olto zoua a quelli che non pono uefer^dc notte . E l 
figato bono fe prepara andò in molti modiilezendo la bue* / 
colica laffo la imprefa a coghima tua S.ben ufart ne può ♦ 

De la Milza. 



I 


Capitolo Setto. 

ra catino [angue melane ottico e de gufto catino , fi che di 
le uoglio bauere ditto pocho. 

Di Rognoni. 

Rognoni caldi fon e fechi,ben che Auicenna gli pona te* 
_ pirati declinati al fechoifono difficili da padire : de tri* 
ftofaporeide pocho nutrimento , zenera catino [angue . E il 
colore del corpo fa citrino . E impho fe dicono rognoni che 
tQddonndqgti nc noie bocconeima ilfuo nocumento fe glie to 
le preparandoli con aceto e fole. 

Di' tetlicoli de piu forte. 

A complefione di testicoli e calda e humida: quella de 
li animali grandi corno uedeli ere. fono difficili da pa 
dire , ne in loro e bontà : cioè in quelli di ammali grdn* 
di . Ma quelli di pulii che anche non ha ufato donna } fono 
facili dapadire : da gran nutrimento e bono .Dice AriStotile 
wjfi , che dap uo chel fùrycaSìrato uno torro de li a una bora hebe 
y j à larejpnuna uacèa e lì la impregnoe . Rperho noie che 
, • * 1 non [ano necejfarij alla conceptione , ma Siano coma 
'^ ‘ftnpiombini nel tettar o. 

De li in teff ini. 


L 



f J~ I inteftini fono paffi da gioti cobon nino dolce be cotti 


preparati coll peuereifono freddi e fecchi.Voleno effer 
ben graffr.fcno difficiliimi da padire . Imperho de quelli fe 
ne uoleno manzare temperatamente } e niente altro con quel * 
li, danox attuo e pocho nutrimento } non e paffo da ujare. 

De pedi de piu forte. 

I Pedi fe poneno temperati nel fuo caldo , dano nutrimen * 
to uifcofoiimperho fono opilatiui . Ma pur non e tropo 
grojfotpur fono laudabili , uoletto effere de quelli dinanci , e 
* migliori fono quelli di agnelli e boni fono quelli di capretie 
di uedelli • E il perche pur fono diffìcili da padire , e twlcno 
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tffer cotti fin chef e tuffano e uegnuno ben teneri , c 7 e bona 
bo.E de quejii ufare può tua fignoria preparati con lo ace a * 
lo zafrano e con uno pocho de peuerebiancho. 

Del lardo e unto . 

Ì L /<<r<Jo e unto fono di calda e bumida naturarono nau» 
featiuiie muntati rilaffa il ftomacho : facilmente fe con» 
uertino in colera ,doue ritroua el caldo zenera flegma : fono 
opilatiui,corrumpe laltro cibo facendolo leuigare: fi che no 
fon da ufare fe non folamète per preparatone di altri cibi, 
dano catino e pocho nutrimento ,e uoleffe manzare in pocha 
quantità. De la codega. 

L A codega efreda,e feccha al gufo deletteuole che moU 
to piaceua con lafaua a la bona memoria delfignore tuo 
padreida nutrimento uifcofo e opilatiuoiuole ejferben cotta 
condita con jfecie e aceto . 

De la Coda. 

L A coda e di calda conplexioneida affiti bon nutrimento 
e faflidiofa al ftomacoife di lei ne fera mdzato in quan 
tita noce alfiomaco.E corno dice Raxis zenera colera roffit 
e cofii co la coda finiremo el dire de li animali e de le fine par 
te.E còfequètemète el fexto capitolo . Ma qui azonzèro per 
izoueni difcoreriche da quella guardare fedebianoipercht 
tufo di fioretto di quella e danofo a tutti i membri jfecialmc 
te al ftomaco e al capo. v 

Di animali da quatro pedi : prima cervi caprioli * 

T L perche gli cerui , e gli Caprioli fon animali piu 
correnti degli altri .ecofii prima venuti al palio con 
gli altri, de loro prima diremo . De la carne del Ca* 
priolo quando e zouene graffo, fi da gli aufori de me» 
dicina molto laudata . Douelfach per au forila de Jpo » 
oratela pone temperata , e migliore , e piu faporita, e de 
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migliore nutrimento che tutte le altre carne faluaticheXi fa 
mejlichifon temperati, pur ifach exceptuala caprioliti* la* 
quale molto lauda Auicena.Dicitcaro autè filucftris melior 
c ft caro gazel cumfua declinatione ad melanconiam.La car * 
ne fua quando ihe anticha da uno nutrimento melanconica, 
fon facile da padire : migliorie la j emina : e fon co fi laudati 
queùi cotali animali che fenza altro fapore per fi udgliana. 
• M a a mi fa molto bona con bona peuerata preparata an* 
cho con il bruodo fuo e (fede garofaUi e con uno pocho de 
aceto. Bl ceruo ha la carne molto dura da padire g? e gene 
ratiua defangue melanconico ,e calda e tira al fe'ho . si che 
migliore e la alejfata con la peuerata ere. il fumo di corni 
fuoidifehaza iferpenti.Bipuleci facendo il fumo.infiema ctì 
le mgiedelacapra. 

De la capra e del becho . 

D itto habiamo del polo uogliamo anche qualche co* 
fa ragionare de la madre, e del padreicioe de la co* 
pra, e? del becho . Concio fia che anche ne la tua cita de tali 
animali per gli tuoi bechari quantità e ffeffo fene uende< 
La carne de la capra e molto caldaie molto fecha , e dura 
Ha padite, e pefiima maximamente la uechia , e zenera fan* 
gue melanconico . E imperho conciofia che pur in quefta tua 
citta pano melàconici } e affai dico de li dduìli imperho faria 
da sbandire diro de le uecbie.che corno dice Auicena la za* 
itene e Bona Dice Archilao refi ir a per le orechie. Imperho 
bd femprc la fèbrc,e ciò non niega P /imo, e confirma per au 
borita de Hometriofilofofo.Ma di lei tanto dire uoglio che 
fòrfi cadeva a propofito chel polmone fuo cofì caldo mirabil 
mente tuole il uenino del ferpenteje mitiga de fubito il dolo 
re, Ad inflruftione de quelli che acadere potrebe in campa* 
gnu oa cane o a uno di fua famiglia ♦ La carne del becho il 
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Qual animai e caUifiimo luxuriofo tropo e anche pecora che 
Quella de la capra.Doue Auicenaja carne fua e catiuaiabfo* 
• Iute ha tal carne che altro fapore no ge pone [alno chetali 4 
data a chi non può mancare de Ultra . Volfeno alchuni che. 
con il [angue del becho per fua calidtta rompere el diaman * 
te,e non per proprieta,che non credo, e fe tal [angue [era ze 
iterato de hellera romperà la preda nel fiancho.Ma fòrfidof 
mandarai il perche [e dice a Ihomo chugozzo becho , quejìo 
fajfo alla penna ♦ Ma [appi chelfumode la corna de luca* 
pra excita la epilenfia. 

Del Capreto, 

G Ofi polli a [edere il padre e la madre fra dui fi oli 
del [ecundo diremo, cioè del cauretto che e il fecudo , 
ma te marauigli dui fioli auantazati,e boni ejjèr copi nati dò. 
catim parenti corno de loro babbi amo ditto. Voglio cola bri 
%dta co fi r afonare» \a carne del caureto e molto cpmenda * 
ta,& e poda temperatamente hauendo de palinone nocu* 
mento ffiecialmente la la dante: non perho tropo propinquo 
? humido.Se uole manzarc grojJeto,e graffito che habia cir 
W uno ntefi.ll perche il macro molto fe lontana da fua boni 
(a 3 c molto facile da padire,e piglio e lalexata che la rodi* 
ta piu [aporita e la reinfredata zenera boti [angue . Dowe 
■A uicena la migliore carne da qttatro pedi e il caureto dome* 
ftico.si che la e carne delicata , e np palio da urtano. Dice Bai 
dach che la rofiita non e bona a chi patijfi il dolore colico. 
Della Pecora, della carne del Agnello, dal Ca * 
firone , e del Montone • 

L À carne de la pecora animale cofit utile , quando e uechia 
e molto catiua r e dura da padire,e molto ha del fecho , da 
trifio nutrimento , ma la zouena da dui anni pur [e comcndf 
da'fialieno da ifach e anche Amena pare ciò uolere, e que* 




Capitolo Sefio 

8d tale e calda t humida men ria, e pare alquanto diffìcile da 
padire a reietto delagnettoima da affai bon nutrimento , e 
animai de menceruetto de tutti gli altri quadrupedi corno di 
ce Annotile. E imperho fe dice atti homeni affai uolte tu fei 
una pegora. E anche locha e di tal lignazo . imperho ani- 
che fedice tu fei una ocha. La carne del agnello lattante e 
calda e humi di fiima de molta fiegma ma uifeofa generatiua , 
e corno indigeni bile : il perche per fua tanta humidita tofto 
lubrica del flomacko indigena faccialmente in quelli che ha* 
no il fìcmacho corno ha tua Signoria. Ma rojhta preparai 
ta con cinamomo ,e cotta con il rofmarino non fa tanto nocu 
mentoidcue uitupera Calieno quella carne in li corpi de feci 
cha compie fiione. Malacarne di quel che non latta e cofi 
al gufo piu faporita,e migliore, e men uifcofa.Doue A uer* 
rois per auftorita de Raxis la pone de bontà appreffo alla 
carne de caureto . Del caprone faecialmente la carne del 
zouene de uno anno de meza graffa fi pofìa in fua qualità té 
perata,e pur I ohannucio la pone calda,e humida in primo: 
e de tale fententia fe troua i moderni. Voleno effer nutriti in 
foni pafculi de herbe odorifire,che de! boti nutrimento fe fa 
bona carne. E imperho qui tuore fe può quanto uale le car • 
ne ferarefe nutrii ne le ualure . Quefta tale Auerrois la 
comenda appreffo quella de caureto e bona aleffa ,erojlita. 

La carne del montone e molto catiua ,e de zoueni,e de ue 
chij , ma piu e qui da confiderare che la loro antiquita,e piu - 
laudata che la zouena.E il perche feria perdere la faefa uo 
gliendola per condimento cuofere. Imperho quello con fei * 
lentio laffaro preterire. 

De le carne bouine uachine buffoline e uedeline. 

E Ver che la uedetta,e tua come fiale e noie altre imperho 
cofi de quelle prima diremo, E/ uidel e temperato e fi 


De le Carne. 

felina uno pocho al caldo , e humilo } uole ejfer rimoto dal 
parto . 1/ perche el propinquo e tropo humido non ben an* 
chora digefto doue non e faporitaiuole ejjèr adoncha de dui 
mefiuel arca gr affètto. Quello tale e di facile digeftione,e 
Zenera bon fangueida bon nutrimento. doue Auerrois cjuin * 
to coUationum. Carnet intuirne funt bonx propterea q,non 
habent uifcofitatem:fiigiditatem,fìccitatem,quam habentbo 
uinx ueteres crc.magis odorifera alijs canubus: er funt me 
lioresin hoc quàm edinx,quoniam in profìs edinis manifèlla 
tur quxdam mucilago quando decoquuntur . Sed meliores 
funt edine,quoniam generant meliores humoresihic confide * 
ret medicus prò infirmi s. Certo fon men naufeatiue de quel 
le de le gaiine , polaftri ere. Md la carne del non lattante e 
men humida pur facile da padire ,c da bon nutrimento. Ma 
de la uidela e da dire chel fexo la tira un pocho piu al humi* 
do, ma ne la qualità aftiua cioè calida,e frigida, e piu tempe 
rata, e cofii e miglior del uidelo alchuni la zudica. La car* 
ne de ho zonene ditto manzo de uno dui o de tri anni ditto 
qua a Ferara fon calde e fecche . E ben che bone pano dano 
nutrimento bonoima tende alquanto al melanconico . E cibo 
da artefani e da robujlo jlomacho. Ma pur fe fiano al tem* 
po de lo inuerno alchuni zorni morliiche fe fiali fchano: an * 
cho poterà tua fignoria ufare de quella che ben con altri de* 
licati cibi fe correzera la fua malitia. La uacha cofi z°ue* 
na e men fecha che quella del manzo ditto . El ho uechio e 
uaccha uecchia fono fecchi piu che la capra . D ice Auicena 
fono carne dure da padire tendano al fiedo e fecho dano nu 
trimento malanconico. D oucGalieno fe quelli de compie fi» 
pone fecchi ufiarano tale carne facilmente incorrer ano in 
egritudine melone onice : fa corno la lepra uarice , e fibre 
quartane , e ingroffano la milza . 
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Di Buffali e da dire corno ditto tde dcmcjlichi , mi fon 
piu [echi c piu duri affai da padire. Qucfto uoglio che bufò 
de boui uache ere» 

Del porcho domcjlico e faludtico . 

D isporci tutti diremo hauendo fempre rifretto dUd 
l'or eiade 3 cioe zouene da mezo tempo e de decrepi 
to . E de tutti infume da dire e , che la carne fua e calda in 
quarto,e humida t ma pur e nero che li lattanti qui cofii per* 
dino del caldo e del humido corno ancho fanno gli homini.ba 
lor caldezza nel primola in humidita nel fecundo . E il ca * 
Orato e mene aldo, e piu humido Mail uerro e molto piucal 
do, e il zouene che fe intende de uno mefe per fin in dot : & o 
dicatiuo humore,e follo putrefcibile generatiuo per la fua 
g randa humidita.Eperho e ccjluma tali a roftire cofiifecan 
doli. Ma pur chi haueffe il flomacho fòrte e fecho de tale ma 
zar e ne potoria , e carne de gran nutrimento corno diremo ♦ 
Ma pur quel che non latta de cinque ofeimefi molto e mi* 
gliore chel lattante. Sono men humidi tali , €7 anche pendino 
del caldo exccfiiuo.ma per la cafir adura che fe fa in quel tè * 
po o poco inanci.E il minore quel de uno anno o circa corno 
ditto e 3 da gran nutrimento . Domo Galieno.Uutribilius ue* 
ro omuium quencuimus efl caro porcina . Vero e che la da 
nutrimento uifcofo.cr e pur diffìcile da padire : zenera bon 
fangue humano . I mperho dice A uicena che la carne del ho* 
mo 3 e del porco, e il loro fangue fono femianti .Il perche fe 
già trouato uenderfe la carne del homo per quella del porco 
E perho dice chi uolefar proua nel fangue del homo faciala 
in quel del porco, e fera una cofa , e una proua già prouata . 
Ma qui non pajfaro il ditto de Auicena per contradire a Ga 
lieno dice.Vrocelorum auteni caro pariti ejl nutrimenti prò 
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pterprtitudinemfue refolutionis uehementiam fue burniti* 
tdtis, E il perche dice P rocelaru credo chel dica de li lattati* 
ti.e Galletto de quelli che noti latta. Mi la carne del faluaùco 
feruxta la purità^ piu facile dice Auicena.cbrifiiani e quel • 
loro chel feguitano dicono che la carne del porco faluaùco , 
e migliora de tutte le altre carne faluatiche. E co quejlo che 
la fìa migliora de la domenica e piu leziera da patire , e da 
nutrimento piuprte,e piu quantità e patto da inuerno.E 
de ciò tuorefepo il detto ti Auicena non manzare carne di 
porco cop referendofe al iudicio di chripiani. E qui non uo* 
glio pajfare la rifpofa del iudeo fatto chriftiano in Candid, 
che cop gufando de quelli perfuti ne le fue prime nozze tif 
fi. Se haueffe creduto la carne del porco effer cop bona : me 
fijci^b attizito de diece anni inanzi } e palio da Stomachi pr* # 
ti e da putti . llperche hanno fòrte digePiua , e danno molto , 

, nutrimento,®? e pur papo proportionato al inuerno. Ma fo 
no le carne di porci uechij generatiue de catiuo [angue . E lu 
* 1 ° QKllafa uegnire la pura quartana . E ben che humida 
^ ciYne corno ditto e. Pur la [alata e f echi a guzafe nel 
tiibfltefcfa ttalcUe de ogni altra carneie da po * 
cho nutrimento ,dur a piu affai da patire ma certo con mode * 
ramine ufata corno tua Signoria fajton e da hiafemare . E ■ 
qui uoglio che tua Signoria fa non e da hiafemare. E qui uo 
gito che tua Signoria fapia che al porco faluaùco la natura 
gli ha dato un offo durifiimo nel lato dextro che gli* corno 
uno feudo . ìmperho uolta fempre quel al jfieto, nero e che 
caldo piu chel porco domepico e men humido , ma pur e 
difficile da p adir e. E imperho uole ininci chel p oceiia effer 
cacciato e battuto accio che cop fe renda piu facile da pa * 
dire , e piu faporita affiti . E fi fi correre in g rM pdrte 
de fuoi nocumenti. 
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De le Lepore 3 e Conigli . . 

Epore t Coniglij fono animali molto timorop , e piu èl 

. Coniglio. lmperho fe dice al homo tubai men animo de 

un Coniglio. Ambi dui fojio di complcfiione caldi e [echi per 
fin al fecudo.E perho fon migliori affai i zoueni e quelli cht l 
fono pigliati da gli caciatori.ll perche co fi fe fano facili da 
padire } non fono perho tropo grauofi . Ma pur noie R axit 
che incenerano il f angue melanconico piu de le altre carne: 
fi che non feria carne dafignore. Ben che la brigata piu ere 
da la bucolica de Virgilio che aUi au fiori de medicina , pur 
non e bon cibo,e /ferialmente il uechio. E jòrfi de tale parlo 
r axis piu fana e la aleffata con carne de porcho frefcha , o 
carne bona de gaiina graffa o fomiante . Doueanchofia po* 
fio a buglire el ro fmarino, ch e da m olti e detta herba jepo* 

<? raria ♦ E uolefe mancare con il bruodo tale preparato con 
f faceto e peuer biancho.Pur la brigata gli manca aro&iti per 
che e piu faporitafrita nel delirato delporco.Anchoraa mi 
e meglio e piu correttiua par effer e ben faporito prepara * .. 
to con la peuerata che fia aceto fa . E peri 1 amore del amico 
qui concero chcl affo rotondo che fe troua net zinochio. ** 


Ai gJba denunci de la lepore cojì primi benedetto dal prei te 
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.ffooluericatoje beuuto con uino biancho e fingulare medici * 
a i mil del fjqnch o , e a rompere la preda de le rene . Fu 
' t* qùejtaìata a uno jignore.Ma pur uole Raxis e li altri me* 
dici che la poluere del fopr adito offo de la lepore cofi intic* 
grò brufato che fòrti al fopradetto male adopera. E del co* 
niglio diremo el fonte Unte. Anche dice Auicenainiure car* 
nisleporis fedant podagrici CT habentes dolores iunfluraru 
ciuf operatio eH proxima iuris operationis uulpis. 

P - Del Orfo del taffo e del ricco. 

^ O e la carne del Orfo freda efecha e molto dijfici* 
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le ài padireg? e carne di nonlauiare generatila de molta 
flegniijil perche Ibi molti fupcrflui burnititi fiegmaticba. 
Doue fopito p el aldo fuo, fe remane gran tipo fenza cibo . 
Tur il graffo fuo e molto expccatiuo , e anche caldo doue el 
rifolue la uentopta generata da laflegma cruda . tlcerebrà 
del orfoecofa uenenofa . I mperho fe uole guardare che de 
tale la famiglia non ne manza, conciona che la tefla fuole ef* 
fer al prefente di pgnori . Del taffò glie da dire corno del 
porcho faluaticoima e piu humido affai. El rizzo la carne 
ha poco calda e pocho humido , pur e difficile da padire . E? 
ufo di qUa induce la difficulta del urinareipur uale in le puf* 
pone del polmone ,e in quelle fe ufajna ’fechata e data con lo 
oximele uale al dolore de le rene. E perche nò uenino tal car 
ne in ufo domestico e continuojimperho quelle parole de do 
bafiano.E del rizzo tanto diro per infioriti de Raxis chel 
fangue fuo decolato con altro tanto de olio mixtó , e co fi in * 
unto el corpo eie altre parte fimorale de quellui che fera 
ligato poter ahauere a fare co ogni fimina.E i fine uoglio tu 
fapi chel fe troua rizzo marino & e miglioree mè nuoce al 
ftomaco de laltro.Ela carne fui cotta rottiti uale al ptifìco y 
e al leprofo,& a chi ha il mal del fiancho. De le Rane . 1 

G Ran cjfiione efela rana e pejfe o no:diro el m ; o pi* 
rereibè che nò habia trouato de ciò alchuo ra fonare, 
che la rana carne pa e non pejfe. Prima me perfuade el feri * . 
uerede Auicena che la pone nel capitulodele altre carne . 

Item chi pepi non hanno polmone come dice Arifiotile : 
imperho non hanno uoce corno le rane , tequile hanno poi • 
mone e refi) ir ano corno uediamo che tengono il capodifopra 
da laequa p reffi ir are. Anchora el pejfe teme laiere e il fo* 
le doue feuede che fel tta fopra terra uno zorno o piu o al 
fole il more e uiuere no po.Ma la rana tta al fole lògamcte 
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fenzd acqua foprd terrà [opra gli drbori.fi che noeti quei 
ìà natura. Appreffo il pejfe non pedita la terra corno la ra » 
kia . Mafòrfi dirai anche el pejfe homo, e il pejfe cauallo pie 
‘dita la terra corno ueiuto e da marinari. Dico che e uero ma 
Hanno al umbra , e non al Sole corno la rana.Dc ciò tuore fe 
po chela rana e pajlo che mancare non fe die in le uigilie có 
mandate. E fòrft che dicejjè del uno e de l altro corno del ca* 
fioreo che e mezo carne e piu, e in la coda e pejfe fòrfi fòrji 
non fe deloritanaria dal uero. La rana e feda e fecha,pur hs 
del humido fuperjìuo, patio e fiopegno alquanto grano fo dà 
patire, da pocho nutrimento, e catiuo,zenera fangue melan* 
"conico. Tagliato il capo e le /falle noie ejfer euifcerate e mu 
datele tagliato anche li pedi ejrita in lo definito del porco: , 

preparata da può con lo agrefto peuere e garofali.Dice Rà 
xis de la rana, che chi beuera con bon uino o con brodo unà 
odaua de poluere de rana di fcolata , w fecha dar a cado 
molto tempo. E feguita che cojt ufahdo de tempo in tépo fla 
ra cofi fempreiEcofa da reìigiofi * e religio fe . Dd la bijfà 
fenderà , o uoi tetiudine , e da dire che carne e dura da pa * 
direconpocha calidita , ere pur fecha: benché humido af* 
fai fuperfiuo habia,e getter atiua de melanconia > t inimicà d 
uedere.Doue fe alchuno fe ponejjè del fangue fuo in ìochià 
fe adorbiria.Ànche che fe bagnale nel bagno dòùe cotta fu f 
fe.Mapur fe ferine chel fuo fangue beuuto ritolto conferire 
al morbo caducho.Vole ejfer euifcerata mundata lunata con 
due acque e poi il tertiò con bon uinò,e cótta con uno pocho 
de aio grinta tagliato glie gli pèdi, la coda, e il cotto , potia a 
hulire con acqua uino e aceto, e con un pocho de aio , poi con 
dita con peuere e garofali mcfedate.E fapi che quelle che hi 
titano in gli fiumi fono periculofe e uenenofe.Si che miglio • 
te fono qlle che habitanoì terreno e patio da tuafignoria. 
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D Etf la gatta e del forego » 

IceRaxis chela carne de la gatta e affai propini 
qua in latomplefiione de la leporeima pur e alqua 
to humida } epiu molle e sommamente piu graffa „ e da nutrì 
mento piu melanconico, buche molto e fu/petto fra il uolga* 
re : dicendo chi manzara del fuo cerucUo diuentara matto • 
Ma ciò non trotto fritto, ne anche Iho pomato . Se prepara 
corno la lepore. E U frzza del gatto negro h a tata uir tu che. 
fumigata la dona cheluTa créatura morta in coPpo U faufei 
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r°J a C drne ^ Corego e calda e humida. E dico chel 

ufo di quella difeaza lo humore melanconico : & e facile da 
crederceli perche tuno coir ario difcazalaltro.E iicejfe chel 
fuo Jtercho poflo f opra le natiche co oleo e fate moue il cor 
popureuero chele folutiuo. ìmperho a fantulini i medici 
glie frano ponete le cure di quelli per mouere il corpo e ado 
pera beneul perche e beflia dànofa e rincrefceuoleXXui per 
piacere azonzero che ultra larpnicho lafponga tagliata mi 
nuta,e onta amaza i foreghi corno fa gli cani e non e medici 
ita pertculofa.Anchora la feorza del fèrro ben minuta impa 
Hata con farina e gr afro ciò adopera» 

D D el Girro . . .*_■ > 

E/ Girro che a mi pare forego faluatico ,e da dira 
che e de compie filone fomiante al orfo,e ha tata hu* 
tntdua cJjefuffocha il caldo tato che poco rifolue del hurjiido 
Il perche fra gran tempo , e piu mefi chel fomno conuertifjè 
in manzare,e in quei fe ingraffa.Non trovo de lui zouamen* 
torte anche nocumento, fAa il fuo manzarne e piu per flra • 
culti de giorni* che per bonta.Si che di lui altro non dico, 
fe no che e animale molto piatofo chel paffe il padre e la ma 
ire in la fua uechiez* • Vltìmo uoglio che fapia tua fignom 
ria che nel zudicare de la bontà de la carne cbjiderare fe die 
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fllocho del pifcolo:lo exeremo del anìmdlc.di membri fttoi f 
t quanto fono propinqui al pano : e fe di boit latte o c attuo 
fon nutriti. Appreso non e cibo piu propinquo alla conuér* 
fione del [angue humano, quanto la carne. E il ro&re e felze 
re rende el nutrimento [cebo. E lo alcffo rende h umido. 

De la prepar atione de la carne. 

Q P adito cofiiele complexione de le carne e le nature 
fubzonze ro qui aichuni amaejlr amenti de le prepara 
tiortifUt c/lifite. E prima e da fapere che la carne aroBita fo 
fra le braxe molto piu nutricha , e piu fortifica il corposità 
e piu difficile da patire y e chiare uolte fe padijfe tutta. E pa* 
fio dajlomachi fnrti,non fe uolc albori mancare altro , e bea 
uercpocho. La carne frita conci graffo e naufeatiuae tar 
di defce.tde del flomacboipurda nutrimento affai , ma e piu 
Uzicra da padire che quella che fe roftijfe fu le braxe . M a 
la frita co lo oleo e piu leziera,e meglio fe padijfe. Imperho 
gli orientali cofino la carne con loleo. Ma la roflua nel foie 
So, e piu difficile da padire ,er e paflo da fòrte flomacoima ft 
la fepadiffe da piu nutrimento che la aleffataicr e piu fapo* 
rita } e ciò glie zoua alquàto al patire Tuo. Mala a le/fata pri 
ttta e po che fe rofbffc , e molto piu facile da padire . Si che f 
quando tua fignoria ufa il roflito fa fu prima butito e da po 
ben roflito ,e ben cotto y e quelli e carne che facilmente fe pa 
affi. e qui diro che la carne riceue grande alteratone da le 
cofe che dentro fe gli mete a bulire : che fe fono calde la ri* 
fetida fe (ònojrede la rifreda E ciò e boti da fapere anche p 
gli inférmi. E de ciò fe può tuore corno fe hanno le carne cot 
te ne i fapori manzati quelle e fatte in zelatici e fomianti. 

Df f» de piu forte jprima del marino. Cip. 7 • 

G ' Kan fatichi e quxfi imponibile a nominare tutti i ptf 
fiche fe manzanojt quelli che fono laudati in diuerfi 
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lochi } e imperho fìgnore mio prie gote che contentare te uom 
glij fe parlavo par tanto che tua Signoria poffi de ogni ta * 
le hducrc doftrind'pcr laquaie popi cognofcere la loro na * 
tura quanto al beneficio y e al nocumento e il corezimento di 
quello » Ciucila regula in tutti ipefii e generale che ogni ta 
le ejrcdo e humido e chi piu, e chi mancho. Doue il pejfe dac 
qua dolce e piu fiedo e humido de quel del mare. E qucfto de 
aqua dolce corno e il luzo e men fiedo de la tenchaede lan* 
guitta, c del bulbaro o fia r aina, e pur anche per piu fa ti f fa* 
re defeeniero alquanto alle pirticularita feetmio che ogni 
pejfe zenera humoriflegmatici dico dclfiefcho. Sono opila* 
tiui uifeofi e nociui a chi ha il male colico e a chi fente del fia 
tho, patio e da colerici, ma non daftegmatici e fàmuli frecial 
mente i\fiefcho,e imperho none pafio da tua Signoria. Ma 
pur di quel poterai manzare preparato corno de fotto dirè 
mo. Tertio generalmente i marini fon miori fatta la debi* 
ta preparatane fon men ni [ co fi e men opilatiui . Quarto 
chel pejf: che fia fiora de lacqna e affai nanci che fe corrum 
pa ilqual ha la carne foda e ben fi agi le, e di altri migliore ; e 
quefie fon regale che dice Galieuo nel fuo de digefia fubtilifi 
jtma e feguitando di pefii marini diremo che de loro alchuni 
fon grandi, alchuni fon pìcholi, alchuni fiefchi,alchnni fati * 
ti. E di falati alchuni fono fiefehamenti falati, alchuni fonlon 
gamenti l lati falati, e coft in fate inuechiati, E fattici che prò > 
ceda piu ultra che tutti quefii riceueno bontà e mali ti. i det lo 
cho doue fianno,e doue je nutrichano che de ciò pigliano co 
mo anche de le carne hauemo ditto. Di marini dice A uice* 
na che fia i pefii fono optimi , e de futile carne ,ft>ecialmen* 
te quando habitano nc li lini petrofi o are cfì corno fòglie 
rombi, uaroli, orate, angufigute , pajjare , arbori , menale , 
barboni,e fomeiami. Bianche a certo tipo del anno fono piu 
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bufoli ♦ Si che d tempo und [ feda e botti e iti Ultro Ultra , 
laltrd i cenali al fuo tempo.Equaio ld lutti e boni ditto bori 
nutrimento:mi fono di fficile di pidire . Mi induci che pijfi 
piu olirà uoglio che fapi che de loro pepi marini dice Auicc 
m i megliori fono quelli che non fon grandi^ che non hanno 
li carne dun e fechi e che non fono molto grafi ne molto 
uifcojì e che non hanno catino odore: ma bon fapore } e li qui 
li tolti de tacque fino affai induci che puzano . E del mazof 
re quando la carne e molle e miglior e ,e del minore la carne 
itole effer falda e dura. Ma fòrfì dira tua jìgnoria : il prof 
Uerbio dice ^ame zfi uend.epeffe uechio } e pur i uechij fon mi 
gliori . Dicoche JiTueripc a quanto al^uflo . Il perche fono 
piu fdporiti:mi non quato alla bonta,dnzi i minori in quella 
meiepma [feria fono migliori corno trute temoli da nui ditti 
idzaroli . I pepi grandi maritimi corno pejfe tono che de lui 
. fe fa toninaie dalfini fon catiuìfimi e fìmìli ere. Ma il udrò* 
lo grande a ricetto del mtzano e men bono. E cop difeoren 
io deli altri corno ditto e , riceueno bontà e malitia dal lo* 
cho,e dal nutrimento.imperho i pepi che nafeono in le lagu 
me a Venetia non fon cofi boni corno fono quelli che nafeo * 
no nel pelago. E pezori fono quelli che nafeono ne li canali 
ie Venetia E quelli che uengono dal mare perle boche de le 
fiumare ofufo per quelle non fon cop fini corno i marini de 
quella ffccie } como [turioni echiepeedepmili.Ma fono fvrp 
él gufo piu giotti.É per queffo e per quel nui diremo di flu* 
uiali e di ualopydoue fe comprenderà in gran parte la condi 
itone di marini . 

Di pepi de aqua dolzi » 

S E comènda ipicholi petropfecudo medici corno fono 
li marponiie ciò non credo. il perche el marpoe ha due 
c atiue c ondinone. La prima chel ha in fi una gran uifeopta 


EeìiVefti ft 

U quale fe glie cottuien tuort lattandoti con lo detto » La fa 
cunda che fatto quieti foto le prede fenzaexeràtioiimperbo 
expono tal texto. Di iazaroli che fono temoli e frutti picbo 
tini di quali fpeffo ne ho inalzatole certo al mio parere fon 
piu faporiti e fuaui. Del peffe grande fiuuiale piu fano e il 
luzzo. Vero e che la truta e giotta , e cofi el temolo anche U . 
ttncha ma fon piu difficili da patire, fomidnti fono li carpio 
Wipiu catiuo affai e la rama. La far dina c peffe leziere di 
padire non tanto humido,e cofii anche la chiepa che tale han 
no fpini affai che dal fechopur uiene . Ma certo peffe tanto 
ffnnofo ben che fano fide faporito,e pur rincrefceuole ami 
Zare,da Milane fi chiamato faia pane. E da fapere che ogni 
tal peffe che ha la carne molto compatta e dura da padire , 
c non e regula uera che ogni tal peffe fxa piu faporito e fti 
migliore. Vedi languiUa che e catiua e pur difficile da pd* 
dire molto uifcofa crc.e pur bocone da gioito, lmperho fa 
pra la predd del abbate che morite per una anguilla alqual 
molto bona glie fapeua :fu fcritto queflo uerfeio .Gaudeant 
étnmlle qudr e morJuus e fi abbas iUe. Che come inimico ddT'* 
ogni tempo le perfeguitaua } che certo e periculofo patto fa 
talmente de mazo quando uano in frega con li ferpaiti . E 
molti per quelle fon morti : le migliore fono quelle di fiumi À 
de acqua chiara corenti s uoleno cjjère pur gale e tenute net ' m 
uiuaro piu zorni tidnci che fe manzano . Anchora i fluidi * 
li fon migliori che i ualofi . E di ualcfi migliori fono quelli 
de bone uaUe.Si chel locho e il nutrimè ta de chiar^n n la loti 
ta e la m^Uii^d^cfl^QueVi iqudli h abitano in le chi pef^' 
trofi in acque chiare cor ente dette undezaper i fafii e chel 
fondo non e fango fo ne catiuo ne vuzoiente corno fon quelli 
che fa piglieno in li fiumi appnffo le uaUe curo/è e che tale : - 

non infètto del continuo decorrere de le acque de uaUe e de 
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filfitì fono di ditti migliori . Si che ben fi figue che i uatofl 
e quelle de caline udite fon triftc oc. E qui fi po comprende 
re quali fon migliori , o quelli che fi pigliano in corbola , a 
quelli che fi pigliano de (opra dal ponte di cafid tsalio tm 
per ricetto dnche del cibo. Quelli che mancano de bon nu* 
trjp tento conto ridice de bona bcrbdjfon i ttigliori che quelli 
\chcùìuGM de immuniitie corno e di anali forchi. E per 
I fatisfare anche alla preparinone ponero cinque conclusone 
tale. La prima e che dal latte del peffe fi e di guardare il 
perche e molto putte fi ibile etoRo fecorrumpe corno dice 
Raxis corrumpe laltro cibo. La ficunda che al tutto guar* 
dare fi debiamo dal peffe fi tto fredo faccialmente quando e 
flato cop in fiedito in locho humido che le caiiuo e pefiimo ci 
bo. La terza chel peffe roRito non Ria coperto p chel non 
pofft alquanto i fuoi uapcri ufiire che quelli fileno ejfer a 
fine che al homo uegna accidenti corno uiene aUi atofjègati. 

Qiiarta chi el uole manzarc per finita fidalo in primi 
ben bulire, e dipo buta uia la prima acqua ne la quale e ri* 
maRogran parte de la fua malitia.Compiffelo po de cuofer 
lo ne Ultra dequa con uno poche de aceio } e dapo prepara* 
to p a con il file e cinamomo.E fa piaffeche inanci chel peffe 
pa coli poBoin ldcqua a boiereuqlftale acqua ejjèr boiète. 
E cop e datemi tfJcì^dÌcjfiito,e piu faiio chel frito,o ro 
fitto ,ben che alchuni prepim t de dire che meglio jìa il rofii 
to t e de qua puoi tuore quanto bon pa il bruodo del peffe che 
alchuni cop aridamente il mancano. E p dire a copimcto de 
langrilla cop anche faremo mètione q del coreziméto di fuoi 
nocttmtii'V ole e fi èr cotta co bo n uino , e preparata co bone 
facete : ma prima che fi meta nèfutno a cuofere , fi glie uole 
dare uno boglio in laequa , e uoleno anche efjèr cotte con lo 
dio e mazite co qllo e co ql preparateci fiche e fua triaibk 

—^7^ > r *\ 


De li pejti. , y» 

Del pejfe [alato. 

E L pefjc [alato e da dì rie che caldo pi e fecho in pii* 
mo,E quanto piu /la nel fale,tanto piu crefce nel cui * 
io e in peata. E quelli che fono frefehi dal [ale fono miglio 
ri.Son graui da pidii esimici de colerici . e di rogno/ì . Mi 
lo ufo del pejfe falato tiene il corpo lubrico . E tal ufo dico 
Galteno era ut Alexandria. E imperho fe falfificaui. tanfo* 
ri fino de Hypocrate uole che chi ha il corpo lubrico in zo* 
uentude in uechieza Ihabia ili plico. Et econuerfo. E ciò noti 
quelli che hanno il corpo Sliptico. Copierà anche che per co 
prìre uno altare non fe difcoprifca Litro. 

De le offre ghe } ce potete ^conche marine y cappe,c cap * 
par ace oc. Cap. 8. 

Q Veftitah fono animali che in acqua [alfa habitano 
ben che foli i gambari pano anche animali de acqua ' 
dolza di quali tutti diremo con pio ordine . E prima 
de le oftreghe de lequdle h madore parte deli homenine 
fon giotti.Dico prima che defuacòpleffione nò irouo aper* 
to ditto da li auàoriima còpderato che de natura fondepef 
(e . e per li effètti fuoi dire habiamo che fon fede e humide e „ 
generatine de flegmaihanno del uifeofo e dd c pi la ti no e del 
falfo.\l pche tie laequa fon cotte e folutiue appreffo fon uen 
to fe molto : e impho fono da nominare drtza Lfta che pfua 
uentopta cop incitano la luxuria.Edc ciò folazofamentene 
diremo al fin del capitolo: fon diffìcile da padircimamer. chet 
pane,e fvrp anche che la cirne.Sono del Stomaco tofìc lubri 
cotiue ['ed ilmète cotte ne tacquaf p la fua humiditafi p L 
falfedtne che la uirtu exputpua cop Stimola . Pur dice Calie* 
ro che dina grà nutrimcto che tlèdere fe uole de le cotte fk 
f° le braxe.E de loro le migliore fono le buche. Et qUe eh # 
fono ni gre fon le pezore. E de le offreghe li autton (fetidi * 
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Capitolo Ottduo * 

mente Serapionee Auiccna ne f ano me ridotte conto de co fa 
medicinale e non cibale. Dicendo c he combutte exficca e fai * 
da e mundi fica le piage e fono molto exficcatiue . E in lo ca* 
pitulo de le otiregbe Auicend nomina la lumaga laquale e 
cofì exficcatiua.Doue per le donne qui tanto diro che pillate 
le lumage c on la tetid fua potila fopra i petti exficca notabel 
mente il latte. Si che pur fé mancano per dare diletto alle ca 
ne de la gola e non per nutrimento . Ma qui acade due que • 
Hione tale. La prima fe fe dieno mannare manzi patio a drie 
to , il perche aUhuni cotiuma il primo alquanti il fecundo . 
Dico che piu fimo e illor manzare inanzi patio fi perche fo 
no atte al corrumperfe piu tofio ftando fopra il cibo che fe 
fujfeno de f otto corno aduienè de li latticini di quali diremo 
di fuo locho AppreJJò che quetio piu tofio fare Je debbe qua 
• io fe mutano cotte in lacqua,che le cotte fopra le braxe che 
non fe corrumpe cofii tofio. Ma la diuerfita de montarle in * 
anzi pafto,o drieto e introdutta fecundo il piacere de la go 
la . E cofi qui azòzero che le cotte in laequi fon migliore che 
'jpiu totio fe padifconoiuole preparate con il peuere e cofi fo 
no piu graue da padire quelle cotte folto le braxe , ma dono 
piu nutrimentoiuoleno pur ejfere preparate con el peuere, 
e cofi fon piu gioite. La fecuda e quella che già la bona me 
moria de lo I Uufire tuo padre me domando a tauola fe col* 
da era la ofirega : Arguendo che calda fùffe concio fio che li 
incitafiè Ihomo a luxuria.e ciò adopera le cofe calde, lo glie 
rifpoft che inÀ^iatlQ-^lcudsua^irito zcjldo che dal cuo 
re uiene,como anche uoleua la farina per fare pane la homi* 
dita e fubfiantia.Che corno dice Arifiotile quarto de anima* 
libus.Sp^ma eunaJuperfluitautileche ha il tutto in fua pof 
fanza cioè di quello fe fa tutto corpo humano. Tertio glie 
uoleua la uentofita che co quetii corejfc al locho e rcimpiflì 
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ixanali uacui de la uirga, e co fi anche intraffe in le urtane 
uene c Tc .Acio che lafta fiefii dritta, e tutto o la m azpr par* <■ s 
te dal cuore uiene.Si che chi ha il cuprejfedo fon catini galli 
e finalmente glie difje che la ostrega era uno fornaro che co* ' 
mandaua el pane, ma fe non gliera farina el comandamento _ __ 
era nano. E ciò per experientia fe ucdfin li uechij che co fi J'o 
no incitati da la uentofita e fuetto fe abaffa il pinone De 
te cappe dico fonfomiante alle oQrege ma fono piu humide. 

he capparace o uero peuerate fon mancho humide de le 
cappe. Le feolete felfapefje labrigata diche leuiueno fe* 
rebbe tenuto abomineuole patio. E cofì confòrto tua [ignoriti 
Uffa grancipore,granrigole,e conche marine a quelli che nò 


fono hauere altro cibo. De li gamberi non trono da li duòlo* A 
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ri la completorie fui ferina , ma ami me pareno de natura h 
d e pcffe,e perho fono h umidi, e pur il perche hanno àlquan * * ’ 
to del caldo facilmente uaporanc e inducono fomno, reimpi* 
no il capo fon grieue da padire ; ma a chi li padiffe dono nu * 
trimento affai : uoleno effer mancati con aceto [ale e feerie. 

Ma di gambarufoli dice Galieno che noceno al flomacho fon 
difficili da padire, e folue il corpo } cioe tacqui dotte i fono co 
ti. e del gamba ro qui [criuero tal proprietà , Sia ben piòlo e 
mefedato con et fomento cotto poflo foprailluocho de li 
‘ morfegadura del can rabiofo,e perfittamedicina. 


Di oui de piu forte. ' Capitalo . ix. 

A Vicenadice chelouode la gaiina e temperato ben 
chel decline al humido,e chel torlo caldo fia e lalbtt 
me jredo, e cofi luno tempera laltro pur ambi dui declinano 
di humido.Ma parfe a Serapione chel ouo tale fùffe alquan* 
to f redo : confiderà che la feorza e il pauimento del albume 
pano fedi che con fua frigidità fupera il caldo del torlo . E 
quedk tale opinione piu piace al Còriliatore noftro.Ma per 
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uegnire alle pdrticularita fue.ll perche e cibo molto dpprt* 
ciato diremo iti qucfla firma. Lo cuo feuolc còfiderar infe i , 

^ cofe.Vr:ma.da parte de la gcnentione fua che gran d'fjvrert pf 
' * ti a e dal cuo de la galina calcata dal gallo ilqual fe chiama, * 

..prolifico B dal cuo de la galitia non calcata che e ditto ouo 

itia uento che certe fono e c filai tr/gltore del altro e piu caldo , 

w ''Ef rò gallato tira alfiedo e cefi Japorito 3 du pocho nutnmen 
to&e pezere del gallato. Si che Jìatio acori! gli tuoi a circa 
re gli outiquejìa tal co fa fon certe tion tffer fiat a confiderò* 
ta,e ucle le ouo ben hafee re de ga llina graffa. Sccuridoeda 
con filler are la etadcìl pente ijrejcki fon migliori chTah* 
che cojhengano del caldofuo naturate couenienie e propor 
ciotiaio àrcalto'hunianoje cefi quel confina. Vare adoncha 
Idea fio ne Alfiere be~quel che non ejrefco,e da la brigata refi* 
tdto.Doue parefeguire chel inuerno uoleno ejjer piu frefehi 
chela eflate e queólo e locho de jfeculatione . Qjtelli adòche 
che fino fica il jréfeo elnonfiefco tieneno il mezo fono anche 
top mèzi in bontà e in mahtia. Tenie e da cofi derare il te ^ . 
po de la natiuita che quelli che Cononati da none di de la lu* 
tia p finti penultimo fono migliori de gli altri e piu pieni. E 
quelli che dapo nafeono non fono cofi boni . Quarto perche f 
1 picoli lo nqi fono migliori: Se a rguì fiè pri ma [opra la para 
ulta cheld.gr a jfeza del animale. Secùl o, per la longhcza e li 
fvrteza del caldo.lmperho e da tuore che li oui da uento tiri 
noal burnito. Si che li a guti feruata la parila fon o migliori. 

J tnperho dicono i uerfi Regijfa presbyteri uult hoc prò le * 
ge jxzen.Quc d bona jivit cua paruula lonza nona . Quinto < 
\t,4$l/*Àe la preparaticele il perche cotti in laequa tremoli da fi orbi 
* & re fon migliori .1 cotti fot o ouero fi opra le braxc:ouero ce • 

vere non fono cefi boni . 1 / perche p la caldcza , e ficcita del 
fido perdino la lor bona humiditi , che cofi glie re feruti* 
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per tacqui . Ometti tali nutrimento (tino piugroffi ,e piu — 
da pidire . E firfi quettt tali ferebbeno migliori per 
quelli che hauefimo il ttomacho caldo , ma ciò e ditto per la 
communi zenteA frìtti in la padella dono catiuijfimo nutrii* 
mento , e nelfrizere molto fe alterano in la fui' compiccia* 
pe, e cofi injumofiu , e humore colerico tojlo fe conuerti* 
fio puramente fe pidifeono : ma de loro dice lo. slittili foro 
che piu nutrì fcxno.tAa confi gho tua signoria ufi d ijjojtLin 
lacqua 3 e ancho ne la cenere. Li bui duri fon difficili di padi i 
6* re 3 e non dano bon nutrimento . Sexto che corno e ditto i gal 
lati fon migliori per la fubjlantla de la Inermi , e del caldo 
naturale. Lo ouo e pajlo da gli indori cibo fra i cibi molto 
nutritiuo . Sono in compagnia de tejìiculi del gallo ditto . il 
perche non hanno quafi alchunx fupcrfiuita 3 ma tutti fe con * 
uertijfeno in nutrimento, fon facili da p adirò . E cibo conut* 
niente a i debili e alti infirmi. Vnde quando il fibriente e de ■ 
bile ben fe glie conueneno:ma pur alterato piu fieramente 
dare fe glie può . E cibo concilienti fi imo cotti in lo aceto a 
quelli che hanno il fluxo del finterico.Efi tila Signoria per 
tl caualcare per el Sole non uoleffe denigrarfe nè brufar fi 
sbatte Liburne del ouo con acqua rofatd e pifamefie la fxza 
o piu o men fecundo parerà. E qui per intelligenti addìi* 
ro il texto de Auicena prima.tAj, de cura fide ex' ebrietate, 
er pone cibum ip forum habeat infiigidationem fubtiliatione 
ficut uitellus oui . K elinquo eis huius apparenti cotitradi * 
ftionis conciliationem . E per fatisfar piu a compimento 
a tua Signoria , e ditto de li oui de le gaiine , diremo di oui 
di altri animali in quefia firma , che drieto al ouo de la gali 
na in bontà fe lauda quel de de la pernice . D apo quel de lo* 
cha che pur e duro da padire ; da molto grojfi nutrimento: 
imperho e patto da rujlico. 


Capitulo Decimo 

r apo gli oui del tìruzo de molto fon duri dd pddire , t 
fono grieue e de odore non bonoicerto dano eatiuo nutrim * 


/ f *° • Concicjìd cheljbuzc li oui fuoj dbdndona ne quelli non 
coua, anzi cofi fatti in larenali laffa e per il caldo folare in 
d /fa- quella impreffo feuiuifica.Doue molto mi marauiglio unde 


io 


tolejfe coniglio lo illufire principe ’Zohanc Galeazo due a 
de Milano che fa il primo a manzdre de li oui del flruzo ne é 
quali non trouo alchuno zcuamento. De l ouo d el gallo di* 
fy&il/i* ce -Bafìlio: il gallo in la fua ulùtta uechieza oui fica', e fa oui 
rotondiamoli o picholi,e ccmoiiuidi e zaldi di quelli ne i zor 
ni cckiculari fe ritroua alchuni ferpenti che couano quelli 
di quali tiafeono il bafilifco. De li oui del peffe pur e da di 
re corno del peffe che a quel forni ano in bontà e in malitia,ma 
\ certo non comendo quelli ben che i F erarefi pano gioti de li 
fui de le chieppe . 

De/ latte caprino, pegorino, vachino, o buffolino. Cdp. x. 

D EI latte habbiamo a fcriùere de quel che fe ufa co* 
mo e caprino, vachino, e pegòrinojaffando il carne 
lino,equino,edfenino,md delhumano qualche co fa diremo e 
f de la fua conplefiione,di tal latte ritrouo li auftori contra* 

tij.Raxìs il p one j redo e hum ido,e di quefia opinione fe tro 
vagli Milane fi che nel caldo con quello fe rifiefeano . ifach 
el pone caldo , e humido il perche le alla natura e al fangue 
humano molto propinquo , e mafiime lo humano . Alla quale 
opinione pare confentire Galieno,e Diafcorides. E certo in 
medicina. e anche in altro fe uolc credere alla piu parte, che 
comunamcte i piu uinceno,ma del humano pur da dire e che 

■ le caldo, é humido fi e cefi propinquo al fangue. \lper che dice 

^ fa' Mefite, e le il lat te fangue de d ue uolte cotto. Ma pur e uero 
si chel latte riTeue^nìerfita daU animali corno e il caprino : il 
■ t f / tr. perche e animale fecho.ll latte fuo cofi perde dela humidita , 
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énchqrd ciò diurne per il pado.E imperho i medici fatto pa 
fiere le capre de foglie fede e humide,acio chel latte fa pur 
tale. Diremo de li altri animali . Quel de lauacha uechia e 
piu fecho che quel de la mJza e forni ante quel de la pegoraf] 
ma lafenino e molto aquofo e ài quel fornaio non fe fa:ma bé 
del canalino. E de ciò può tuore tua Signoria la bo ntà del lat (J$t 
te e de le bailelequale uoleéjfer zo uene de bona complefiiot 
ne e ben nutriti: E fe Auicena dice chel latte de la capra fa . * \ 
temperato, intèdere fe die chel tien il mezo fra il graffo e fu ' ‘ ' 

tile. E il mig liore e il latte humano,ma uoleejfer e lontano * 
da l part o per ffaclode q uarantàzorm,e uole cofi effere ri» ' 

ceuuto da la mam^Ùafrefcho^fefofiìbile fùffe fempre cofi ('• <{+* 
riceuuto effere uorebe, Significando che per il fuo { lare mol 


io douenta piu fedo, e cofi facilmente fe corrumpe. Doue fi 
1 1 1,1 • * - 


uede che dal aiere riceue corruptione per hauert la compo f L 
fitione debile, che le fue quatro parte cioe,cafiale, butirofa, 
aquofaie feriofa, fono debilmente commìxte.E per qucft odi ^ C 
remo chel latte e quinta effentia comporla de quatro elemen* 
ti ciò dico per li didilatori.E quel fatto de mazo, e alla pri* 
ma nera perfine al mezo de la edade e il migliore, Imperho 
i firmai fatti dal fin de Marzo, e di Mazo fin piu auanta* 
zati,dico de quello de le befiie . Doue fijjgli jtltri Utfda po 
Ihumano quel de la caprai il meg lìo.Eciopàre Auicena uo , 
lere.E fe Auerro js po ne lafenino , do intendere fi debbein J 
uia de medicina. Da può qui! eli pecorino. vltimo e iluachi 
no.il perche le piu grojfo,epiu noce al i lomacho per la par ^ 

te fua butirofa effer mazore.ll latte fa dolore e torfione nel * 
f lomacho e in lo corpo , genera flegma : tojlofi corrumpefì j L 
opila le uene,fgonfia el corpo.E certo non e pado da tua Si 1 
gnoria,ancho tufo de quel ingra[fa:ilpert\he molto nutricha. 
Imperho gli pudori fon grafi, E pajio per qucUoro che bé* 




Capitalo Dècimo. 

po li ulceratone He le rene,e de li uefcha.E Mce d thi e Si 
j n fitto fi de male de capo^ facilmente fi coagula in lo doma* 

* cho } imperho fe manza con el zucharo,e con le pajfule. E chi 
^ eue ktt* non de far quel zorno grande exercitio : non glie 
die fcpr a dormireste. beuenuiino . I mperho corno fe ucde 

L *if- quel coagula e falò penetrare indi ge fio. E de ciò feguita ino 
L j cumenti de lui ditti^Ma ufatafolosonelzucharo dipo fUf 

* jvguatjy horeinanzi che altro mjnzanocofi fa bon colore 

e ingraffa e molto nutrichi per la fìmiìitudine ckel ha con il 
corpo humano . E coft /parino e il latte ; uegniamo alle fue 
parte. DelBottiero. 


m 


CS 
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£ L Borierò e aldo e humido in primo , e piu humido 
che caldo } e meglio e lo uinoie trouafie de crudo^de 
cottoide freJco } e de dntiquo.il crudo e il cotto fono corno de 
una «4mr4.Vcroj^ifrc$^V_ptM caldo je quanto piu fe in * 
uechijfe tanto f affé piu co^oTe il fiefcho quanto piu efre* 
fcbo tanto piu nutricha . E iljuojffittoe corno oleo dolce 

* quanto alla calidita e humiditaMa e pettorale e molti lufa * 

«o in locho de bouieroMai fbotiero n oce al ftomdcho , e a 

4 l f uo1 relaffato:e a chino ibau fitto glie turba ilfloma 

^cho .Anchora il perche ha del acretojuidd foprailcibo fi 
> chel dì groffez ije ufcofttaùl perche tal cibo commino dijfi 
cile piu fifa da padire.Anchora fa pia lofio lubricare il et * 
ho del fiomachonanci che co fi fi padifea. Si che non e pajto 
da tua Signoria. Àpprejjo non tacerò chel bottiero ha mol 
to del untofo infìccibileiÙ perche e apto a conuertirfe in hi i 
more adufto facilmente . E cojì ancho lufo de quello zenera 
, il fatigue tale del qual fe zenera dapo rognafepra , e fomian 
ti mali.E fòrfi quella e una de le cafone il perche ne la dema 
• gna fi troua tanti rognoft,e leprofì.Ma de lui diro tanto be 
iìt cbcU tridchx da ogni uenino . E fel fera de lui unto il la * 


* 


* 


Te li lati s * 

<cbo dotte il morfo de la uipera glie [eri grandi fimo aiuto, 

E ciò e bono per gli cani che unto ut compagnia . Ancbo fa 
ufcire a i fanciuletti i denti facilmente quando fera de lui co 
cl miele fricate le zenziue. 

De laequa del latte cioè fer/o. 

D E laequa del latte chiamato ferrose laquale inoliò 
fe uft in qutfta tua citta in lo tipo del mazo alchu * 
na co fa diremo. Ma la cafone di taleufanza da mi jftefTo con 
/i terata , credo ejfere fiata la opinione di medici pajftti che 
bino e ih mato il tuo popnlo p la mazore parte cére colerici a 
adufti.il perche qutfto e di calia còpofi:ione,e fech a p fin al h f*** 

jecundoicomo dice Mefuetche la e muniificàtiua e co] t folu* £ \ . , i 
^ *** tiua de la cholera,e de U humori adufti con facilita : e molto £ 
f * Zona a la opilationej dureza de la milzatche certo il popu aJ< 7 -- 
lo tuo ne defittuofo. Ma ultra ciò a tu tte le opilatio ne e itifir - 
mitade melati 


: melaitconice zoua molto^euoleefjer de capre negre [_ T 
e, e pafeiute ne i boni pafcoli ,e che nò fìamo molto iòta V? ** 
parto. E 'l p:he pur relajfa il ftòacho nel tipo caldo : \ * 


Zouene, 

ne dal parto. E >1 p:he pur relaffa il ftòacho nel t èpe -- — » 
tuore fe uolecò et zucharojrofato , e nel ìuerno co miele ro* 
fato,qfto di lei cofi bafta dicedo che p fi fola nò conienti a tua . 
Signoria.? igliamo la terza ptetctoela captale e cofi diremo ' 

Del fornaio de piu forte. 

G Rdn diceria feria a di fiutare del fornaio uo fi aio fyZ 
prouare qfto 0 quel effere migliore. Mi fupplico a * * 4 * 

unri J rii* H/ì C* rA a ntti IW/I rj A h rnAtllìn* CrTl a P 


tua 


Signoria che no fe [degni fe paffaro foto p cptlufiòz feri pép? , 
uendo quel che tego ejjer piu uero. Diciamo adoncha chel ■/[ 


fornaio ha piu di fi rentie. Alchuno efiefcho . A Ichuno e an* ly *Ì 
tiquo. A l:\huno e de mezo tipo f he qfio diciamo fia annuale. ? f* g 


Alchu.no [alato . Alchuno emen [alato . A Ichuno de pecora. Vf-r-* 
A Ichuno e de uaccha . Alchuno de capra . EÌ frefcho nojfy' f l * 


fatato , e /redio, e humido nel fecmdo.Qjicfto tale e [cripto 
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e fière migliore ponendo bona parità , creai Jlomacho piu 
grato nutritiuo e impinguatine facilmente pajfa per gli mè* 
bri, e il corpo moHficha de molificatione temperata , quejio 
^ / 1 . tale feria per pelcgrino noflro. Il jrefcho falato con bona 

/ /^ temperanza ,e migliore del primola nò e cofi uigorofo,ten, 
de per il fale alquanto al caldo, cr al i lomacho molto grato ; 
e quejio piu farebbe per tua fignoria. .M a il uechio falato 
v c caldo jefeebo per fin al terzone humore colerico genera * 
Ùuo,et t puralpadire graue.Doue de tale dice ifacbche ma 
Zare non fe ne uole.ìl perche non e bono da nutricare, fa cati 
uo fangueifa zenerare la preda ne le rene, e i la ueficha: por 
ta fiecho la caufa efficiente e materiale. E de quejio tale dice 
che pur tolto in pocha quantità drieto al pajio moue 
lupet ti , e il jiomacho conforta . E fòrfi de tal dice il uerfo » 
Cafeu s eftfan usquem da t auara mawj^. il mezatio ha fra 
quejii mezanamente e men bon del primo , e meglio del fecu 
* do . H piu jìcur amente in quantità di quello manzare , e ufa* 

re fe può . E fapia tua Signoria che migliore e quel che non 
extende corno uifco,e ancho che tojlo non fe rompe , e che e 
«vj ^ . dolce e fuaue al guéo.Vole hauere quefìe conditi one: jìa ten 
'cmt * L dentejl citr ino^ non hdbbia o cMLnta piknza-U il perche lau 
dato pur cofi e. parendo che I pocrate, e Galieno , e Ifach di 
cono il contrario.Conciofia che fcriueno effer opilatiuo,uen 
tofo,e generatine de preda: genera gli humori crudi, fa ace * 
l tofare il cibo,difficile da padire,e pefiimo al Homacho , t de 
lui molti altri nocumenti . E imperho ejjèndo cibo cofi ufato 
per declaratione mazore fubzcnzero certe conclufione . 

ha prima chel continuo ufo del fornaio e catino e inlau • 
labile, e da medici uitnperatoiffiecialmente in quantità , e in 
quelli che non fono de ciò ufitati che in ogni tale confiderai 
fe debbe lufanzi . I Iperche tale per antichità fe fa natura . 

Coma 
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tomo fchiauoni che da picoli fono nel fornaio falfo nutrichi 
ti. E firfi qfla e una de le cafone che fono colerici fafiidiofi e 
del mal fangue,a tali nò fa li nocumèti ditti , La fecuda che p 
mancare di quel fopra altri cibi corno fono lafagne ere. e in 
puocha quàtita £ iapopafio fecudo ufanza latina nòe uitu* 
peratoianci e comèdatoicòfirta la bocha del flomacho: zpua 
oda còprefiione del patio } ancho zouaaUa eleudt ione di ììap o 
tUlùtpo.E R axis uolfe anche e dice .moderata quàtita a f* 
fumpto inaci pajlo il lauia,ditto e pocho e moderato . E ti p 
che il molto fa noCumeto affai colicho , dolore fibre , apofte* 
matione,c di altri mali che fono ditti ,como ferebbe mólto fa 
lato inducer a la excuri atione de la ueficha e de le rene . Ma 
firfi qua domàdara tua.S.dime guai e migliore o il pecudirio 
o il caprino o il uachìnoiche firfi cop dubitar ai. llper che ef* 
fendo piu laudato il latte de la capra : apparerebbe ancho ìl 
fornaio fuo ef] ir di pegorari 3 e tanto balli del capitilo, .. 

Del uino de uuatde pomi granatite del uino cotloCap.xi* 

D iremo del uino 'de uui in primdtelqual riceue diuer 
fita p la etade e fubftàtiajiirtuJochojolore, efapo 
re. Ver parte de la età : il perche alchuno e nouo ditto mo* 
jlotalchuno uechiotalchunofra luno 3 1 laltro mezó. E fecudo 
I pocrate Galieno e Diafcorides uniuerfalmeie dicono el uti 
no effer caldo e fecho nel fecuiotche credo douerfe ihtederé 
del mezano e de mezana pofJanza.Ma et mudo e caldo i prì 
mo.V- uechio e caldo e fecho in terzo. Queftotal ditto conuie 
ne moderare la prudenza del medico llperche ge ne fondi 
picoli ,e de gradii de potentifiimi.ì picoli fon tali nel primi 
grado uariandoli in la manfione di quel fecimdo la poffuizd 
fua e p lo forniate li altri , ut ùerbfgr atta. Diciamo el pui pi 
colo in la prima.Laltro chi e piu p'ofjètife: benché picelo fià 
in la fccunda.E cèfi di altri corno eucrnazti maluafie , uinà 
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Cdpituio vndecimo. 

v de uirto de marca, efomianti che fono ne le manfione del ter * 
zo. Ma laequi de uita ouer de nidi cioè acqua ardente fatta 
pur del moie nel quarto. e ciò e adonto per piu inteUigitia. 

X)oue e da fapere del uino graie poffente e bono quanto piu 
fe inuechia tato piu fe fa caldo e fecho da parte de la fubjlan 
tia e le uino grojjò,e opilatiuo duro da padire e dolce: fe pur 
padire fe po da molto notnmtoie ingrajfa . e il perche nò fe 
troua coft ogni jlomacho poterlo padire ferialmente quel 
thè tiri al fredo corno la m*zor parte del tuo populo per la 
calidita delfuo figato.lmperho fentino nel fomacho quel ar 
dorè e bruforc del quale molti còfìglio domàdato bino , e per 
ia fua opilatione fa catiuo colore corno dechiarato ho de mu 
ìieribus feraricnfibus decorandis.il melano fe ha mczanamc 
te per uirtu che luno e de laltro piu caldo e piu pofTente.Per 
il locho quel che nafce in motagna e jfecialméte doue dia bè 
el fole,e nò fta regione tropo jreia,e piu poffente . In piano 
nafcìuto men poffente ,e de ciò tuoglia tua Signoria quanto fa 
élla bontà del uino el luocho, e certo alchuna uolti fe ritro * 
ma nel loco baffo ualofo fondamento de bona terra che cofì e 
piantata de bone uuarefa nobile tentile, e poffente uino: cof 
mo ne le uaUe del monte de zouane a afa nojlra fe ri troua. 
Nelquat luocho nafcono uernazc dolce auantazate : ma pur 
Quando nafce in luocho biffo , e pur humido perde \del fe* 
cho , e anche molto del caldo.Non dico altro di uinida fera* 
ta in particularita.il perche fe fon intefo in qucfli ’ parte p 
tl colore che alchuno e biancho alchuno ni grò], e alchuno 
di mezo colore il biancho po8o per la parità debita, e men 
poffente il perche ha men de materiate quanto e piu biancho 
tanto e men.ll nigro e piu poffente, corno e gropello.il mezi 
Ito fra quelli tengono il mezo per lo fopore , alchuno dolce , 
alchuno garboialchuno mezo. il dolce piu caldo , e men noce 


Deli uini, ' 

*1 capo.Lo garbo piu debile, il mezo medino per lo odore. 
Quel che hit bon odore 3 e fòrte deletteuoleiquel tale e piu col 
dOjC piu poffente. E imperho ipaduani meglio fa pèdo tal fi* 
gnofempre fcorla primi il uino nel bichiero dapo lo atta fa 
e cofi de lui zudica che fel non ne fente odore faffè beffa dì* 
tendo effer molto picolo.ll mezino hi odore non forte ere. 
t concludendo piu laudato e il citrinoilo aurelino o giuro : e 
de ciò al ditto fia . A uicena dice fia eletto el uino mezo fra 
il uechio , e il ncuo , e fia chiaro declinante alla rubidine de 
buono odore e de buon fapore ne fia agro ne dolce. E ciò an 
thè comanda Baldach , e ciò tutto e da intendere del me* 
zano de poffanza. 

Di nocumenti del uino diciamo che quando e immode* 
ratamente beuuto , o el lo pone de fecha r afone e de huo * 
mofa bcBia deuentare , e pur fel non fe inebria lo ufo di 
quello immoderato induce la paralefia } \a epilenfia } e la ap'o* 
plefiaVa perdere la uiflaide laquale cofi perduta pocho fe 
ne cura el todefeo dicendo ,io pocho de ciò me curo, il perche 
[ b°afJàUieduto:iKa non hojffjf beuuto .E pur de fendendo 
a i particulart nocumenti.il uino nouo noce al figato , induce 
il fluxo epatico , fgonfia el corpo, e diffìcile dapadire : indù* 
ce catiui inforniti] genera colera affai. E lantiquo noce al cd\ 
po facendo gli e dolore. E fel e nigrocome e ditto , e catino ai 
fiomachoj inflatiuo fìiptico e fomiante corno de lui ditto e. 
JMd certo tolto con temperanza ha molti zouamenti : doue 
Baldach neferiue cinque per el corpo , e cinque per Urlimi, 

. rE/ primo per il corpo fa meglio padire : cofi corno el cibo 
bene propnrtionato corno fe dira nel 15. prouoca la urina: 
fa boncolorefa bon odorò e fortifica el coito ¥ Ver utilità 
de Unima 3 queUa aliegra: falla ben [ber are , prefta audacia t 
tutte le diffofit ione del corpo bellijica elaextrema audacia 

h a 
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tempera.Doue ecclefì afta. Vinti in ioctiditaie credtu eji c fc* 
exu'.tdtio dmme & cordis moderate potatu.Vqrtifica idebili 
e lì fìncopizanti.El dice de lui Galieno .Omniurn uelociter qf 
fubito nutrimétum eft uitium.Qucjìe fonò fentenlie de gli dii * 
fiori tutti de medicina. GdienOj I pocrasi R axis: Serapione 
Tioue ifach. Vinti dal cor pori nutrimétu bonti : fanitatè redit 
CT cuftodit.luuat di %eftionè no folu flomdchi } fed epdtis: fed 
ttiaaliorumcbroru. Voneil noflro poeta mùfaico dice. Re 
hus in Immani s o ìs ambile uinti precipue afuetls : uit£ pars 
maxima noftrjè E il pche purpaduano fon pur uoluntier 4 
farebefìne de lui co poche perole deio che no fuffe tolto fui * 
Inetto teftimonioMaft pche el liquore delqual tutta uia fent 
pre ufamó nel uiuerè noftroilmperho lafjato Cofti il fujpetto 
pur fubzonzero alchunò ditto de li au fiori no ftri. E prima 
de Serapione dice el nino biùcho futile e boti al ftomacho : co 
uienelo ufo fuo a ù fdnitd e alla infirmitaiet e piu dito a nio 
lificar el corpo chel nigro . Auicend dice } uinii aule, groffum 
dulce eft nielius ei qui uult pinguìsejfé } caueat tanién ab opil 
latione } e ditto p lamico noft*o.Et uintiuetus rubeum melitis 
qui habet coplefionemfleginaticj . E ciò cojìdera tua.S.Vur 
uole Serapione chel uino de mezo colore jìd cóp mezano in 
‘ bontafffendo futile topo fe padiffe e non in graffa corno el ni 
grò. E il pche ho uedutotuapgnoria beuere el uino dipo la 
que 3 uoglio tu fapi eh: ciò lauda Serapione fiecialmète qua* 
do e puro p rompere la jvrteza de quella e lorglie ogni uià 
, thè cojì nocere potefje. , Del uino cotto diciamo che alchuna 
fiata fc cuoxe calando lanuta e chiamai fc rubiu . Alchma fia 
ta el terzo e chiamafe carenum quare tcrìlaparte carente 
pur cdMo t c fecho nel [feudo duro da padire inflatiuo molta. 
E medicina del petto , e del polmone , uale alla excuratione : 
ie la ue fica e de le rette Jeda i dolorila brigata lo u\a in fx* 
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finte. Del nino <3i pomi granali, c da dire corno de granati , 
de quelli habiamo ditto di fopra.E fatto (o lefcorze,epiu {li 
ftico affai de quel che e fatto coli grani foli , e fòrfi la fcoza 
glie tuole de [uà frigidità . De cremino diremo che efredo e 
fecho.Cbfòrtailfiomaco caldo,eil figato caldo, tuole la fede: 
tuole ogni fluxq che da caldo metile ufar fe po co agre fio. 

De laequa cruda cottafiuuialc putealej ciflernale.C.xij . 

E h piu mie beuerefia li altri appare cefi ejfer laequa: 
il pche e comuna a ogni animale del che el todefcho di 
ffrefiando quella diceua.Vina bibant hoics alalia cetera fin 
ptcn.Abfit ab humano pettorepotus aqut.Ma pur piacendo 
quella ancho a tua.S. co fi diro de quella alquatofe a ti grata 
fiata non fùjje : e qui f il diremo de laequa dolce che fe beue. 

Che de la / alfa fulfùrea e tale de minerà hauemo fritto co* 
piofamete nel tratato già fici di bagni a tua.S. E per feguita* 
re bordine del libreto nostro uoglio che tua.S.Japia che nel 
fenuere la natura de laequa effer {lati molti di fiordi, il per 
f he huno uoìutc la terra effer de laequa piu feda. Alquanti 
t couerfo, e feudo que$o parere effer nafeiuta la diuerfita 
de ftia còplefiione.Ma pur intedendo il fai fi e il itero laffan* 
do tal Icngofi.rmcnc non perho utile tropo, diro quel che a j 
pii uero pare femprc fùndato con autorità di paffati . Dico 
adoncha che la e feda e humida in quarto grado. Doue Aui /; 
cena la firiue per [lupe fatiuo demedigo 7 icd de medicina ■ t 
fiupefafliuis,z ? hoc in dolore dentili , e ciò ho prouato e de 
(Corno in zorno prouo,e per dare piu piacere a tua.S. inanci ' | 
chcfiriua quale migliore. Voglio notare certe conditone p 
lequalefe faperq deftinguere e cogno fiere la bona da la\ria . 
f.il pche comunamète nò fi atende fi non a qfia fola cioè che 
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quella e piu leziera e migliorc.lmpcrho de quella cofi dire* 
mo . La prima che quanto e piu leziera e tanto men ha del 
terreo fiego admixto.de ciò po tuoretua Signorìa il perche 
le acque puteale de F erara non fon laudabile , e il perche lai 
pluuiale e piu leziera de tutte , perche e da uapore fubtile f$ 
imperho e piu da li du fiori laudata.lpocrate nel fuo de aere 
U de acqua Ma quella tale e molto cofi alterabile corrupti 
bile imperho lufo fuo longo non po ejfere bono.ll perche le 
cifternc non uoleno ejfer difcoperte che laequa pluuiale cofi 
fe corrumpe mefedata co laltra } quella per fpacio la altera: 
per auaritia difcoperte fefano. De per dio dati firare fi gua 
dagno atti afini di fachini che uiueno f la uofira terra.Signor 
mio io ne feci fare una incafa de me fere Nicolo de uaro tuo 
pur copertale ancho di qua tuore fe po quanto uale a F era* 
ra laequa piouana che certo e caXiua . imperho piu tofio fe 
corruntpe.il perche e de uapori de terra ualofa e jc. Laltra 
che chi la uole bona uorebbe fempre hauere mouimento in t 
perho alchuni poneno li pefii ne li puozi fuoijOnche ne la ci* 
Sterna , ma chi potejfe , e chi uoleffe uoria fempre tegnire 
che laequa Ihlajfe ne laciflerna molto fe impingue laequa p 
el mouimento per ciò uole lpocrate,e cofi uitupera le acque 
che non Je momno . Laltra che ejfer uole futile limpida e 
ben chiarate non molto cruda il perche nuoce al ftomacho. 
E la groffa e diffìcile da padìre. L acqua non die hauere odo 
re nijfuno nefapore , uol ejfer color ata,e di cjfli cofi infìpi * 
da dicono che le dolce . La quinta fe uole tofto fcaldarfe e 
tofio refredarfe e quello aduiene per la fua futilitade e leui* 
tade. Sefla uole lo inuerno ejfer calda la eftadefreda che co 
fi mofira la forteza del caldo che la tenuta confireta loinuer 
no . Septima che feede fónte chel fia libero e corrente e 
pur alquanto alto. Ma fe e de pozzo fiaadifcoperto cioè d 
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aire libero. Otoua uorebbe efferei fónte nel ntezo di e co 1 
rere inuerfo feptentrione: e uolefe tuore tale acqua Ioni 
tana dal finte, U perche in tal corfo fe bomficha . Nona che 
molto e da notare lalueo doue corre laequa che nonfia moU 
to petro foni perche e tropo cruda , ma chel fondo curiofo 
e mòdo, doue abfolute e da tenire che meglio e quella che cor 
re per el cenofo mondo, che per el petrofo folo. Dico adori* 
cha che lalueo del finte o fiume effer non uole luttuofoifiti* 
do ne ualofo , ne lacunale . £ certo laequa del pado tuo e bo* 
na ma credo che le acque ualofe che ge introno in certi lochi 
(ferialmente ne le baffi non e cofi bona corno di f opra doue 
non ge intra altre acque o lacunale o ualofe . E de tal noftro 
dire tuore puoi quanto fon bone le acque groffe,uaUofe,ceno 
fe e fomiante . jtem che laequa del pado e migliora defitto 
che doue el nafee. Anchora lefinuiale feruata la parità fon 
migliore de le pkteale il perche hanno piu bone conditione 
delle ditte, Si che in fummo e da dire che le puteale fin bone 
e le fluuiale migliore.Ma de finte fon optime quando fe irò * 
nano con le cordinone neceffarie ditte . Appreffo che laequa 
che die ufare tua Signoria die effer leziera chiara limpida 
priuata de odore fapore e colore, e di quefta tale prefertim 
fi cotta fera ufandola moderate corno tu fai non receuerai al 
chuno nocumento. E cofi e piu da laudare tale ritornata (fe I 

cialmente quando la rifierna e frequentata corno e quella de J 
tua Signoria, e ben che l acqua corno elemento fimplice non 
preto nutrimento al corpo : ma pur a quel da zouamento 
affai: il perche molto utile commito con il ciboilqual ld 
fa liquido e fi il fufiantia e fai piu facilmente penetrare , e 
tofi il fa digeftibile . Vnde Auicena retifica la fufiantia del 
cibo e fer.za de quella nòfe può ben fare il copimelo dela co 
fa che fe ttuirica . Ella e cafone de la preparai ione di cibi e 

H iiii 



Capitolo Duodecimo, 
del beutre . E R dxis laequa còferua gli bumori nel corpo I4 
quale cop affotiliando il fa penetrare , conferita la bumidita 
radicale ,e il caldo naturale , er e cafon del bon colore , tutte 
quetle coffe intendino ufate moderate. Che chi multi plicaffe 
lo ufo di quella poterebe incorrere fupore, tremore , obli 4 
uione^e litargia.Ànchorapur cop moderata noce a li (toma* 
chi fredijcr a chi ha le uifcere uentofe che f ole hauere il coli 
cho,a chi ha apoftematione ,a chi e opilato , a chi ha il petto 
fretto e cop a fomiante cofe fa la milza groffaie piu laequa 
groffa ,e ciò noti tuoi Ferarep.Ma de lei Galieno dice quefta 
parola . I n laequa n on trouo. alcbuno excepto che la e utile 
ne le ac ute inprmi tadeizoua piu a colerici e a ftomachi caldi 
che tendino al fecho Si che per tua.Sdufo di quella uole ejfer 
moderatismo ,e a li fuoi tèpi cioè nel caldo. E il pche ditto e 
' che la fa penetrare e fubtiliaiimperho fefclueel problema 
che fe domala, il pche prouoca mixta con il uino grude la fe 
de fi piu pretto inebriareHaffo il dire per dare da fabulare. 

Ma fòrfi domdl a ra tua.S.fe laequa cotta e piu groffa che 
la crulaxociopa chepilbolere reflue le parte futile, e cop. / 
remanendo groffa fera piu nociua. A ciò ridondo che per j 
afto argumèto alchuni fono rimatti inganati . il pcbeldcqui 
Je ingrojfa p el pedo e pia còmi f ione de le parte terre che e 
co quella còmifteilequalé fono anche pichole,e debile che no 
pofjbno de fèdere. E doue p la decoftione fe raripea laequa 
ep fe afutilia p rifletto del caldo doue quelle de fendono al 
fvndo,eciofe uede p experientia. Vltimo pche viene fpeffi 
in contentione ponero il modo de Auerrois a imparare la 
itera leziera de laeque. Dice tuoli dui panni de lino de equal 
pefo bagnali in due aque e poi ttricali bene e poneli al fole a 
feebar e, quando [erano ben [echi pefali,quel che fera piu le* 
Zjiaro laequa doue il pt bagnato fera piu leziera . E ciò de 


De ogni Melo 


Idcqud ne conienti . 

De lo aceto de ogni forte. Cdp. tj. 

L O aceto de uino ejredo,bécbe ihxbid in fi alcbnne par 
te calde ilequale co fi mor dicalo uolfe Gxlieno: DU 
fconder.e A uicena } che purfe ritroua de quelli chel pone cal 
do. Ma del grado de la frigidità dice B jldacb che tal e in pri 
mo } efecho in fecondo. E quejìa tale opinione comeda el Con 
ciliatore de fi aceto fo. Marfilius patauus el pare extendere 
al terzoima per conciliare dico che e da confiderai prima 
el uino de chi e fatto laceto,il pche fatto de uino piupoffen* 
te el e men f redo er ha piu del mordente. Del melano fra qfti 
mezoifi che fecìido dire tale fe po cociliare quejte diuerfita , 
eletto fia fecudo pare bifognareima el piu forte pare piu pia 
cere alla brigata: Quefio aceto co fua frigidità nuoce al fio* 
macho jredo t a nerui } agpttofi } a dolorop:ala matrice e pajlo 
da melanconicomuoce a chi ha ulceratone ne le uifeere : co* 
mo de ueficha 3 e de rene. Ma cojòrtd la boccha del ftomacho, 
prouoca lapetitoitaglia el fiegmai ijrediffe el calore finagra 
il corpo.lmperho credoiattento che tua.S . fi ha iljlomacho 
humido 7 e nonfredo,chcl ufo de quel fpecialmente mezano te 
fera conueniente 3 e piu quello che ha del dolceima credo chel 
ufo molto di quel nuoce: fi chel uole efjere tolto moderate* 
Molto zona a ( Irenzere ilfluxo del fangue bagnate le peze 
in quello efopra poée al locho . E ilperche dico dedcetoiuot 
glio a curiofita fcriuere uno ditto de B aldach: che fera utile 
dzcntilihomini e? ancho atauernari .Dice quando el uino 
uole acetofxtare accio che no acetofa piu ultra er anche cpel 
tìtorne ferua quefio modo. T rauafal e chiaro melilo in uno 
altro ua fello di boti fapore 3 eper macello meteglie onte tre 
de fiza de boti uino fecchata e piQatd • e polueriziid , e cojì 
mejfeddtd du può il uino corno fe fi qudndo fe gela ld conzd * 


Capitolo Decimoquàrto. 

e lajjdlo chiarir e. Somidnte fu le pajfule dijfolute:eil cicero ■ 
trito# anche il mirto. 

Del agre&o. Cdpitulo. 14. 

L O agreflo da ijachcpojlo freddo nelfecundo: nelpri * 
mopurreceue infua complexione uarieta per ejfere 
luna men matura e piu matura de piu poffente uuara\e di 
men poffente uuaraie di men poffente.E per luua efjcre fatua 
ticha e piu {redo e piu fecho,quel che e de uua mal matura e 
piu fedo cha quel de uua piu matura. Ancora con il f ale fai 
to e piu caldo e piu fecho per la uirtu del fate. Ale bum co* 
metidano piu quel de faluaticha.ma pur e troppo fedo e for 
fi cefi falato remetendo il fedo poterid ejfer mioreie certo 
e loco de ffeculatione. Mapiaza atideoldire Serapione 
che dicr.bi fogno e chel fta exprejfo il fucco del uua non ma* 
tura inanci che monti la caniculaida po fia pojlo nel uafo co 0 
perto de panno# page laffato tato che douetni fpeffoie la noi 
te fta pefo a copertoni perche la rofata glie deuedarebe la 
fua cogestione aut coagulatone: queflo tale e molto bono. 

Alquanti cuoxino il fucco de tale uua con el miele e con ut 
no cotto e queflo ami piu piace. Conforta il Jlomaco debile 
fpecialmète fatto caldo per infamatone de caldo folare o de 
exercitio 0 per ftbrile.zoua anche al baticorc e al uomito co 
lerico.Vale al tempo de la pefte tufo fuo.Vale contra alfluxo 
colericoiextingue la fede moue lapetito : zoua a le pregnate : 
ma noce al ftomacho fredo: ma uoleeffere preparato con il 
cinamomo 0 peuere bianco. 

Del olio de piu forte. Capitolo. 

T Re u affi' olio de tre maniere de olio de noxeie de oli 
ua:e de fojnenza de lino.Qtiel fatto de oliue mature 
pofìif e temperato fe le nouo:ma fe le uechio declina uno po 
cho al caldo:ma in ogni modo e burnito, Fatto de oliue no m 


r-, . DeliOlcì. c % 

th re efredo cfecho e ftipticofi quello e chiamato olio cru * 
do: da li medici onfancinOjEde quejto ale dice Auicenachet 
e migliore per li funi : e de quejto tuie uole cere fitto lolla 
rofuto i injrigidutiuo e reptrcufiuoile ttipticho.Sichcloleo 
rofuto fitto del primo mutichu de tuie operutione et e piu to 
fio temperato quello e puffo du medici . M* per finita dico 
anco che lonfuncino e mioreie di quello,ne le fue uiuunde ufi 
re debhe tua.S.cofi co fax Hipticitatcofòrta el ftomucboie no 
ha tato del humido. Lolio noce al pettoie piu quel de la nofc 
Tenera humore colerico p U aptitudine de la fua infamano 
he. E piu affai quel de le nofe ilqual piu anche il petto frena 
Zc&e piu ardente. E impero noce a rognofì . Lolio pur in* 
graffa: e molto acède la fubfxntia del figato . lmperho reli* 
giofi che di quel co fi uiueno fono grafi ; ma credo chel ufo 
delioui nonmen adopera. Notando per lamico chelioui 
cotti corno fé dano a fparauieri molto ingraffano quello tal 
cibo fe nomina in Venefia pefi doui.Et li orientali cuoxeno 
tutta la fua carne in looleo per co fi ingraffare . Del oleo de 
le nofe ufamo nui per arderete certo elfa piu chiaro lume 
cha quel de la fomenz* del lino . M a quel pur de la lino fa e 
affai de bombile odorctc anche fapore. E di qua nonio ufi 
mo: benché altroue fe ufa . Ma io laffo de ciò il rafonareiìl 
perche apreffo de uui e medicinale e non cibaletcomo e quel 
de armandole dolce. Ma diro del oleo che per finita confer 
uare. Vorrebbe effer lanuto prima che fe metcffe ne i condì 
menti. E a chi haueffe fumetto de hauere mànzato toficho la 
Ho cofi beuuto glie fìngulare medicina. 

Del lardo e unto . Capitolo. x6. 

I L lardo e unto fono di calda e humida natura : fono 
naufeatiui : e manzati nlaffa il fornico : facilmente fe 
conuertino in colega: doueritroua el caldo ztnerafcgmaz 
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Capitolo Decimo fefio. 

fciwcpildliui:ccrrumpc lultro cibo facendolo levigare: fi 
che non fono da ù far e [enonfolamnete per preparatone di 
altri cibi ,dano caiiuo , e pocho nutrimento , e uoleffe man* 
pare in pocha quantità, 

] De la Codega. 

L A Codega e fi ed dd e fecha al guilo deletteuole che mói 
to placata con la fava alla bona memoria del fignore 
tuo padre : da nutrimmo uifcofo,e opilatiuo : noie ejfer ben 
. cotta condita con (fede e aceto. 

De la Coda. 

A Coda e di calda cÒplefiicne,da affai bonnutrimento 3 è 
► failidtofa al flcmachoife di teine Jera utanzato in quan 
tua noce al é ìcmacho.Eccmo dice Raxi svenerà coler a rof* 
fa, e cefi con la coda finiremo el dire de li animali, e de lefue 
parte. E cofequentemente el fcfto capitilo. Ma qui dzonze* 
.■ ro per i zoueni difcorretli che da quella guardare fé debia* 
7* oiperche lufo difeorretto di quella e damnofa a tutti gli me 
bri: {ferialmente al ftomacho,e al capo, 

Del Miele de le Aue, e del miele de canna. Cdp. 17. 

| L Miele de le aue e caldo c fecho in fecudo : e il miglio 
fi re e quel che ha grò. dolcezze con quel fe [ente alqua 
io de acredine : de curii colore tende al colore di paglia 
fiuoudychc non fu troppo uifeofo ne troppo liquido. E 
. corno dice (Salterio fi a odorifero chiaro, e che defeendendo 
jìa luilrc e defeenda cofi conzunto e non [eparato. E nota 
jhc quando il miele e greffo le perche il non e flato ben pur * 
gito data riera. El dice piafccrides chel figno de la bontà 
del miele,e lo odore bono,e il dolce, e il colore fubrubeo , e 
t quando tu glie meti el dido dentro fe tiene. 1/ miele riceue di* 
uerfita per rifletto del nutrimento.il perche de aue paffute 
de bone fiore corno de fiore de armandole e [ornante bone p 


- fóci zumo. ’ . ■■ fj. 

Sorto. E de catiue còrno e de fìlueftre corno de cdflxgne t é ck* 
tiuo.E per ilfbndè per rifretto del tèpo che migliore e quel 
de la ejixdcie migliore del iutuno,ejrx tutti lo hicntile e pe 
Zoré.Ancborx xlqùxnto e cotto ^alquxto e crudo. I? crudo zje 
nera uentofix dolori fra xfreriti al petto, imperho el cotto e 
miglioretche per effer co fi còtto e frumxto fe ge tuole i no# 
cumentifuoi ut grxiidfiima parte. E cofì e xbjterfìuo t dperù 
tiuo , munìfica d corpo,purgx lx humidita del profondo 
corpotpreferùx li corruptione. Imperho in lui fe conferai 
melonipiri^erefe.per tutto inuerno.Blicqua fux \oui mol 
to xluedere qiunioeobfcurxtoiconjvrtdilQomchó :qre 
medicina tuta pettorale efoftèticulo de ogni tale.EpdJlo fld 
fredi de natura , e? e humido . imperho, cojì cotto e frumàto 
nonnocera ditti Signoria mx glie zouera : cibo e dx uechij 
che tojlo fe coitene i [angue. Vxle aUe infirmitade jrede e hu 
mideicomo tremore ,p.trxlefis &c. Ma non e cibo dacholeri 
cime a chi fufrè naturalmente uentofopnxxintsil crudo : e gc 
neratiuo de colera: fu ere [cere i captili e multiplicxretamiza 
i pedocif e len.lene. Del miele de canna de z’ucaro diciamo 
che e caldo in primole tra al humido: il perche e piu j petto? a 
le e piu foxue che quel de le atte in le comparatone ditte. [ 

D elZK&ro. Capitulo. iS. 

D ' 5 1 zncxro diro alqu.it o d longoiil perche frefrb uii* 

. ne in txuola con altre uiuxnde. Il zucaro fe uerfióa 
prima perii tempo che alquanto e frcfcho, alquxco e uechfo 
Item per ri fretto de li preparxtione che fe troni de uria có. 
ti y de due } de:re } e de quxtro,e cofi fe hx a uerficare ne ld£pt 
pienone do a e credo riiti li difcordìàde li fui graduxtipe. 
Bxldich e! mette tc pernio. E ben Mefite e molti il mette col* 
doin primo e humido. E forni atte A nicena e alquanti nandù 
biude dire chel perucgiejfe al feci* io in cahdita. Dotte per 


Cdpìtulo Decimonono 

$«fl e ditte, credo potere aricordare questa brigdta dicendo 
chel nouo inauri chel fio. cotto e fatto faldo e caldo in primo 
uerfo el fecondo, Quello de la feconda cotta caldo men,ut uer 
ti gratti, in mezo del primo reduto.La terza cotta e tempe* 
rato e quejlo e quel chi e chiamato taberzet.E ciò uolfe Aui 
cena quando il dìce.7,ucarum taberzetfrigidius,idefl minus 
calidum,cum zucarum uniuerfaliter calidum ponant . Que* 
fio è quel che farebbe le confittone da principila feufaan 
cho in le corte che fe glie da una fòla copertura per beUeza. 
1/ re fio e de una o de due cotte per maffaritia. E cofi quanto 
piu fe purifica e me caldo. Douc de la quarta e migliore che 
de ti terza:ma fe ufa in gramatico. E per fomiante dire do * 
biamo de lo inuechiato che quanto e piu uechio tato e piu fe 
cho, e cofi anche fe faria in fua compie fiione. Douc cocluden* 
Aendo el migliore e il biacho de tre cotte , zoua al fiomacho 
nelqual non fezenera colera: il perche facilmente in quella 
fe couerte,abjlergeloe mondificaio daflegma : e freddimele 
lantiquoie di mdzore nutrimento chal mièle : lenifica il uen* 
trr.le uifcereiil pettoie rimouela a/perita de la cana:fa il ci 
to piu deletteuolr.dico a molti. il perche i colerici comuna* 
mente amano il garbo. Conferì ffe al dolore de le rene e de la 
uefiga:mundifica la ofeurita del ochioie apre le opilatione,e 
il fuo nocumento chel fa fede:e in colera fe couerteidoue che 
per fanitacofii ufare uolcffc el uoria manzare con pomi gra 
natilo con brogne.Si che fignore mio credo chel ufo di quel 
fia conuetiicnte a tua fignoria. 

Del peucr bianco e nigro. Cdpitulo. 19 . 

M olte uolte ho ricordato il peuer biancho il qual cer 
to e piu fiomacale affai chel nigroima el nigro e piu 
in ufo. el bianco e caldo e fecho nel terzo el nigro nel quar 
to. mperbo unop taluni (altro per tramotani che h ho lati 
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rt piu predo Mail pchc bora del m grò fenhigran copi* e 
miore mercato: e perho e piu tn ufxnzi.Cofii attenendo piu 
aliborftchea la finita e pur ufato tic li condimenti ile] uni 
cofii con fue uirtute : ultra il diletto che di al gufo coreze 
nocumenti affai di cibi corno in piu lochi di fopra habiamo 
/cripto. Conforta il fornico fpecialmente el pedo, eh : al cal * 
do nocerebe prouocalapetito : uxleale egritudine neruofeie 
eonueniéte a fini pedi che colerici molto fcaldarebe. Nielli ■ 
e ai uCarlo a tempi frediiimuniifox el corpo. Doue Ari for- 
te nel primo de problema tolto in gran qutntita prouocala 
urinaie in picola folue : mundifica el fìgato . ma pur nuoce a 
chi per accidente calda. E corno dice Serapione mundifica il 
polmone 

Del Cinamomo. Capitulo. io. 

C V I namomo focia preciofa che pur freffo uiene in con 
0. aiti de tua fìgnoria.Dc natura del qual trono diuerfì 
tane li au:tori:il perche e molto fomachale e tale co fe non 
uole effer tropo calde. Impero tegnero al prefente co el tefo 
„ de A uicena piu nero al mio iuiicio elqual anche de Auerois 
* fecho nel fecundoiuole nouo effer ni grò e cinericio conten * 
dente a rubore che futil pi e leztero . Certo gii molti anni 
non ne pare di qua tale . Anco pur ufamo la canella in loco 
fuo.il bon e de odore perfetto E quando fe mimica tuto fe fa 
redolcnte:del qual dice Gilieno che aromatiza il fornico, e 
di dfo tale fe hxuere fe ne poleffe:u farlo tui.S.uoria.molto 
coarta il fornico predo e hu'do e il figato pedo apre It opild 
tioeiprouocd imefoui e la urina.Cliri(tca il uedereiexicca la 
humiditadel capo e del fomicho . E fopra tutti cof t laudato 
ne la frigidità del Ho icbo, coreze i cibifredi che al ftoaco fon 
nocini co ql prepar itiiuili 1 li dolori colerici uétop.p che lu 
fofho e au ai azito corno e ditto dà A uicena» Inefl ci proprie " 


Capi tulo Vigefimo 
tas letificandi.Doue Marfiìius paduatio bàttendo de Itti trd* 
unte molte experientie diffie che in ogni difaofitiotie de fìomd 
cho non fe noie preterire el cindmomo . M d il perche ffiefjò 
cofi ne mdnchd mettemo ld canella in fuo locho. M a pur di* 
co che in loco fuo ufdre fc debe il duplo de cube e cofi itole li 
du fiori, e fi me marauiglio che ciò nonfe ufdno . 

^ JDclzenzeuro^ 

E L zenzero e fiomiaiuealui affidi in le fiue operationt t 
cioè jcaldd e fiecha } E cofi uale ne ld difaofiuone di ilo 
tnachifi-edi 3 e humidi } quelle humiditd cofi deficcando & e in* 
cifiuo erefiolutiuo.Md nota chclfrefcho e mcn cdldo e men fc 
cho.lmperho cofi piu ficaldd e men . doue quelli che hanno il 
fiomacho molto fedo poterà ufare del fiecho. Ma qui notd 
chel ufo de quello ejfiendo il Jlomdcho debile glie nociuo : il 
perche rijolue Ihumido nelqual fiepdpuld il caldo naturai 
del fiomacho. E cefi d reficlutione di quello [è extingue el cal 
do naturale duueriua nel fiomacho fredo piu che prima co* 
tno a quel intrauiene p la fiuperflud calidita del figatoie pafi* 
élo da filofiofò.Si che in ufio de quello la brigata fie ge ingand . 
Volc adoncha effier ben menfiuratd . N uoce a chi ha elfigató 
caldo. Altro. nocumento in lui non trouo fie non per uia de cd 
lidita.E cofi fie pone ne i fapori . 

^ Di garofiJi. Cap. 4 1. 

I L Garofalo e faccia molto grata alle donneai perche èl 
gefa boti odore de bocha ecofi odorifere meglio acofld 
re fe pone. Anche glie ne fon de quelle che hauendo catino fin 
to l afe onde con quel alli mariti. E le caldo e fiecho \pur uer * 
fio il terzo ,e quelli che fon piani fon migliori che i rotondi * 
Confòrtdtiui del fiomacho mirdbelmente anchodel figato co 
me del cindmomo ditto e. Doue la decerlo ne. jeluino fiattd 

de lorojnirabelmente tuolfildolorcUMtofodel fiomacho ♦. 

^ - Quejlo 


Be Gdrofdli & Zafarano. 6$ 

Qgeflp fa i cibi al tufto piu delftteuole^ faporiìi . E ciójffa 
no bc i tuoi coghi che de garofali intiegri poneno dentro dt) 
le faluadefwe ,e difopra fono fdpori forni dnti . Confortino, 
per lor odore il capo , e molto zoud atte donne ne la pifiio* , , 
ne de ld matrice cofì ld poluerefud con el uino beuuta. Nort. 
trouo tri loro nocumento alchuno excepto corno del Z c 0ZCPr , 
uro ditto bah > amo . 


- . .» Cdp, *u'ij i 

T h Zaffano e corno ni art a prima defapcriche fenzultd 
pd-cnon poterli fare boni iddi complefime fra. e- ,> 
uarid opinione. fAd per non lontanar fc di loro dicidmo (bfi\ 
le caldo fra il primole il fecondo ,e calefa(liuo:còfottatiup.t\ 
aperittuo de le opilatione del figatoimafcpra tutto e cordi 4 
le , e imperho par f cofìneceffario, in li fdpori che ld bochi 
del {lo mie ho grandi affinità ha conel cuore doue cofì repreì 
fentd el fuo odore-di, cuorc:quel còfortateli foriti fa le tabu « 
di,e cofì tutto el corpo. Ma /api chel, non noie ejjère tropo,, 
ma fai odore chel fuo frpqre guafia lapetito er e muffiti?: 
ttOffa dolere il capo induce fomno. E l dice Auicena che quandi 
do fife beue con duino inebria Jbomo e fai rìdere fenza ri, 
font E dite Confi amino che la proprietà frati letificare il 
cuofe.E tanta chel manza rt tropp o de qUo amazza Ihonto, ~ 
E cip uole Àuicendjprouocail meiìjlruo e fa ufeire il fèto del . 
corpo facilmente. Imperho e ufato a darne a quelle che tutta',' ‘ 
uia par turi feono :uole effer datq co me fura ne la quale ftef*. 
Jcuqltc fe inganano le dòne.Kaxis dice hauere qflo prouato • , 
dJdone una ottdua pfin a una e mezd con el uino e molto ciò } 
comeda.Moltifono a chi piaceno fempre le fueuiuale cotte , 
effer co un pocho de zafr ano faccia cofì aureo effendo pò. 

ca quantità nò e da biafmare, E $ fio tal modo (tufo, nitrirne, 
ieinjafadifigtìpri. Qgi [crimo ebeintrauene aVenetié j « 


w CddituloDecimotertio 

. t f iti zaffano : unof achino chiamato p difcaricdre zcfianofé 
póJTa dormire [opra uno facho di quello e dormite per Jpé 
fio de bore quatro : quando il mere adoni e il uolfe defedare 
trono che ero morto , E i medici detino la cafone al zafrano* 
Zaffo tal ri/pojla accio tua fignoria bibbio dafabulare con 
diri media e filo fo fi e con mi . 

Del Sale. Cdpitulo. M» 

I L Sale dognt uiuanda e condimento : e fola co fa alla noi 
turo ejfcr molto piu grato affai quando le ionuenientèè 
Utente faporita de fole, e ciò udiamo la expericntix ne li ani 
mali che coli le coffe faporite del fole piu Uol annera le man* 
Zano e co quelle piu fe ingraffa.Diciamo corno de le altix li 
fua co pie filone nocumenti e zouamètijben che fe ritroua piu 
(peci e de fi le. Sui fermeremo folamente del /ale che fe ufo 
& in le uiuanieE queflo fi ntroui in due mahiére: cioè mari * 
fritto, è minerale. Son pofii da li autori caldi e fechi iiìfecundo i 
fa. . * piu laudato e da uno et minerale corno e D iafeoridei. Di 
l altra il marino ima p non perdere tipo e p concitio di tali di- 
ro il mio parere con fuportatione. il minerale quanto a qfle 
cperationefueche e fcaldare & exfistt&c incidere la corru 
ptionc de le cofe cofi falide probi bere jt da quella defènderé 
migliore e il minerale t Mi pere (tiriate Up ciitaeUdi g£* 
fiìua del flomicho e di membri, crè do il ràdrino tìicr miglio 
^vy *. ilqual marino noie efjèr bianchoe Chiaro Seti guiliuo. fot 
^ to la efladeie chenon habbia ninni tòfa de amaritudine. Il 
fai per fua natura falda e liquijncide futilia e rifolue li ni 
ì ‘ tojita, preferitala ca*nc e il peffe da compitone, è morditi* 
tto.U perche et Himuld la uirtuexpulfiud ,perho fi mete nè 
li'fòle felli ,e ne le fupoH: } e il pche le còflrettiuo,e cofi di/rfé 
• sgen do et corpo fòptied, le confòrt attuo de apetito ,clà wr* 

tu digcjUiUiC coffa il cibo piu facilmente patire^ imjxtbè 
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%! psn fitto cónti Sale e piu lesero, e migliore corno dice 
Ari fatile fi i MperDòel pi fare ciò fapendo fa el peni fenzdtf 4*4 
fole etqual pefa più. Ma e pur dentate chi el laua perde la * 
cui ta^anta. Nuoce a chi fon fechi per natura, molto uale aUi jx. coubC 
tumidi. imperbÒ facia tua Signoria lè fwe uiuanie ejfer fa* 
ponte, Nuoce a chi ha là excuriatione de la uè figa , e a lar* 
dorè de la urina e a fomianti accidenti. Item a téprofi e fed* > 

biofi'e i quelli a chi mùltiplicano il catarro fai fo . A chi ha 
la tofje è tiretto petto, ma faciala làuare,e ufela con modera 
mento e non noceratàto.Cop jpaciati (fuetti capitali che par r 
tiene al manzareje al heùerè . Veniamo al ùigefimo quarto 
doue diremo foto breuita de le altre fei co fenoh naturale . 

Beffi cofe no naturale^ prima direnò Helaiere . 

Capitolo. 24. 

Q Vc fio diere'neìc fùe opcratiotie e mal intefo da la bri 
gata laquale di lui fa pocha extima.E certo li aufaià 
ri Auicendjt Gallino fe li altri el fa fi fole de piu fòt 
te alteratone in gli corpi hùmani, che tutte le altre cin* 
que cofe non naturale ditte, e ciò fpejjò udiamo per ex* 
perenti a che alchuha ùolta feritróua Ihuomo infermo e • 
de tale infirmila ne per cibi buoni ne per medicine può gua 
rire che tr'ansjèrcndofe de tino in altro diere guari fjè. E ini* ' 
tjfrbo diceua A uiceha ogni infirmila non fe guarific perii 
fuo contrario. Anci alch'ùna ùolta guarijjèper taiere buono 
e per transfirir fe de terra in tetra . E de la experientia di 
que fa tale uogliendo dire a compimento fera troppo longo 
fermone I mperho fegùitando al tiofao ordine diremo de U 
coplefiione fua,di zàuamenti,e di fuoi nocutocnii e di corri* 
dtiui. Dico adoncha primo che Ikiére dee opti fione natura • 
le e caldòj humido.Se e più humido che lacqua la fio talftc* 4*4** 
cttlationc ben chelfia tale , nientcdmtno in ogni fua dijbo* 

r 
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fi lone e x P cc *ì ls?U>o hw j!ino dico l'ubftantifìce . Equefts. 
e uni de le cafone de la moti 


, :d f one fé la motte naturale,como dice Auicena,e 

quaJhtale exjìcatione^p ur non dilua natur a ima pia tir tu 
del Jole e de le flette in q^inpr efJa.CÌoe GaUenoTAuicena e ' 
Auerrois.eil perche anche co fi pio andare dei fole pelcir* 


tulo di /igni mutattone riceve. Diremo partendo Unno in qua f K 
tro quadreichene la primavera ecaldo eh umido. La fecott x? 


' t ro qnadreicpene la prima vera cjcaldo e humido. La fecon x 
A a che ln ** c ^e,e cailo e [cebo. Né Uìir^a chelavtuno tj 

r freloe fecho.N&la ultimi chiedo inuerno e ftedo e bum’ do, 4 


la prima ueracomezaffe ^moltiplicare il f angue, e pho 
li flobotomii e ficura ne la primi nera. In la ejìade cornei 
Zd pia piano a uegnire la fede e fm’nuiffe fa perito al cibo co 
tno dice Auiccna,ncla eflude multipbca/Je la colera e le in • 
fimita colertceitertiajie ,e caufen enfipelìe e forniate pho co 
mezi i credere la fede e fmelmèce iifmetere lapetitf-fi chét 
fe noie vfare le cofe fiele e bum: de fempre riguardo ha uetf *■ 
io al { hmacbo.ln lautuno la melaconia multiplica e le qu.fr 
faìne e gle che uiene da cbolera aduda corno rogna , cancri 
carboni, e fomaii dove ufare pur fe uote i cibi humidi e in fri 
g^dita tèperati di quali habiamo ditto copio fanictc di fopra, 

V> aiere cxeeftiuo in caldo zoua atti uechj, aìli idropici : / 
par ali tei ,fpamoft e a tutti qlli che fono de natura fieli, e ha ' 
le egritudine fiele corno c aflegmatice fibre lequale coft la 
ejladeabreiua.Ma fa noe urne to atlezonture ale rei tifando. ' 
rifoluUo.il caldo naturale e ifpiriti faccio difeorrere li huf t 
mori: tuo! e Upetito al cibo:impazi il bt palire , fa citrinarti ' 
Ufa%i, induce fu. lorefminuiffi la urini, il {reio ftrenz e U . 
pprofita de f corpo, co.drta loaoetito il cibi fortifica la iige. 
filone: ma cantone el cataro, debilita li nerui, noce al petto, 
r Di che in ultimo dice Ani cena che le piu utile ali foni che lo 
H&fiw caUQ^de gjh ditto fifolue la questione de mifer * 

4 * ->» » V->\ v* ? - * ■ ***- 
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Dolitene go ncflro. U> humido beri etici fia cafone del bei 1 
colore ,pur noce preparinoli corpo a molte infirmitude bu4 
nude t c omo è apòplejìappilcfia e jomeianìiji che mal e ad hi 
bitaré ttiluocho molto'humido. .Il fechacofie piu fano.Ma / 

da notare c chtl aij ^uehto fb e piu penetrauuo,e pho e piu 
pertcolofo.Si che da quel fé guardi tua Signoria quanto piu 
può. Et ariche dal pluuiofo f edo al tempo de le c bazze ,e di 
to extuofo al tempo de le paize. 

Del exercitio, 

D E lo exercjtio cefi habbiamo d dire elqual al huoma 
quando e. moderato e principio e cafone de fue gir 1 
famtade. E per fua laude qui ponero prima la fua deferiptio 
ne pofìa da Fulgentio.Dice che lo exercitio e la còferuatio* 
ne de la humana iuta ma excitaticr.e del caldo naturale.il per 
che cofi fé cojuma le fupfluiia del corpo e fòrti ficamho de le 
ttirtu If ecialméte naturale. Et e uno acqutjljre de tipo, e de* 
bito,a t zouem\c 5 filati one di uechij D oue còclude adò.ha ql 
che rio uoleejfer inférmo guardaffe da le exercitio difordina 
to. Ma qui e da notare che ogni deambulatone nò e excrci ,U<r6*s 
tio.Ma qlla corno dice Auicena p laquale Ihomo fefatii haj 
modo che lo anhel'to fefxcia grande e aìquato ueloce e ffèf*^> 
fo e tale. Ma apprejfo ferine pur de fua opinione che dcaual 
fe fa exercitiojdico he de buono e fuaue troto. E quello tale 
t domandata da medici exercitio da zentili homini . E cefi sj» 
gare al archo,atidàdo a tuore le filze e b altero fugare alla 
balla picola e groffa } corere alla poma , zugare còla.fiadtt: 
afeendere il muroil altare ,e de fomeianti , montare imprefja 
le fiale ,e di fmontare tuore qualche fcmìan l e fatichi , anche 
andare fòrte e ueloce,e prouare de ftarefufo le potè di pedi , 

■ Qttefto tale exercitio fa rifolucre y e caumare tutte te fupcr 
fluita che fono rimajle p la digefiione , p legnale il corp&ft. 

I Hi Ài 
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póleud infermare . B quejlo tale feufa il corpo da medicina 
Secondo apre le porofita: e perho fia anche lo exerciti* 
chel non naia a locho firedo ne ad aiere fredo e uentofo che 
: cofi piarebe una gatta '.fa e l corpo cpfi lesero , fortifica ìf 
. - zonture e li membri interiori, doue per tutto fe fa migliore 

digciliane,c commoue lapctito.Ma quàloc fatto fqperchio 
irnmo<fcratamète dico quanto alle nòfue horeteipe incornine 
te dipo il paflo e longo e fòrte, cprto molto nuoce e diflonp 
il corpo a uarie infirmila. E dp. do fe dira. Ma fòrfì domati 
i dora tuafignoria fe a tutti e uno comunjeio yariof Ridonda 
ehe uario . Primo chphflcgmatici feuoleno exex citare piu 
fòrte e piu longo che (i colerici el contrario. M a i fànguinei 
men zouamento fi’a queflidui . I melanconici dieno hauert 
■ . puocho exercitio a rifletto di altri . Ma il perche me pare 
fentire tua Signori 4 non f lare contentaima anche uolprefa* 
pere qualche cofa de la hqrajmperho azzero che in li cpr 
pi ordinati chemàzano due uolte el di folamète ,e anche uole 
lq exercitio nanti la digestione,?? e cofi cafone chi cembri 
tirano a fi il cibo cpfi indigefto, il perche la digefliua per (o 
ripofo fe perfice piu doue per tal nocumento fe po i nzenev* 
t re molte infirmi ta . E confi glio la \ quadra di zentih huomp* 

ni che piacczano phe quando fe aprofiima Ihqra de la cena 
- Pf r ffiddo de una bora inanci uogliano mutare pafjo, p il fito 
andare il faaano farle. Sommante fatto incpntinpnte drieto al 
patio e fòrte nuoce e cofi impazzo la digestione, dico a quel 
li che non fon u fati. Ma uilani marangoni artifici cofi nutriti 
non tengano altra regula che lufanza laquale ge cofi conuer 
. fa in natura perho quel ditto non e per toro, se uole anche 
l elezere U locho fano. Doue la eHade uole effere fatto lainati 

— “ -* elfrefchoe per locho umbrofo.il perche corno de li 
ì ri feguitailo exercitio e de cmplefiione caldo e fe* 




Ao . Lo inverno e bonfra terzi e nona t e tanto voglio cbel 
fia ditto del exercitio di quali corno de laiere ditto e feria 13 
go fcriuere fe di lui ogni cofa diceffemo il pche tua.Snòpo 
coft abelmente fare tali exerc'tijimpho p non m^c bare de 
darle ogni aiuto che pofTo t diro de le fri adone qualche copi 
s . le quale tiene locho deexercido , Le fricadon e fefanoan cho 
dr/eto allo exercuio per refoluere le pipe fluita fubitdneè 
(he per lo exercido non furono ben rifolute. \ mperho dr e • 
io alfuo pxercido la bona memoria de tuo paletto quelle far 
fare fe fqleua . E per piu dottrina diremo in quefto modo . 
Che de le fricadone alquante fono ajperr.alquante motte, al 
quante diperpue,alquàtefon r e foluttue alquante attrattine . 

Le afiere fatte cò el pàio afferò tirano fubito el f angue 
ètte parte de jpra. Le motte fe fano co le mane motte affai e 
con el pano motte/ fe quelle ferano unit^r fole molto copri* 
ra al nutricare def corpo. Attrattine fe perfice con le motte 
e con le afferei formante fefano ancho le rifilatine con le 
, mezzamente fatte . Del bagno nien e . 

D EI bagno che pur tiene il locho de lo exercitiQ non 
diremo aUhunq cofa. il perche non e ufiiato , d^che 
. 4i quel ditto ne ho affai nel jibreto notìro di bagni de tutto el 
mòlo a tua S. malato fi epe in fuma qlla po copri Sere conto 
fare dfbbf e la madna e L fifa exercitio in c fragtia. E pfo* 
mianfe le fricadone. Ma certo pur taio diro d qtte che le ho 
fufpette rie i corpi repleti , che cefi fignaniofe non fe diano 
del dido ne lochio.ll p:hc in tali ho veduto ingrofjàre te gam 
he eie zonture. Del ripofo, 

S variato hauèdo lo exerctio regniamo al ripofo defifl 
in generale diciamo che ecndo còtrario de lui viene c3 
trarii effetti. Siche lui bauemo a zudicare fredo co iofia non 
, juiui fiat el caldo e bumidoAl fche cop humetta nò refoluH» 

l Hit 
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te huMitdyèimpeYho muttiplica l humori flemmatici indi * 
1 geihjfa Ihomo cathetico:fqualido de tolorr.t nel uol o fgon 
fio tomo ridiamo in li incarcerali, fa thuomo pigro : grane in 
ieftie operatione. Doue Auerrois dice che lì animali notati 
li tenui i ìlocho humido fe fminuifcono ne la fua agilità e jfòr 
za lmpho in tali lochi nò di ténire toi ocelli ,e corno dice dui 
cena chi lajja lo txerriùojf effe fiate diuentaeticho. Si che fi 
gnor e mio non hauere in ogni modo in irreuerentia lo èxer* 
ritto debitamète fatto. Spaciata hauemo la terza co fa non 
naturale , pigliamo la quarta chie del fomnocdcl uegare , 
V e couemenie alfcriuerenojlro ,c5:iófia chelripcfo afo* 
miglia al fomno e lo exércìtio al uegiare.El sonò e pur de Co 
plexione caldo e huido:ilqual(como dice Auerrois)e corno li 
game de le uirtu ,fpecialmète de li animali ,‘e cojòrtatiuo de 
le nalurale.Nel sono ceffano le operatione di fentimèti: cioè 
nedere ridire e fomianti/entire i dolorilo cxer ritto, dimeni 
'èri cejfare il fluxo de li bumori.É imperho Àuicena .Ex mef 
hcribus rebus ei qui haketfluxu uentriseft dormire jprouc* 
là digeflione ,e de ciò fe dira nei ultimo capi trio reffa icor 
fi debili maxime quado fon tali o p gr Zie fatichi : o perito 
)upfluo } e cofaauantazata aUi utchij-impho fereqwereil so 
' no.Tua Signoria no fe mararigliaiil bon urie efferdrieto la 
UgeftìonèMa acio tua. S . ben intéda (a natura di. quel cop di 
l to de lui che fectido qùdtro cofeelìonoe da copderare. P ri 
1 f no p. rifpetto deitèpo.Secodo de U qu ititi. Tertio de la fio 
* ^Quarto de la forma. Ver ricetto del tépo ,fee prolixo 
.jfr'ualmcte il diurno diffolue le uirtu naturale e pie àebilij* 
yfe.Laffale mièle zonturc, refrigera il corpo multi plica li 
[ humorigropi flegmaticì.fa il corpo pigro , reimpì la teftap 
' che fa ogni fentimento fopire . Ma felfera ancho tropo po* 
abo pur cofèjrrita laxitadeiindigelflua iprmita , e [murimele 
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rf/enid e fe le còjòrta. Per rifletto de la qtilae de la qualità 
de la maleria cojì habiamo tre uerita.Ld prima Jefa dando 


grarepletione de humori (fermatici uijcojì diffìcili da padi* 


re coji occurrado el sonojujfocd el caldo naturale ,e ì qUt in 
dace ebulttione conto aduiene nel principio de le fibre jieg* 
maiicejdifperge li humori , e prepara il corpo a fibre Jieg* 
mance lodge. E ciò nota lamico. Ma felfera uacuo e li humo 
ri fiano caldi infl abile refolubile.Cio intrattiene chelcalio ta 
le refcalda,bruxa rifolue e còjuma doue il corpo fé [echi et 
txtenua er uirtutè deiciensE impho la reguld di todejchi pò 
t da fcriuere che <jn bàrio fame uano a dormire. Ma fatto co 
la diflofitiotie mezana e bono e de lui feguitard corno e dit* 
to del moderato p parie de Word fempre parédo bona pari * 
td. In notturno e migliore, de ciò diremo nel ultimo Capi tu* 


ro. E impho diceux ùfcuola fdlernitd. F ebris 
tis atq} catarrustiec libi de fornito proueniut 
grojja la milza: far fmarire el cchreirelaxa i 
lapetitoizenera apoftematcce molto piu notte 
l fi fubilo expgefatto. Ma pur e nero chel fe uc 
la confuetudineila eta.la debilita del corpo e 
fel fera fatto moderato fra il piu e il men ftan 
fo chel non piglia fiedo zouara. Per riflette 
debefopra il lato dextro o finiftro o fupino : 
nel ultimo cdpitulo.Ma qui diremo del flore ) 
no che ne li farti e enfino fi to prepara il corpi 
mìtaparalafi,dpoplefid,in c ubo ji fargia e fot 
tutte le fupfluita cofi p la parte de drteto tirai 


Ìo t E generalmente e da dire chel diurno e cati 
bre impigrirei corpo fa dolore di capo:muli 
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fdno per tauare corno derebino Ma n oglio ftpid tua Srgtt# 
ria che tal z*zere e in laudabile . lo. fi infermi e catino,? mal 
figno il pitene fignifica la debilita de la uirtu di mufculi e di 
membri che cefi lutto laltro foftenire nonpujo. E imperho fe 
fon poftt fopraluno lato. lo fio e riuoltano fupinq,e caiiuo fi 
gno qucBoera infime con molti altri pezort mia bona me 
moria de tuo fratello cofi per mi d'fcoperti corno ben fa tud 
[ignoriate di quello tal nofiro. dire ben fe po Icziermcte in * 
tendere quel che del uegiare dire habiamo,conciofia che uno 
contrario per laltro facilmète fe cqgnqfce.cc fi corno e l fom 
no humctta coft el uegiare exftcca, e imperho per exiccare 
H cataro e la reuma comendano 1 medici el yegiare.Ma fat* 
to moderate con fotta la uirtu e il caldo naturai f, ex cita tape 
iito. Ycrfi domandar alquanto tòpo uole efjer gufi del fom 
no, quanto quel del uegiaret Refrqndo che 4 quelle* dare nò 
fe po regulaper ri fretto de la ctade,confuetudine & ex^rci 
tiofirteza/el corpo ^abitudine de tutto fi capo e de fami* 
ti che co fife conuiene hauere particulare r afonamente cali 
medici ,e qui a quefti tali nòpono il tempo fonuenitnte a tua 
fignoria p potere hauere alchuna uolta còfabulatione de ciò 
con quello nò dico pho che non habia fpacio fempre con tua 
' pgnoria per fua benignita,ma fel ferafuperfluo noce molto 

- al eerebro,c do ttore fchclari molto ui gitati e cofi religicfi ♦ 
Il uegiare fuperfluo quel exficca CT aduce li humori e cofi 
cafone deinfirmita acute ancho deucltarela r afone, cr 

- hoc de uigilia. -De la quinta co fa cioè repliedtione per ini* 

' ripone foto tanto diro al preferite che limo e laltro nuoce al 
corpo guaio fono i moderata, prepara il corpo a piu infirmi 

■ t ideidebiliffe la uirtu, del che Homo dieflare attento e folici 
«ti che quando el fe troua pieno fe delia euacuare. E il per 0 
che fiotto la inani ti otte il coito fe contiene Ugual e anche zpw 
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note iti regimine fanitatis .Benché Epicureo filofofo fttjjè de 
c qtraria opunone t impbo de lui aiqro diremo freddimele il p 
thè ìi brigata p fue dolce lofenge ejfer rotti a Mi uitio pur 
top accufito di ogni homo } ma nò pho feufato che uino alla 
becbirii e (oprino li carne fejiza pefire } &fij'enehiueri* 
no migliore denta , m fc guardano jn cupna fe trouarano 
molto ìgmti.E de lui diìremo pur fecùdo il cocepto de le al* 
tre cofe cioè de lanatura fui,e di zouaméti c nocumcti e cor 
regione de ^Ui'.Se e debite admnjlratp>e caldo e humdojc 
delbomo ale grò ardito corno uede tua fignpria in li caualli 
Squali le cauale tifano freffo fa Ihò piu lezierp : meglio dor 
me, meglio màzajojprta le uirtu, frejfo Iole il dolore del (A 
po,& e proua de trijli e he che cojì zoua hauéio anche al* 
tri boni cffetU.Métedimacho fatto moderato muta coplejsio 
ne/ede el corpo pedo je feebo aprejfo abreuia la uita t acclc 
ra el ue giare. E ciò prosato bino alqti ttechij Aerare fi ì qjto 
4mo che \fano menato foglie de nuouo , tuole lo intdlcttoe 
li fattimene generalmcte debili jjc tutte le uirtu del corpo e 
ètiche de ìanima.Doue uoglio pur p li antiqui zonzerc il dit 
to de Auicena. Il pc he anche io fon antiquo jdice che quando 
ufei ffe (j I berma del homo molto fe fcolorijfe la fazaiel cor * 
po mollo p io fc debiliffe che fede $1 uMe (puri tt u oltéu 
lo f mguc.Doue Arifia-dice no può ufcirep poca fr erma dei 
corpo chelfe debili jfe mnijtftamète.E Hdltabathe. El cotto 
e co fa da zouetti p affato anni uintiquatro pfin a trétacinque. 
E induci e da può fe uolefar men. Dotte da quel tempo wp é 
fejfantacinque anni e dapofe uolefar men , e fife melbuo* 
mo guardare e rare uolte tochare de figno . M a de li per 
fin al fine de la uita fe die guardare , Ma fòr finta Signo* 
gnoria domandarti tu dice chel moderato fa tào bcne.Serté 
mago de intendere quefto moderamento» Rifiondo ette eto 


Capii ufo Vige fimo quarto 

chiarire feria impedibile che fùfje uniuerfal documéto d tue 
ti. il pt hein quefto tali gilè motti rj J ettiie fecòdo la uaneta 
de quelli glie ucle uera dcdrina.uerbi gratta . Vrima corno 
' e ditto e pia et ad e e piai opledicne 3 e pia firteza del corpo 
p qualche mala di fi cf tiene del ccrpo>ochij 3 flcmacho alqual 
molto noce p tufaòzà e pia uacuita e rtimpezz* et pc de alijs 
r UÌaHpc%c tua. S.hahbid qualche fruttuofa co fa e piu parti* 
culare rijfofìa, deue ccfipofii battere qualche dottrina p là 
quale intendere poffa corno in tj ‘do atto ambe tua.S.i eguld • 
refedebbeal tuo lago uiuere } to ponero althuni documenti . 

E/ primo fera de Ihora nelql ccmunamcte fnÙano la ma* 

' zor parte che drieto cena al mirare del letto nò pono dormì 
refe no caualcano,e co qda he ra melerò t prima el tòpo par 
tendolo in quatro quadre. La prima e la prima uera'.a ql té 
po meglio fare fe pcjna vòglie uoria de meno pcfiala qua * 
refima ne li quatro lepori. Secòdo t lo inuerno . T ertio mé 
fe uole fare ne la efiade.lmpcrbo diceel prcuerbio . ’Zugno 
Luio Agodo moglie mianò te cognofco. E in la ultima chic 
lautuno amhora meno.Impho dice LmicoSatius in autuno fi 
uis partilo cono. "E defccdcdc alle particularita uoria Iho fat 
l ia ia digifiiònè del cibo anche fel fuffe pcfiibile uoria prima 
!' depónere la. fuper fluita de la urina are. feria molto meglio . 

iti che intaltèpp nòhabiafiedo ne tropo c aldo . E dopo 
' fatto i> ole pernii re .} * la dona fe affetta fiecialmète deingra 
‘ "uedare.èqììa tdlhoìja e ia mattina tlàur ora. Ma certo pochi 
■ Idi càfa farè pòrto Al pche fempre mena fùria copochapd * 
M tienila é riffa ih ite le copie filone. I fanvuinei bàlio riumo 
netd dajpederr cippo pero de ero ijjer piu largì e copi fpc 
1 dendo più ricettino éen dànoDrieto q hi fegwtano i chole 
? rie f. Tarile flegmatùi E me n de tutti i figurati melanconici 
? che piu de tritìi fono de natura e de finezza del corpo. Dente 
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De fri cofeìiou naturile . 7* 

Gilieno meld:onici cornei* di inimico mortili dii coito' fa 
guardi. E de la forma fui uol effere debitamente fatuuuifoi^ 
dote che eli Ufi d fitto danne fitto i pede e molto nociuq de£ 
qui àlchuni fe dilettinole effer fitto t c.tu ilio, ma nòli ca* 
tulio fopriìhomv riteiere ,cbe certo, glie g-'d pericolo.Cono 
dice Auiceriaetutti li altri circa qjìa miteni- Glie fina di- 
d’re ritolto è ifttrauegnerebe (peculatione affai 4 Mj T° ! utt0 > 
elcio p piu breuiti-Ancbo me pare alli materia piu che fi * 
tisfdtto llcoreziméto de lui e tifarlo ttienche fe poche nò e, 
co fa che tato guafìi el flonacho qto lui. E ciò fi ben tuoi cor 
- tifoni itti duali antfiè fi fpeffqjtpd^re il dpo. in torno. Ve* 
grtìtima ìt iòshe al ultima che fe no nini decidete dato. Nli il , 
perche fono tali aeddeti de diuerfe nature: I mpho-diremo do 
luno dopo laltro uoninxio pur i principali . ^cominciamo , 
il gaudio corno da piu digito ouerletitiaie de còplefr one cif 
do e humido baia natura del fingueil pcbe^fuo effetto infi 
fio tale fe ritoueifpiriti de dètroalle parte di fu ir a: douefe 

tale de lòrmouiritéto Cera molerato Jiarturira cogrjgiU» 
dio iocudoe filuliforo.Nli fel fera fmi furato, cofa parte lofi 
i fpiriti dal cuore e in fine furata qiitameuédoloro alle par* 
te di fùora del corpo f e co fi in qde refoluèdofe e qffo fubitp 
nò potédofe il cuore gù refreido p lo ab ilo tare bino 
tali [finti cofano potedofe refare fubitp de la perdita neeef 
firii al fuo uiuere fediti co fi el fìncope e la morte cono di 
ce Amena. E gii e ueduto qfi 0 -in effetto n fi gaudio tèppra* 
to cÒforta ìani ma: in graffa el corpo e fai bello, \mpbo dico * 
no le dòie qu.tdofe lame uno di fuoi miriti. Adegrezx di quo 
re fa bella pelle de uifo .Q uefto td.gap tip dine r fame te fe rt 
cerchi. Chi co canti chi co dòte ,c hi cò Unifichi wfignorie 
chi co oldire le cofe de D io:e de tuttadebbe effer bè informi 
toel medico La trifiitiif timore de nigra tiene del 




CdpitutoVìgefitìicqùdrtò 

meldttcòtttcó fredo e fecho.lmpcrho dice et Saiuàtore. Spiri ' 




itti triflis exficat offa.\n qucjló tale fi ritiocd i /piriti de fuò 
ra de dentro le quando lai mouimcto è fubito è àiforàciidtò 
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può anche induri la morte coft reuocanio tanto caldo al cuci'' 
re chel nfolùe in pàbulo de /piriti uiuificàtiui del cuòre io«r 
feguitaextinéliohc de quelli, corno fe extingue el fuocho qui 
do glie 'manchi le Itgne.E cofi dipo là morte , e qiiefto fecun 
dà bù i mólto piu fòrte màuimentó } e e óhpiu dijjìcuUà uiené 
che quel che itemene nel gaudio. Anche piu facile co fa i che 
i /piriti in gaudio dUe pòrti extreme fi rifolua chal [angue 
del cuore ,è ijpiriii p el caldo cofi reuocato .Do«è tua Signo * 
rià ben comprendere può la follinone del flubió che àoman* 
dare fefuole di che morenò jp'm homini o de gaudio o de tri* 
Hitia.Qjtefte iridine fmagranò il còrpo ,fòno cafone de mot 
te infirmiti melanconice .El timore dlchuna uolta zoudin 
tiuelli.Doùe già e ueduto per uno fòrte timori che fe guari* 

10 de la quartana.La ira e fùria da colera uiineihànò Se quei 
td compie fiioni , cioè tolda i fochi commouenp il fangue e 
quei accende e cofi la colera , dòuecdufauo fibre colerice è 
forni anti mali.ln ballò con quelle uaho angùfliè } doìorì ajjvt* 
Whtt grande de una cofi piu chi de una altra , iter gógna é 
fomiantebperatione,nè tequile Ihomó prudènte fe débe moè 
ierdre^fie |ò battere patientia ,'ebe gloriò e de ogni uirtu. 

11 perche Signóre mto taro fuppticó tua Signoria demi pd 
ifentia haùere'dignare fe debba è darmi, perdono fe in que * 
fietalcfoi còte non naturale dòn hò ditto f uff ci èntemèie chi 
pur me ho sfòrciito di cto fare per a ti piacere. 

Quelle fono Re gale per cQnferuare la finita de li corpi 
* v bimani lcqudte fòhòdefdotò r . y cip. . t$._- . %}& 

I 'A prima generile che dati' cibi catini ogni homo che 
afuàfanita defilerà guardare fi deba, ùfarè lecofo Un 


TtrconferuarelafamU. .7» 
late de l'equak di ito buuemo ad pieno. E fi de le art le comò 
dth frutti e de le altre cojt :<he certo dtcatiuo principia- 
fifpèuurc hon fedxe altro che c attuo fine. Et in per ho qui ftii 
no attenti quelli i quali nò icmeno el tnanzxre de le catiue co 
fe dicèio et nò me fa maleiken lì paiifch còrno ben fpejfo firn 
no le dóne e l. honteni,ò p gulofita 0 diletto , 0 per ejfere de 
ito inamorali uogliendo fare adititi e altri dtzwii manzina 
io porri Rafani jnac baroni e fonici ami. Oidi Auieena che di 
rt debe guariarfe chi mazi catini cibi dtcèdo ben li padifa 
che nd rimangino inganàtiiche defili tali dipo pfpacio de 
tipo fe zètura cdt.ui tumori che far ano catiue infirmiti t 
ijpo induccra la m irte . L a pecunia che Ihuomo [ano uole 
mxnzdre iapo chel apelito lo inuUatnÒ itianci. fet anche fi 
non die tardare tropo , il perche tal tardare e cafone cofi de 
reimpire el tornado de catini tumori: e in fine de z entrare 
catiue infirmitade. E ciò p efperientia fe ttou'a nero : ditto € 
Ibomo fano il perite in molti malidifpofiti ndgltìt mai ape < 
tito ne anche a molti altri iquah no uano co apetito alla tdò 
uoU:macotnohaio comezito imitare fe glie tnoue quello 
Che p humidua che dal capo wene che cofi reliffì la bachi 
iti floihxcho,iHclx pho rfS fe uole conio tt iene lapetito 0 al 
danzare 0 al bcuere tnantareo btUcYe il pche fpejfo tabe i 
mèdofo corno ne h tbfiaghi e giòttoni. T ertia rie lo iuerno 
uole le uiuJdeHjfìr calde che certo co fit frede manici fe tioct 
no grondamene al ftomcho imperio à tal tempo fe varia 
montare a prono il lauezo fi che li cufina non noria effet 
tropo lontana. L a elìade freddò pòco calda. t certo S grto* 
pe rnio ben fatua tua.SJa regali de li eftade. Quarta chi 
quido Iho fe [ente granate elfiomacho p et cibo albo fa fido 
teiebbe die ce bore co abftinetttiì perfetta 0 tenebro rime* 
Ho quel maturare che [e mastra cefi fopra takabo 3 t)òben 
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Capitalo yigefmoquinto 

digriìo me ter affé a pericolo de incorrere in qualche catiuà 
deridete DoUe'como ùoleno ti ait fiori, fptcialmète Auicena • 
Ho e co fa piutiociua quùto ponere lo indigefto [opra lo indi ‘ 
gefio c he di tal fafiidio de flomachofì fera, de humori grofii, ; ' 
fera caf me de fare uegnire le gotte /mal de rene , grojfezz <t \ ' 
de milzairfirmita fiegmatied che fera de humori futili ,ue* 
gnerano le fibre acute, e tali mali accidcù.Quinta che de in* 
uerno nòfe debano manzarè cofe leziere de pocho nutrirne* 
to\ma bone e affai. il perche il caldo naturale,e coft piu fòrte 
nel tal ièpo E in la eftade e il còirario . Sexta che da po pa* 
flofe uole fare uno mouimètó Cu due deio che cofì el cibo de* 
feenda al fóndo del fiómàchoio (lare inpede. D oue Ruffo di 
ce incejfus hic mihi placet er maxime pojl prandiu . E che fra 
le cofe lezi ere che cocorano a fare bona digestione e propor 
tione:e il beuere cpmo el manzdre.Zl tropo beuere fa noda 4, 
te il cibo . E il pocho nò lo fa penetrare corno doueria.lmphà 
fe uole mxzare e beuere infume e no beuere in una uoltao 
in due folamcte. Septimd che fe uole dormire co il capo le * 
nato piu che fepoe farfehc coprire de pani, il pche. qucfle , 
due coprmolttì zàuano a fare ben padìre. Òfiaua chel cibo 
fe d ’bialuore in quJtita coméf aratale ciò fe cogno fce per el ’ 
f ò còtrario che quddo glie il fìgno Ihomo fe fente (gonfiare, 
lo. a ìfpeli t o tl firenze,e tutto Ìpegrito g'ie uenei rutti gur «. ’ 
gulire t e féntenel còrpo., teoria che fe alchuno tuoìe il patio, 
cditfiiénté^e pufrìd là poffa padiH fmìnnijjè la qualità e in 
h huntero cióe inpiuupltepónédo pur tòpo debito fra luno> 
e labro. • Decimàche par tiene al àrdine che fe tu hai i cibi le 
zien chè fé tu fn <h£àr aipwnà i grenofì e po ì lezicriù Uzie 
ri è$ft ptima fe pàidira e nodàrd nel fiomachò,e càrruperaf 
fe nò tronfia uià deufcirè.lmperho prima alijs paribus.Se 
ucié primi tnanzircit rcfìoifimdmctc i latticini , ben fe eoa 
^ •: '->• ~ jlufrii - ■ 
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Ter confierudre lafidmta. 7f 

Qumd il contrarie p la bucolica cor te fiamme la tor granita , e 
leuita e ditta ne li fuoi capituli. Vndccima chel cibo ufitato 
ben chelfia co alquàto nocùmcto,e migliore chèl no ujìtato, 
Eja r afone di quello iebc il medico afiuoi infirmi piu tofio 
cocederglie uno cibo coueniente con alquanto nocumho cofi 
cjpndo da lo infimo defìderato che dargliene uno migliore 
c 5.T4 il fuo uolere .E ciò uole anche I pocrate in li fuoi affo * 
rifinì. E impsrho diceua kuicena quel cibo e migliore che fio 
migliore tu intendi co il fiale. L a duodecima no e cofia pezo 
re quando in una menfia fie manza de diuerfie maniere uiuan 
de.ll perche Inno pialtro cofi fie corrumpe ffecialmete quart 
do non fon tolti con ordine debitore fra luna , e laltro fie glie 
mette tipo affettando ilfiecundo.si che cofi fa Ihuomo del He 
macho una caldiera da hofte in laquale fiempre e de cotto: 
de mezo cottole de crudo affettando fvrefiieri.Ma pur cer * 
io dico che anche guardare fie debbe lufianza corno difioprg 
ditto e. I fignori da piedi fono alenati e gubernati con tah 
ta diuerfita de cibi ì e cofi grandi fatti e nutriti f fi che credo 
tua Signoria in tal cofia men peccare di quel che. farebbe et 
tuo citadino pur con uno fiol cibo continuamente nutrito , che 
quefii tali quado pigliano cibi de due maniere cèrto nè i pri * 
mizorw glie agrieuarebino . I mperho benditela kuicena 
quando defiomianti tratta. Verutamenpofiit uebettièntèr efi 
confiderandus , Ma pur fie uole in tate men multi’plibarè jet . 

'L °i E * dn - C ^ C a P r ^ rc J 0c ^° al ordine chèl uada in primai 
cibi lez'eri , e li grò fi rimangano de drieto. ha terzadeci * 
ma che ufo a mdnzare carne affai ff effio fe debba fare falafi ir 
fare.E regula de Auicena de regimine fianitatis .'Mo coiti* 
prendo tud.S fc li tuoi ferarefi fie Hebeno, fbeffio fialaffiarei 

quado le elode e uirtu & del patiffe. kuicena fù'draboemot 
lo bebé la fi obotomà in reuerentia, cbe qUacofi lezierméte 
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Capitulo Vigepmoquinto 

Vóti fica conio alieno che grecho fu . Si che gii fu ripre* 
fo , che troppo ardito era nel falaffare . E certo a mi pi* 
re il coir irlo che co quello ditto de A uicem me doueria fi * 
re piu ir dito. £ quello note chi riprefo me haho. Li quarti 
decimi e molto contri li brigata che drieto al cibo beuere 
nò I e debe fpecialmcte uino.ll pebe impatti a digejlioncifa * 
lo cofì indigejlo penetrar e, e cofi oppili e prepara li humo* 
ri a putrefattane , fa afeendere i uapori al capo multipli * 
€d el cataro elqual e madre de ogni infirmiti. M a tacqui be 
unta ben che la impazza la digcHionc non da cafone al uà* 
pore,nonfa il cibo cofi, anzi pii* toBo e lfa defeendere indige 
fio in lo corpo che e men ria. La quintadecima che i frutti 
frefebi comunamète no fon bonife nò a quelli che fon coleri * 
ci e faticati in li tempi caldi, a quelli fono zouamcto fe uera* 
mète pano magati nati pa/lo:como perpehi brugne e nofe t 
meloni . E certo ben che in quella bora glie dagano zouamen 
to, pur zenerano pingue aquofo preparato a putrefattone 
$ còfequentemete a fibre La fe&adecimi p quelli che u ole 
no fmagrare e fempre manzare futto : andiamo ad Auicené 
thè dice:mozare còtinue i cibi / echi ce tole la fòrteza.del cor 
posole il bon colore , e cop il corpo fecha ,fe uole in ogni 
operatone moderar fe. La feftadecima che guardare fede 
bela tua Sdi olio e da graffo che flato pa nel uafo de ramo 
e de ciò ne fei fòrp aiuifato nel libreto noftro d\ bagni. Dice 
Auicena,non pa metuto olio ne graffò in uiuanla che pa Hi 
to in uafo de ramo . L ultima nel prefente pi grau amento 
che uiene per lo paneie non ben padito e pezore chel graui* 
mento che de do uiene per la carne, e fòrp da queflo de Aui 
cena fe tuole quella autorità uulgata . Orni's repletio ma* 
la pxnis aero pc fiimi . Qg:He tale regulete uoglio pano a 
tua Signoria uno fùndamento a molti altri che per que&ofp 
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perdi fimpre rendere qualche r afone . E tanche cofi correr 
re par ticulare errore. Vale. 

Qjfi no taro certi dubij de le fopraditte co fi. E co* 
minciaremo alla menta, Cap. z 6 . 

£ L primo dubio uoglio cometizare de la menta laqua * 
lè pojta e calda.ll perche laeherba tentile e fieffo 
fi apre finta alla tauola corno di lei di [opra ditto e. E chef e 
' da fia adducono Ari fiotile ne lo. xx . problema che cofi pare 
meterla freda . t ll pchedice cheoiìtfquamète in li exerciti co* 
mudato era che manzare no fine douefft,e ride la cafone : p 
che ejrcda,e corupe la fiermi e ciò e contraria aUa/òrtezd 
del corpo e alla audacia Ancho dice che con [noc eto beuu td 
aflrt ze il fi uto del f angue. E ciò da caldo no po interuenire 9 
il pche il caldofafluereìbmo noi uè diamo quado il metal fi 
[calda. E contrario hauemo fcritto , zonzendo chelfitroud 
mafiecia de menta nomina ta griech a.E de que&a tanto dire 
<he le prouocatiua del morbo caducho,imperho nò contendo 
tufo di quella che pur da nui la ufimo in fritclle. Del man * 
taftro non dico perho chel non fi manza,ma pur e piu caldo 
e piu fi cho de la menta . E aie r afone ditte dice el Conci*, 
liatore che fòrfi fu errore del translatore. E pur per càrtcpr 
re A™ fatile c °n gli altri dire habiamo che anche lui uole^ 
<he la fta calda, ma pcrac $idens refreda il eorpo .il perche 
excita la luxuriaie conforta 1 membri generatiui , Doue cofi 
ufindo lihominiel coito fi debilifcono e fi fi afredìfeonoe 
f affi inutili al fatto darme . Quello noria che lezcffci uofiri 
capitanij e faldati che in cento lànce glie fon cèto pntane che 
fono pezore che la menta , che la faenze el f angue, do fa per 
la fapticitafud,e fua calidita. Co fi da la frigidità del aceto r 
nprefa. e il fuo caldo zoua a futigliarc il pingue e fare chel 
ritenuto piu facilmente efebo fiori. I 
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Cdpltulo Vigefhnofejtó 
Secundo dubio del fefro Cdprins. 

D itto fu de la:qua del latte medicina generale di tuoi 
Ferarefieffer calda.ln cotrario pare uolerc A uice 
na fecudo.ij.de cura diminutioniscoitus. Dice laequa del Ut* 
te e injrigidatiua e humcftiua.t.ij.t.Et acqua laflis ejl infri 
gidatio.E GaHen0-7.de ingenio in cura male copie filovia ca 
I ide uentuSffjpuma Uttis exhibeatur. Ver que/ie au fiorita uo 
flio fapiano li Ferire fi, e uoi che Ucquiàdlattc p fua natu 
^^ra ejreda.e hu mida , ben che in fi habia alchune parte acute 
ferro fe corno lìcjmadcljceto,e che [e calda, e quello inter 
fa mene p lo conag lio che cojTgli da calidita,e da ficcita,o per 
O altro fomiante corno e il cartamo, che e la feméza chi la man 

za paga,e corno il latte del figo corno dice Auicena tertio arti 
malium. Anche el marobìo fa ciò :mafelfe coagula con co fa 
freda corno e il taffo barbaffo a Ferara ditto albeoni,pur re 
mane freda,e humida,e co fi non folue,ma molto remette Ihu 
more caldo in fua calidita , e pur e aperitiua e utile a quelli 
ebe hanno i fiiigacij &c. 

x > V Terzo dubio fe prima fe die beuere natiti 

' il manzare , 0 non. 

P Er redimento bono fe domaia feprima deblamo ma 
Zdre tutto ciò che uogliamo e dapo beuereio meffeda 
re luno co laltro corno ne la fefla regula ditto habiamo. O fe 
prima debiamo corniciare dal beuere corno fano le oche fu * 
fo tequile fe furiano li imbriaghi dicedo che p cofi fare fe ui 
uè piu logamete. E p qfU fua rafone fe conférma la regula 
decima che uolechel futile debia effere antepone corno pi 
re il cibo piugroffo fide effere poRpofio . E quello pare co* 
firmare H illibate, c dice.QueUi che fono relaffxti de prefo* 
ne prima debeno cercare taicrejapo beuere, e dapo el cibo. 
Miche prima fe debia magare il tutto che Ihmo uole dipo 
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teucre in ultimo pare uolere Almùfore,dice n 8 fe noie bene 
re lacqua (opra la tauola. E nò dapo che (e ha mazato: doue 
H ah abate quando Ihomo hauera J ufi eie temè te màzato e che 
ajfetato fera il cibo nel fiomacho bcua de laequa fredaquan 
to glie jera neceffario.E Amena, drieto al màz*rc beuae 
noninlhora del mazarc quantità ale hutia che conferifchad 
cibo. E ciò pare uolere Galieno. 7 . de ingento.il còtrario po* 
ne la no fa a regula dittate per diffòluere il dubio metero aU 
chune còclufione p piu bremta. La primasbe inanci cheft rp * 
màza abfolute nòjedebe beuere ne acqua ne uino ne altro li S - 
4 uore f e filo non fe tolejfe p uia de medicina . Il perche ogni 
sfu)* co[a tale co fi feeda^pccorrendo alla neruofita del fio macho 
il molto ofjìnde.Se la e le pida taLdebi lijfc: il perche il te • 

f pida xxfolue la uir tu , e co fi uediamo tale indurtel ucmiìo» 

1 K Se lecalda cofiancho molto offende al fiomacho corno dice 
qjk. Micena penetrato plaimchjjierj^^c li laffdndofua fei > 
gidita, corno uediamo temane di barbieri con lequale ìauano 
iafaza con lacqua caldaie quefta tal feienlia laudano tuttili 
arabi e greci corno ditto e de lacquacofi e da intendere del 
vino. Doue Galieno Jecudo afforif chi a dezuno beuerainco 
fera fra fitto c alienatione de mente. Dico ancho che pia fili 
frigidità rnofime quado e molto in qualità ,e fufpciète in uno 
corpo rejoluto dar glie la morte corno a uno tipo de le gaa 
zole in padua intrauène a uno ticchio, che la matina andò atti 
tauema co gra fede corno Ihebbe bevuto uno grabochal s 
vino morite . E ditto abfclutcjl pchc a chi e cofi ufato a fcc^vV 


<K 


vere manche mezo,e dapo no fa nocumento ditto. Doue Atti , 
cena la ufanza e co fa fora de natura prima.che chiamareje 7 

^Jfomai^ A 




po natura fecund a.Ma Ce alchuno hdueffe ardore de | ( 

cho cofi beuere dapo cena corno togliendo medicina . Doue 
Almanfore,muno nò die beuere a dezuno acqua ecceio a cMjf^Cr 
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Capitulo Vige fimo fello 

ha grande ardore de àom achoM quantt Arabiche manza* 
~~do e beuendo corno Jc fa corneamente in fine fe doueffe bene 
9 re una bona quantità de nino dicendo loro che co fi defeende 
il cibo al fùndo del fiomacho meglio affai. E quella opinione 
me pare hozi regnare in le corte e in cafa de zcntili homeni : 
che datoghe laequa alle mane beueno. Ma qui e pur da còfi 
ierare che tal beuere eop lauarfe t denti o Idbocha da li re 
fidui del pajlo toltolo p dare piacere a la gola,o p feguitare 
li arabi.Seper la prima cafoneilauata la bocha fe uole buia 
refùora.Se perla gola } e non glie regala . Se per la opimo • 
ne de Arabile uolelaffare /lare . Quel cofi toltoimpazdla 
permixtione già prima fatta del cibo con il uino. Si che ? 
0? gl/o fefa cofi infieme luno còlaltro mefedàdo corno appare 
* ' quando una groffa co fa con la liquida diUemperata fe uole : 
j O E cofi meglio il cibo difiemperato fe padiffe , Ma pur net 
tipo de la eftade fe pobeuere uno poc ho daccju a dapo cena 
tfajy ' quando cip glie granfecl KETputt ficuramen 

J te ancho da mózo&i . E il pche quello beuere drieto al palio 
t fòrte uituperato.Cofi generalmcte uoglio dire alchune au * 
éloritddc,accio che tua.Sxio che habiamo ditto meglio in* 
tenda. Dice Galieno.-y.de ingenio. Si uerofiticulofi fupra ce* 
yiuàt- nam fuerit abUinere eos a potu penitus trifie fit er inutile: 
:■ paucumetenim dàdu potusiutmitigetur anxietas erbumi* 
lietur finis . Et quarto afforif.Oportet proculdubio fitteti bus 
j > potut detur, qaòltnterdu còtingit propter mala còplexionè 
fornaci c alidi authumores colerico! auteibos calidos feti 
bora c alida - E fia notato checio intende effer zoueuole qua* 
do el g e cofi zr Xfede r ma fel nò glie fede non fe uole beuere. 
Ma dice Galieno chie di putì nò fe glie delie tn luto tare il b e 
y*^%' J jterej le laequa fed aima /peff(Lbeuafb pra il cibonflaè Sa * 
de.Ma(como piu uolte e ditto ) còfiderare fe debbe lufanzA* 

f f : 
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A chi ufdto non e fel boterà fenza grdn cafone , ben fe troni 
dipo pentito. E dUa rdfone de ld regoli dire fe debe quelli 
intenderfc compir dodo cibo d cibo di beuere , E dlle altre ri 
fone pare ld foluticne di ditti nofiri.Md al ditto de Gdlieno * p 
fe uote intedere doucjuffe mala difrofitioe calda de flomaco. ' /[ 
Quarto dubio qual e meglio o ben difenare o ben cenare . 

Q Val e il meglio o ben difenare o ben cenare , e il pche 
fon certo tua. S. de tallegere uageza ne hauera impho 
fe parlaro longo fcio binerai patientia. In queflo tal dubio 
fe ritroua alquiti che laudano el meglio defenare . Alquanti 
el contrario tiene , e co fi adduro alchune rafotie de le parte , 
che meglio fa cenare.Arguifcono in quel tipo pur quantiti 
de cibo fe può pigliare nelqual meglio fe padijje il ciboique 
fio e il tèpo della notti. La notte nò e intenta ad altra occupi 
trono, e cefi men impazatd fa migliore digeritone . Anchori 
ha piu tipo la notte et e aitoriata dal JòmnoflqualCcomo dii 
to e) la fortifica e tutte fue r afone feria fopra quejìo dire, fi * 

* che p breuita fe laffera ilare per dire piu utile. Ma chel fe 
deba meglio difenare arguifcono.il perche Urtatura nel zor y 
no nel padire meglio nceue il grande adotto dal caldo del fo % 

' le uiuificatiuo. Anche intrauiene lo exercitio cofi moderato 
moito zona afta digeùicne.E ancho per quel le fuperfluitd le 
quale la natura graua e debilijfe cofi meglio fe rifolue e con 
fuma . Dc«e dicono che la notte la natura e intenta alle con» 
fumptione de le fuperfluitd chefe fera granata da lagena ti 
le operationc e tmpazata.E quelle tale fe corupera:o farina 
molte e uane infirmiti . E imperho dice el falernitano . Plut^ 
morti cene decies qua fi bella dedere . Ld natura cofi non 
po cjfer intéta a tate operatione per maxime quado due ope 
ratione come còtr arie .che cefi corno e degerire il cibo e quel I 

retigmreje digerire le fupfiuita e qllc rifoluere } c del corpo 

K fi/i 
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e membri dt'fcaciare fon corno contrarie. E per piu breuité 
me diro a le conclufiòe, La prima che li infirmi debeno me 
gito diJenareulpLbe corno ditto c ne la no uè, la natura e in* 
téta alle refolutione e dgefiione o expulfide de le molle fu* 
perfluitaleqle molto li grauaAmperho còfirtaplo fomno 
corno e ditto del fomno fe nuolta contra ql che glie piu ini * 
mico uogliado copi da fi defcaciarlo doue je glie fera dot* 
io grojja cena Al pche anco el caldo nel Juo prìctpto glie co* 
trario corno dice Arift.nel fuo de uìaie primo de generati oe 
cofi fera fòrte granata e còbatuta. E uegnendo a lafecudi 
prima ponero una difiintione di corpi fani,che tali corpi fon 
fòrti e robuftì corno fon li attaleti o pur mediocrameie tali . 

C odufio fecudaili attalett dieno magare piu a la cena : e 
quefta coclufiòe uole Galieno.e la rafoneulpche qflt tali ha* 
no la uirtu fòrte e il caldo gride chel zorno e fujf.ciéte a co 
fumare le jue [upfluitaic anco aiutati da li radif filari e dal 
exercitio.Doue ilpche hanno neceffario de mollo [angue li 
lor natura copi fortificata. Lanose emaciata da la fupfluiti 
€ tutta a la digestione e qui nò procede'altramète il pche ta * 
le nò habiamo. ,T er tia che li homim foni iteti al exercitio 
aulii merchiticTJotniitc che nò e tropo gride debeno me* 
gito difenareie la r afone e ditta p rifiato de le fupfluita che 
: fe hano la notte copi a coj untare, e qfiacomèda Gahe.de re 
gimine fanitatis . E a dduco lo ex èpio del antiquo medico e del 
fi lelfò grimatico iqu ali co qùo ordine longoni mòtto fua ui 
. tZÉ certo anco nel mio exercitio mi trouo piu utile affai bi 


e fòrte exercitio debeno meglio 
iifenareiqila tale uole Autcena .e la r afone ilpcbe in qtìi tali 
« nò e il cibo neceffario fil p nutricareima iche p huaare ime 

èri e rorarci acio che no arefrezono p lo exercitio e p refi * 



Quarta che luilam muratori 


Ter conferitóre la finita. 

Mere a ld cuacuatione fitta p lo fuiore,Si che t ìjfti tali e bi 
fogno piu cibo nel fuo difenare che anche piu udiamo per 
txperientia che qfli tali mancano tre e quitro uolte el di t 
pur bèpadifcono } che certo molto e da còjìierare qjtaufan 
Zd corno e ditto e diremo qui dprejjò. Quinta che qlloro 
eh pur fe exercitano pur de exeremo fòrte. Ma nò forte eoe i 

el predillo che fono caualcanti o itinerarij debono miorare 
la cena fi opra el difenare. Mei ìtal comàda H diabete che nò 
iebiano difenare . Doue Gilieno de re . ft.Oportet ill um qu i 
iebet excitan, corpus mudu habere. E ciòTuolje A uicenax 7 / 
la rafoneAmpho che cofli tato mouiméto fe corùpc la dige* ) 
filone che da po da cafone de catini huori e finalmente de in 
firmila. Ma fel fùjjè caualaro che cofii fiejfe quafì femprea 
cauallo dico che de loro dire fe debbe corno di uildni maran 
goni ditto e.E imperho fignor mio fe dice peritali caualcan 
ti non corno a caualari ma corno citadini e zctilhomeni quan 
do la manna difenare uoleno facialo uno da caualcare : cioè 
ntanzano pocho. Sexta che molto e da confiderai lufanzaz 
il perche corno dice Auicena.Lujanza e cofia fuor a de natu • ** 
ra e? e una altra naturai che altera la natura prima : e /5 
per la mita corno dice Ipocrate eGulieno e Tullio nofilro • 
che la confuetudine per antiquita in natura fe conuerte . Si 
che difenare piu:o cenare pii\o men fe uole molto còfidera * i 

re la confuetudine la quale corno dice Ipocrate : e cofa gran 
deche molto coftriffe in lorezimèto de lenire Ihomo /ano. 

Si che fiìgnor ho ciò ditto : il p:he tua.S.h * cofit acojluma* 
to il corpo. Lo inuerno fa la cena miore: doue fe nòjùfjèp 
ufanza ciò nò laudaria p iltuolongo wuere.che certo corno 
àuto e } meglio feria cenare mi. E qui me argumctaro co lo 
hlmaforcujìs. dice chtiejM jue ufuiz e fe uoleno tuore uia: 
ma ql tuore fe uole fare a pocho apocBòuhd iiofubìto : 1 1 per 
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ohe la natura non foiliene tale fubite mutatione.Ma fetufuf 
fe piu uechio ciò nò confortarla dicèdo Dctmafccno mutare 
le còfuetudine e co fa nociuac molto moietta ffecialmentea 
i ucchij. Septima che a cataro mal de ockij e uniuerfalmèie 
defitto nèYmembrtdel capo debeno mcn cenare affai: il per 
che i uapori che fe lieuano la notte nòrcfolueno cerno quelli 
delzorno.liquali ferifolueno per lo e xerciuo di membri tl 
zorno Amperho fi uede lamalina li ochijeffcr miratali t 
impegolati e non el zorno. O uaua che nel tempo del caldo 
' anche la cena noie effe r menore che per la cahdita de la noi 
le co fi e impazata la digeflicnerefolucndoje trepo il caldo 
naturale, lmpcr ho I fini fanno mazore difinare. Nona nel 
tempo del inuerno anche il difettare die effer mazore. Il per 
che la luce del di e i radi) filari confortano la digefliua : e fi 
refolue le fupfluita e le humidita: molto anco il fedo del aie 
re pantipareflufim jòrtificàdo il caldo file cofe n folue. $i 
2 <he la natura la notte no impazza meglio c Sfuma le fuper* 
fluita . E qfta tal regula objerua li ultramontani de regione 
fieàa.Hffecialmèteifirarefi\àc tutti meglio regulatinel 
/ ano uiucre.Si che pgnore mio a tal dubio corno apare non 
fep° rifondere in una ccnclufione ere. 

Quinto dubio quante uolte fi die manzàre el di. 

S É in uno di naturale e da mancare una fola uolta o due: 
che una uolta tatù fe adduce r afone morale , il perche 
Ihomo e animai rationale . Intendo de effer principalmente 
a le operatone intellettiuc .Separandole per quefìo date be * 
file chefempre cercano il pafto. I mperho die effere cotento 
de tanto cibo quanto ge baila per fua uita fcampare: queflo 
pare una uolta el di . Ergo il contrario dice Cornelio celfo 
da tuoi configlieri per fuo ornato ferine ccfli tropo amato : 


Ter conferuare la foni t d. *1 

He e chel cofifiglia li homeni piu tojìo dabiano manzAre due * 
volte el di. E ceno pojfemo cofii ditto perfuadere che tonfi 
denudo in ttui due refol utione : una fe ne fa la notte : laltrd ^ 

el di corno e dechiarato nel precedente dubio. E il tuore del 
cibo e ordinato per fatisfare in tale refolutione. Cofii djojL- 
cha meglio e de manzare due uolte el di. il cótrario tiene luti 
li arabi che uoleno che in dui di naturali fe deba màzare tre 
fiate. Q^è^o e il precedente dubioie cofi moftro.ll pche tale 
abftinentie piacino a tua.S.e pur per conclufione rejpondero 
al dubio. Prima che i corpi caldi humidi e grafi benccm 
patti e ben dijpofiti circa el corpo e il figato che homo del 
[angue fuffiìétemétc no molto ocupati che fono qui f qfto no 
&ro aiere che hàno quel che al fuo uiuire e neceffario debe » 
no manzare una uolta el di,e circa el mezo di, e queflo tale 
obferuano alchui facerdotudoue Jdmfore cibar e due uoU 
te eldia i corpi grafi glie noce . Qttcfti tali abundano de 
molte hùidita & hanno bi fogno de molta refolut'óe.e imper 
ho non hàno bifogno de molta reftauratione , La fecundail 
contrario i corpi magri fechi de /piriti refolubili hanno 
bifogno de manzare due uolte el di e fòrfi piu: e lar afone fe 
tuole per el cótrario de ql ho ditto doue A Imanforeimanza* 
re una uolta fola el zorno a i corpi magri e fechi gli nuoce • 

Quejle due conclufione uoglio cofii di jp ut are debba tua. 

S.có pelegrino che uno tra al graffo laltro al magro. La ter 
za che cófiderare molto debiamo la etade e la cófuetuiine : 

. la uirtu e forniate co arte rf exercitio c Tc. Perche li puti uo 'y#* 
«. Uno manzare due e tre e piu uolte il di corno dice I pocrate» 

Qui ere fc ut plurimo idi gètnutr imito. ìmpho errano alcu* 
ni pedagogi che uoleno tenire i fuoi difcipuli a tale abftinen 
ti a. e anche le madre che molto fon deuote ajarli dezunare _ 
tropo o fpeffo o coturno . Somiàte uoleno màzare idecrepiti~tU^f 
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èke fono coiho una lucerna propinqua a la extintione. I zo 
ueni due fiate je cofi da.xiiii.anni in fufo gli adole fieni. Ma 
Uole iputi fin ad anni tredeci mazare fpeffo e molto come 
ditto de li decrepiti fteffo:ma pocho e auàtazatoÀ zouent e 
"liadolcfcemi fra iFpocho e il molto e il mezo. Ld quarta ^ 
J uechij nò decrepiti uorebino màzare in dui zorni naturali 
tre Molte mettando jfacio de bore dodece fra paftoepa&o . 

Quinta che corno e ditto fe uole guardare la confuetudine 
e tò quella gcuernarfe.E fe da quella fe uoleno partire par 
tefje corno e ditto neldubio precedente. Sexid in li tòpi col 
di e in lochi laudato e il manzare due o tre uolte fecundo ld 
ufanzaila refolutioneila etade che i puti cefi piu fe riffolue 
che i decrepiti. Septima a chi fefaticha e guadagna el pa co 
le mane glie cor.uiene manzare fpcfio : la rafone e ditta nel 
precedente dubio. C ttaua che cofii còuiene il beuere ne i tè 
pi caldi Jf ecialmente inanci cena , quando fe fpiera il cibo 
effer ufcito del l lomacho ; e? e appellato potus delatius . Gd* 
tiene. j. de ingehio. E de ciò quefto poche ka8i. 

De fopra i frutti fe die beuere.Dubio fexto. 

S E fopra i fiuti fe die beuere } qjlo e dubio domàdato md 
mal obferuato : il perche la brigata piu honora la bu* 
.{dica cortefana. Prima adduco Hall abate che diceJjficbi 
'hfe uolcnùMd nzare q uando el ftomacho e uacuo :dapo he* 
uere de bonuìno uétklD àdòYtfiro. iTecutuio adduco la fa 
ma comuna ala quale credito dare fe glie debbe. ìlpche co* 
mo dice Arrotitela fama nòe fai f a che ipopuli lauda.El fi 
dice quando fe ha bòmoqueSoJera konpli meloni.llpche 
pare ala brigata chel delia corezere i nocumenti fuoi er 
efferglie corno una triacha. 1/ cotrario uole Auicena . Dice 
fopra li cibi de catiuo huore beuere uino inìci et mazare 6 ' 
da po mal e. Ìlpche fa cofii il catiuo huore penetrare ne li 
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mtiremitade del corpo Molti de li antiqui le troni (ignori r ' 

che non uoleno chelfe beua.Alquàti pone che beuerefe deb 
. c ^ e P bordare quelli tali ponero la fcntctia de Pietro 
mio dabano ditto còciliatore rejfodèdo p còclufione prima K 
che e fendo grada e molefla fede beuere fe uole p fecorere 4 
4 tal molestale anco de laqua fopra el cibo dittoie de Qilic 
no.jXerapentice &4-Almaforis.Et anche fopra nel terzo 
ditto habiamo de ciò qualche co fa. Seciido non glie ejfendo 
tal accidente e uoiando beuere fopra i frutti p corectione di 
fuoi nocumcti còfìderare fe die fe tali frutti fe fon fredi e fa 
cili cor rup Ubili. E de ciò hauto ha dottrina a li foi lochi. B 
in tal cafofe de beuere bo uino aromatico e uechio : ma po • 
cbo t quantità . E ciò uole Auicena e Qalienoima fe uora tuo 
re per alimento e p riportare il cibo tale corno fe fa bcuédo/ 
el uino co li altri cibiidico che fopra tale no e da beuere p la ) 
r afone ditta in contrario. Terza che pur co fi per alitione t 

o per depoftione de frutti tali Ihomo beuere uole : msnmal ^ 

e beuere aqua eh a uino.llperche cofì piu topo deperite del*? ™ ^ 
corpo. Ma nota che fetale hauejfe le buttile frede fòrfi 
gfie faria cofì uegnire idolori. E certo fe e ueiuto ì experié 
tia mè augmèto uegnire del beuere de lacq che del uino dico 
fopra i putti.- Et e ueiuto alchuni effere morti penh auer be 
uutoel uino fopra ifruttT~& hdutre ha^utomdzòri doìoìT 
per il beuere il uino che laqua . Ma fòrfi dira tua.Sào non , 
ueio tanto pericolo corno tu fai per beuere el uino fopra \ 
meloni anci nifuno.Aciorijpólo chejerto pur fa nocumcto : / 

Ma eòe dice G alieno talehozt e corno [hjenfibile domane fa 
aggregatioe de uno e altro poco : e tati pocjnfa uno affaldi 
che nel fin del a golfo o de Septèbrio del mancare di meloni 
™ \' u f 00 ^ A&fio fopra iquali co fi e fiato beuuto uengo 
no le infirmitade fibre cioè o altro m ale» certo credo fia 


) 





itiuere. Iti primi adduco la concludine feruita ne i 
i che ogni anno [e fa uacatioe | di fei de mzo i <jli [e nò 
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padijje. llperche il figato meglio comprende el fóndo e 
pra quel zafe pondero fo : e cofi fu del caldo mazorc im* 
prefilone in qJo.E qtto uolfe Auicena cojì allegando: dipo 
da ritornare fu fo il dextro. llpchetl figato prima coprirne 
ua el fóndo cofi male aprire fe poterla . Doue per tal fuo me 
glio fe apre affai & efcano le fnpcr fiditi e il lutto di quello 
e tuto ciò hauemo ditto fe intède ne i corpi fini. Ma fel fùfe a , 
uno che haueff : el corpo fluxib ile ciZefiTt&ineria meglio e 
per larafone ditta chel dorma fel po fempre fu il lato fi 
neftro che cofii il fin do Ha piu diuifo.E fel hauej 7 - 1 — 
ftiptico meglio e chel dorma fufo il dextro per la cafone co 
traria.E quejìe cofe corno de le altre fono mal notate. E eh 
ha il figato caldo gua rdale da dorm ire fifa U lato dextro 
f ichi hliTIipmacofre dozafa piu chèfpò fu ilìàto'fnefit 
Aprefjo fapia tua.Si chel dormire con ìlcòrpolìCzofo e 
no:Vnie dice Anicenna dormire con il corpo in z°fo e 
tu chel cofi riffe molto alberi p adire, il perche top fe com 
prède e fe ritiene il caldo naturale e cofi fe augumèta. Mi 
il dormire con il corpo in fufo cioè in boccone e pe fiimo :laf 
fa malpadireie le fuperfiuila del corpo tutte corino de àrie 
to c/ e cafone de molte infirmila corno nel fonino habiamo 
ditto. Ancora e meglio dor mire con le gam be ritratte rt**»* 
tefc-ll perche i membrLcofiijnegiio (appropinquano 
a laltro e cofii a la digejlione per tede propinquità fe 
no luno laltro e f affé miore , e perho faro fine al capitalo» 

Mi quel che de Arrotile e allegato diciamo che ben me 
glio fe dorma non perho fa miore digestione &c. 

Ottano dubio fe Iho fe de purgare ogni anno o nero 
^ E / homo fe die ourearc orni anno ù colti t>iu 15 ot 
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mina li di da U purgatone. Apprejfo no fol uidiamo d noi td 
le purgatone ejjcre neceffitna. Muaichotnli altri animali 
che tali nati che comèza la eftade li f ano falaffare. Aprejfo 
GaC.dice molti cop hauere preferuati da molte i n firmi td^he 
qn hano abandonato tale uacuatione,fefono in firmati. Ancho 
ra e uerifimile il corpo fa ancho co el uino p lago fpacio cofi 
multiplicare li huori catiui che qlli cefi uaculio il corpo da* 
po rimane piu [ano e cofi piu uiue. il coir ano pare uolcrc 
Auerrois hb.coUiget:chela uacuatione ne i corpi fdni fefat 
za in feptimanis atmorum. Aprejfo uediamo molti i Idre fimi 
fenzd tale uacuatione ddoncha no e necejfitria. In tal dubio 
fono r?Me forte contrarie ,una uole che talfe pazza perla or* 
dittati oe de la ejìade che coffa boiere p la fua calidita e pre 
para li humori a putrefattone . Laltra che e bona e farla qua 
do la necefitd il porge in altra maniera e da laffare J tare . 
7 . • P erche Jfifjo i medici cofi radigano , che molte uolte fimo 
pezo che meglio. E accoftandome al parlare del uulgo , affai 
volte defedano i cani che dorm : no. Kef olendo al dubio e 
dire che certo tale euacuatione Bare debe neììudicio del 
j eftimatiuo medicovlqual ha a cofi derare le circun&àttie del 

' corpo che die efjèr cofi purgato. Ma uegnédo alle partici* 

■ larita rifpodo p coclufioneiprima chel corpo che ben fe go 
uertia e cofi fia ben fimo nò ha_ bifogno de euacuatione . I lp* 
che coftfacedoja ndturaffucfipfluitd rifolue. L dfecundail 
| ' corpo che mal fe gouernate che anche coprede fue f iperflui* 
/ tu non ben purgate/ quelle c Sfumar e ciò che pur manza fia 
in odanoti ha il debito del corpo corno doueridj ha bi fogno 
r 0 de una/ de due/ de ire purgatone Uno in iudicio del me 
< dico como dino e . La terza in licotpichel manzare e de 
. bono e cofi flano ociofi riempendofr.pur hano bi fogno de ua 
cuatione ogni amo una uolta,o due per fua longà aita me* 





Ver eotiferUareia fintté? 8t 

fl4re.1l e piu'defaL finche de medicinaAl perche eo fi ntid» 
tiplica la irtdjfà i humoralelaquil e udctià : megl io U flob otoi 
mid cheeprop rideudcudtiÒejiàuerfdléxheM ri frette a U 
multìtudine de li btióri come dice Auicend E qui u oglio cp^ 



notiiabrig ata ché'mo lto tumore p aura fe die battere deljji^ 
laffarfcbe del purgare. E ciò uole Auicend Galletto e tutltif 
-, ‘fìuartaconjiderdto pur comUnamente'il mdtgouernart 
f he [e fa la brigdtd.Dìto e ft credo chelfu meglio coniglio 
ogni anno fare Ideuacudtióne ld quale fi piu • Commendata 
per lo fdldjfo nel principio de ld prima uera che per medi# 
nd in lo mdzo.Md pur tutto JIa in lo iuditió, del medi coidicp 


fi 




perche quàdoelzudica il fon Urologo tdleo- 1 die hftrmitdi 
t per ucgnire quefla eflàtt? o in lo autunno ; fé fitto i cótfi 
fpdrarfedle euacuatione de tdli humorU-qttdli batte a indù 
re tale irifirmita e de fare fnfo-el reZitdenibcotrarh.^ciq 
ho certo tud.S.debtraben notare p piu cofihfito logo uiuKre, 
ijgj- Vubio nono fd fe po tardare la morte naturale ’ 

* prolongare ld uitd peruid de meJUine. ?*• *• : v 
? E pei 1 beneficio de medicina fe po tardare i^riiorfeisi 
Jjturdleecofì alogare la-uita.Quefo dubio hamòffo tA 
pcrchtbauendo tato laudato leìnedicitte e date taiìte‘bom 
reguleimc pfefentire una taleuoct tu*\chedkditbùinc bd 
domandato. E certofìgnore-mib notredubiò d a effe? fatto ti, 
flfofld per homo grò jfo de ingegno 'comckfonio. fyjpur per 
fati sfare a tud.S corno per, fn a qui sforcia^mthó :-ttib^o 
càfuportdtionedi Atri meipairòe tnaiftriq (lo tal 'cdrj'ho- 
ddducèiop hònore del 'dubiòraf&ie pro-e cq^aìhe'tardà^ 
no fe poffa.lpb.i^.^ignotetiphai co$itw\oilterrri>tc dei 
no ilqudlnofepo palare. Arijlotilotiel fu* te gtriertfofa 
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fumilo ordine de ogni cofae tuto il tipo e li uitd hi pyodo. 

Se adòca hi li urti nucro e ql terminilo fe pyodo ql e diflfi» 
nito il quii cofii paffare non fe poteri. Qgi aderii de pre* 
fcientii di. dicèdo dio fi quinto fortes uiuere debe quefti til 
fcientii nò po per humini operatone ej] ere falliti . Si che 
felfad o che uiuere debi anni diece non poterà quelli papi 
fare p beneficio alchuno:qfia parte e theologica e metafifica 
tuffar ole. R domandarne a la naturale e medicinale Al còtra 
rio fente.Galieno.6.de re.itri.dice:conciofia che la medicina 
fti orinata ala prologatioe de li uita retar dando la morte: 
fe non ciò faccffe feria feti uana.Doue dice. decite co fa e che 
li ignoranti lordine del fatto e ben uiuere debiano morire in 
faci il corfo de li naturi che ffiejfe fiate ho ditto che dio nel 
tiafcere del ho glie pone una candela acce fa in mane.Alchuni 
Pitto di uno bolegnino:alchuni di uno pcckionr.alqti di uno 
denaro che fignifia la logeza e la breuiti de la fui uita. C hé 
cofì riguardandola dal uento e da le cofe cotrarie la cXieli 
, ia uno bolegnino die piu durare che quelli da uno quatrino . 

E quelli da un pechione piu chi qOa da un bolognino . M i 
^fai uolte intrauiene il contrario de la fui bora che quelli 
il bolognino che doueua durare fei bore e durata folatnen 
1 1 mezi bora per non hauerli guardata dal uento cotrario» 
Vltimo e baftetlfta ripone. t Auita eonfi jìein wta propor 
itone. del caldo cS il fuo bumidoìcomo del olio e de la tuore fe 
— po lo exèpio. Ma qjlatal prò pontone e fecodo ilfilofofò e i 
medtci fe po coiinttare p bcneficij de cibi t de medicine multi 
pÙcXdo bo h u mido del quale il caldo fe po bè paputare e fi» 
flit ire la fiami. Ergo rcfrodcdo al dubio dice prima Galie 
1 to.de re.fa.Kcciti che uno filofofò compo r e uno libreto nel , 
yY qual fe diede ad intendere de prouarccbelauitaf: potefje 
r | perpetuare* fegaitando lordiefuo quXdo et tiene al ottuage 
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Ter conferme la fanti» fa 
fato amo fcntcniofe aprejfo la morte albori muto fcntcn* 
tia.Si che e da dire che per beneficio de medicina per niète 
nò fe po la uita perpetuare. Ke anche la morte fé pop alchit 
no adiuotorio retardare : e cofi la uita prològare : dico an *. 
cho la naturale : Et a prouare queéto adduco la r afone di me 
dici:che ben che la medicina non poffa tore la mortemiente* 
dimaco fe po opponere a le r afone de la morte con fuoi in • 
Urumèti refienado quelle E ciò facendo cofi quelle ne le ope 
ratione fue ritarda ergo. E perche meglio fe intéda e da fa 
pere che due fon le cafone de la uitaicioe Ihùtdo e il caldo ni 
turale x per mlchamento del huido epfua tereftri fiatone 
manchi la uita.e forniate per el caldo:cofi feguita la morte • 
M o e prouato p rafone gentile e per filofofice che longo 
feria il fuo recitare : chel humido fuilaiifìco bono corno e il 
naturale e fòrfi meglio fe po reflaurare:cofi prohibendo lui 
tima exficcaiionc fe retar da la mortele in quello tal humido 
caldo naturale cofi fe còferuaie quejlo fa el medico admitii* 
{brando le cofe che hanno aprohibere le putrefattone e U 
bumori e hume, tare il cuore lo figato e tuto Ihumido del cor 
po che cofi lofio nofe terrejlrifice che nui pur uidiamo che 
i corpi exficcati corno fono etici per beneficio de medicine fe 
Immettano e cofi fua uita prologano.e forniate uediamo che 
ne li infirmi fe probi biffe la ultima putrefattone de li humo 
ri e corno quefh uidiamo cofi e credere che anco la natura 
per tali beneficij riceue aiuto p modo che cofi piu fe mante • 
ne.Doue Gallerò in quel de tabe, per cibupotu baine um mo 
le leftu fomnii. il cuore elfigato e unluerfatmèle eì corpo fe 
bumettd e cofi fe refifle a la terrefiri fiati 5 e. Pojpno adott 
cha in breuita cofi arguire : tutto quel del quale i principi) 
fuoi conferuare fe può e farli uigorofi piu fe po per bene * 
fido tale farlo piu durare.Ma i principe de la uita humana 
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chefatLilxaUaclhuimdofe pòno pitf utgovare compchidd^ 
rumile [e prouaadQncbafèpo cofi l qui t a pr piegar e. E fijré^ 
figaro Uranio adire chelhumidofe po miorare il caldo. Mé 
ciò tua amo per experientia elmedico il prona anco per rd 
foiie: i hewt, nal wralmcnumlancomcofe faràcoUricofan*. 
giunco per boni cibi y e per botto aert y eper kuuere ripofo 
bonó . Appreso nui uediamo -ne le, altrccofe minerale cbè 
per be'nt fiero' de larte armonia. mutano i metalli, compierne 
né e naiura che de fogno fé fa arzentoie cofi.de le altre co * 
fere infanta da créder et chela ufo non e terminata fi preci* , 
fiche Wtioil poffa e/fer longatà o per beneficio del medicò 
quanto aitc he per lo aftró fogo che predice alchuna uoltaiì- 
tetftpo pericolo fo d ihomo: dilche f acido bona guarda e re* 
Ziméto stangala ufoWimpérho figrtoremio chari tefianò 
mediti e lì aftrologt, che forfè io fùjfe fiato creduto tale mor * 
tó che uiiler ebe. E il parlare de' \ob e di quel che conm** 
mente intrauicneé nò precifb dico ultimamente . Signore k 
mio aprejjò l el libretti dono itoglio fare de und fingularee *. 
preciofa hiedeiina dalongare tua ufo che ciò finamente ? 
defidero.Èt ho de Mefite il qual molti terieno chel fuffcfdti> 
ZnartebocadórOjél qual fra i medici homo bona tenuto 
fopra quefìa medicina da dio creata p perpetuar la uita del» 
homo-qucStapreferuatadaogm còrfo de infirmila humord*' 
lejeticua t fìncopitanti cura ipar alitici ,uale a chi-ha mal dei 
cuòre, E brieùeMètevofiièvmuerfdleMa màzore effètto M* 
mofir aneli lèprofi Larecettae < ìjfia foto fcripid uidcUcet* 

• * i - - i ' " ' * ' -Reietta depithlérritrabilc . * . - v n >v>\ 

R Ecipe aurr purìfiimi onze tre balftmì eletti. ni mivi 
re elette-alce patiti, tarif laudani non fophifìicati « 
én'ia.òttdtieùf.mcorporètur cum dito pomoYtv.mandragore' 

zrbalfdno.Omia Attieni prmpuberi&Mur etfubfirm*k 


rtr CQnjcritdreld faniti. 
èroeifcoru referuatur, Fiant deinde cu opus erit piUuU qud 
àjftmi omni tempore' ©• omni bora pofiunt. Il pefo fuoedé 
meziioftdua pfin a una. Ma cofiderare fe debbe la mrtu età 
necejsiu.yu credo tua Signoria potere ufare de tale mezA 
òQaua p uolta de terzo ì terzo zorno la matina quddo per ai 
leuato. E anche lufo di qlle nel tipo di la pelle n ò Cerano fe 
nò dejp Jda utilità, si che ftgnor mio fe non hofiuto tolto 
mfi tua fi gnor ia affiettaua^erdono domando che pur fatto 
ho il potere mio, Si che fero da ejjèr excufato. Volt felicitar 
iti opto . Gratta deù Amen, . Finis, ' » " ' 
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